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FERDINANDO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, 
DI GERUSALEMME ec. 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
PIACENZA , CASTRO ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO 
DI TOSCANA ec. ec. ec. 


v editto il pavere elei Supremo Consiglio 
di Cancelleria ; 

Udito il nostro Consiglio di Stato : 

Ai Riamo risoluto di sanzionare , e san¬ 
zioni amo la seguente logge. 

Art. i. li codice civile , il codice penale, 
il codice di procedura civile , le disposizio¬ 
ni contenute nel decreto de’ so di maggio 
1808 'intorno alla giustizia criminale, ed il 
codice di commercio , pubblicati durante P 
occupazione militare, e per nostra sovrana 
disposizione provvisoriamente in vigore , sa- 
r uno pienamente aboliti a contare dalpri-- 
t > giorno di settembre del corrente anno 
• 19. ! 

■ Dal giorno indicato nell’ articolo pre- 
( mie sarà legge ne J nostri dominj al di 
1 e al di là del Faro il Codice per io 
■no delle Due Sicilie ripartito nel se¬ 
guente modo : 

Par- 







i* |jj J 

•ri' 



' r 

I i 

■i 

, % 



,30 

Parte prima — Leggi civili. 

i^irte seconda — Leggi penali. 

Parte terza — della procedura 

né pmizj civili. 

Pai tè-quarta Leggi della procedura 
ne’ giudizj penali. 

i aiie quinta — Leggi di eccezione per 
gli affari di commercio. 

o. Ciascuna delie suddette .cinque parti 
tu na puPIdicala a misura che sarà munita 
delia nostra sovrana sanzione. Questa suc¬ 
cessiva sanzione • però , non avendo altro 
oggetto che di accelerare la pubblicazione 
di ciascun a p a rte , non pr od li r rà [’ effe 11 o 
che una parte sia considerata anteriore nel 
tempo , ed tur altra posterioie j dovendo F 
luteio codice considerarsi come sanzionato 
e pubblicato nel medesimo alto. 

4 ; Ciascuna delle suddette cinque parti del 
codice avrà una numerazione separata de¬ 
gli articoli in essa contenuti. 

o. Ime esemplari stampati di ciascuna 
delle parti componenti il codice per lo re¬ 
gno dél|e Due Sicilie saranno da Noi sot- 
. tesemi!, e saranno contrassegnati per ermi 

loglio di stampa dal nostro 'Consigliere^ e 
Segrsta*io di Stato ìbFimstro Cancelliere. 

pò’. Gli esemplari di cui si è fatta men¬ 
zione nel precedente articolo, saranno .di 
ormmah del codice , e vorranno depositati 
nella Cancelleria generale del regno delle 
Due Sicilie. 


7. Una 







Il 

n. Una copia della presente legge sarà 
posta in fronte di ciascuua delle suddette 
parti del codice per lo regno delle Lue Si¬ 
cilie , impresse ni separati volumi. 

Vogliamo c comandiamo ciré tjuesta no¬ 
stra figge da Noi sottoscritta , riconosciuta 
dal nostro Consigliere e Segretario di Sta¬ 
to Ministro di grazia e giustizia, munita 
del nostro gran sigillo , e contrassegnata 
dal nostro Consigliere e Segretario di Stato 
Ministro Cancelliere, e registrata e depo¬ 
sitala nella Cancelleria generale del legno 
delle Due Sicilie , si pubblichi colle ordi¬ 
narie solennità per tutto il detto regno pei 
mezzo delle corrispondenti autorità, le fiutili 
dovranno prenderne par li colar registro etl 
assicurarne l 5 adempimento. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno 
delle Due Sicilie è particolarmente incari¬ 
cato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli, il dì 2.6 di Marzo 1819. 

Firmato , FERDINANDO. 

lì Segrelarfo dì Sloto H Segretario di Stalo 

Ministrò (li grazia e giustizia Minisi# Cancelliere 
fimi . IliARUÌ!',SE TOMMASI. fimi. MARCHESE TOMAIASI. 

Pubblicata iti Napoli nel d\ oi di Maiz0 1819. 
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FERDINANDO I. 

PFJì LA GRAZIA DI DIO 

mt %\*8k° K À sK/™> 

GK A N P K IN CI P E E i 1E DI f AIU G 

HI I O&CA A A ec. ec, ec» 

Y eduta ,! a nosti * Hé & *6 di marzo 

1 *) , colla quale è disposto che dal cor¬ 

no primo di settembre i8iq sarà W„e n „> 
tiostn reali dominj al di e aT^di là 

del raro il Codice par lo regno ielle Due 
òtenie ; 

Sulla proposizione del nostro Consigliere 
e Segretario di Stalo Ministro Cancelliere- 

di ^Cancelleria^ 16 ^ “*** C «^ 
Udito il nostro Consiglio di Stato • 
Abbiamo risoluto di sanzionai-e e san¬ 
zioni a?no la seguente Ugge. 

. Akt ; *• ** %>' »'««ne , le coslihraioai. 
i capitoli, le prammatiche , i reali disi,ad 
CI, le consuetudini generali e locali e 
generalmente tutte le altre disposizioni’le 
gislative non pm osservate ne’nostri domi- ' 
f * l J l T* c el Faro dal di j|| 8enna . 

1 ° anno i Bug nelle materie clìe l’or- 


mano 







iS 

inano oggetto delle disposizioni contenute 
ne codici provvisoriaint*nte m vigore , con¬ 
tinueranno dal giorno primo di settembre 
dell’anno 1819 a non aver forza di leg¬ 
ge nelle materie che formano oggetto delie 
disposizioni contenute nel codice per lo re¬ 
gno delie Due Sicilie. 

2.. Le leggi ed i decreti pubblicati duran¬ 
te il perio.,0 della occupazione militare , e 
le leggi ed i decreti pubblicati da Noi do- 
j’o j] nostro ritorno in questa parte tle’no- 
i>tn duro in j , cesseranno dui giorno primo 
<-i settembre deli’ anno i8iq di aver forza 

^ (J SD e uclle materie che formano ogget¬ 
to delle disposizioni contenute nei codice 
per lo regno delle Due Sicilie. 

. ^‘d giorno indicato nel precedente ar¬ 

ticolo le leggi romane, le costituzioni, i 
capitoli del regno , le prammatiche, le si- 
cole sanzioni , i reali dispacci , le lettere 
Cu colori , le consuetudini generali e locali, 
c tutte le altre disposizioni legislative ces¬ 
seranno ne* nostri dominj al d'i là del Faro 
<• i aver forza di logge nelle materie che 
oi mano oggetto delie disposizioni contenu¬ 
te nel mentovato codice per Io regno del¬ 
le Due Sicilie. b 


Vogliamo e comandiamo che questa no- 
Tj a C ^ e ^ T °* sottoscritta , riconosciuta 
t fl nf 10 - !l0 Consigliere e Segretario di Sta' 
to Ministro di grazia e giustizia, munita 
c.ei nostro gran sigillo , e contrassegnala 

dal 






dai nostro Consigliere c Segretario eli Stato 
Ministro Cancelliere , e registrata e depo¬ 
sitata nella Cancelleria generale del regno 
delle Due Sicilie -, si pubblichi colle ordir 
nari e solennità per tutto il detto regno per 
mezzo delle corrispondenti autorità, le qua¬ 
li dovranno prenderne par titolar registro 
ed assicurarne V adempimento:. 

Il nostro Ministro Cancelliere del regno 
delie Due Sicilie è particolarmente incaricato 
di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli , il dì ai di Maggio 1819. 

Firmato , FERDINANDO, 

Il Stentarlo di Sialo II Segretario di Stato 

Ministrò di graiiit e giustizia Mmisuo Cancdliwre 

fìrm* & AH CHESE TU.U .MAS t finii. Mi ItC il 1ÌSK OKjlMHASI. 

Pubblicata in Napoli nel di 26 di Maggio v t? 19, 






LIBRO I. 




DELLE PENE , E DELLE REGOLE 
GENERALI PER LA LORO APPLI¬ 
CAZIONE ED ESECUZIONE. 


™— ■■ 

TITOLO I. 


Delle pene. 


o 


Articolo i. gin reato sarà punito, 
secondo la sua qualità , con pene o crimi¬ 
nali , o correzionali , o di polizia. 

Nessuna pena è infamante. là infamia 
nascente da reato infatuante per sua natu¬ 
ra , o per le sue .qualità non colpisce altri 
che la sola individuai persona del reo. 

,2. 11 reato soggetto a pene criminali chÌa- Per \ e penc . 
masi misfatto. “wfV V< * U 

11 reato soggetto a pene correzionali .chia- Per le pene cor- 
masi delitto. Ècàì 


lì 


r ' ri, % i - 


reato soggetto a pene di polizia chia- p«_ ìo pene 
masi contravvenzione . V ' 1 


ne <!I 
avi* 


CA- 


r 








Lib. /, TU. i° 


CAPITOLO L 



giustizia crimi-una delle pene per alcuni misfatti , es- 
ahrVcom"m;*ctì° seil ^° abolita , e generalmente essendo a- 
lagìHstwiacorre-Lolite le pene nelle antiche leggi orcii- 

ziotialf, e di » . , x . . 0 , i 

lizia, /'guari . ri£ìte 5 le pene criminali sono soltanto le 
3 9> m> 46 f « 47 . seguenti ; 

i.° la morte; 



4-° la reclusione ; 

5. °' la relegazione ; 

6 . ° l’esilio dal regno; 

7 -° la interdizione da' pubblici ufizj ; 
8 .° la interdizione patrimoniale. 


Quanto agii atti 4- La pena di morte si esegue colla de - 


arilo stato civi . , 1 capitazione . col laccio sulle forche , e còlla 

per la morte de’ M -r - ■■ 

# i ns i j zi ali, y, tu J l ClZi 0116 « 

nota ali 1 art. 3c>3, 


5 . La pena di morte non può eseguirsi 
che in luogo pubblico. 


JL 

Quando la legge non ordina letteralmente 


P ena di morte debba essere espiata 


Questo mo- yuantio Ja legge non ordì 



3£ trova IfOtVraL 





Belle pene. i j 

zione, (piando la condanna sia fatta da uria 
Coinmessione militare (i) , o M Consigli 
(li guerra ne casi stabiliti dallo Statuto ve* 
naie militare (a). 

6 . La legge indica i casi ne’ quali la 
pena di morte si deb.be espiare con modi 
speciali di pubblico esempio. 

a gì 'idi di pubblico esempio sono i se¬ 
guenti : 

i.° esecuzione della pena nel Ino- Pei primo grado 
go del commesso misfatto , o in luogo (ìi è l>bl |? e r, 
vicino :■ ° fP 

art. 92, 121, >Ji3, 

i55 > 352 ? 353, 


a. 0 trasporto del condannato nel lifogo 
del a esecuzione , a piedi nudi , vestito di 
già o i con cartello in petto a lettere cubi¬ 
tali indicante il misfatto : 

Le m penali. B ~ Q 


Pel secondo era - 
do di puljli il co 
esempio , fs 
arrtv, i30j 1 32 * 

155. 


midd Ssgp*? nM au,ori|4 p«- 

manenti , ma tribunali occasionali die il Governo 
crea nelle ctfco.st.msie in ru Ì ner U A * 

di Grazia e O-isdd, _ ctl ■f,? dal . 1»mister® 

*?" “ n ° mtmmà » comS'TfoX™ 

«m™«nT‘l VT t ““' n i - 0 Siu ? c ° n ' itk ' ri ««.ridi 

SS; TSt nV* rflTdte 

X»À .3,7, in Nmimit'TL ZWtXs mìi 

m m*tì> militare. lM >- 

” *f ! 1 °g: 11 Jilitiiare condannato a morta da 
» u» Cona.gho di Guaita sari fagliato ». 








Pel terzo grado 
di pubblico e- 
sempio , ¥, gli 
&n, 120 121 , 

123 , l 52 * 

Pel qnàrto grado 
di pubblico e~ 
«empio, y* gli 
artxfi 9 120 , 


Per le conse¬ 
guenze di questa 
pena , ¥ * Vari, 
iG, 


Per le conse¬ 
guenze di questa 
pena, V.giìarU 

17, 19, « 34. 

Quanto a! modo 
d 1 * spi azione vi è 
mi caso di ecce- 
zione indicato 
tic!l’arde. 66. 

Per le donne, 
V Fàit.iQ, 


18 Lìb. /, Tìt, i.° 

o.° trasporto del condannato nel luogo 
della esecuzione , a piedi nodi, vestito di 
nei’O , e con un velo nero che gli ricopra 
il volto : 

L\.° trasporto del condannato nel luogo 
della esecuzione , a piedi nudi , vestito di 
nero , con velo nero che gli ricopra il vol¬ 
to , e trascinato su di una tavola con pic¬ 
ei ole ruote al di sotto , e con cartello in 
petto in cui sìa scritto a lettere cubitali : 

l* uomo empio. t 

7. La pena dell' ergastolo consiste neha 
reclusione dei condannato per tutta la vita 
nel forte di un’ isola , secondo i regola¬ 
menti . 

Le donne espieranno ^ergastolo nella casa 
di reclusione colle restrizioni che s indi¬ 
cheranno da’ regolamenti. 

8 . L a p en a de 1 ferri s o ttopo n e i 1 con da n - 
nato a fatiche penose a profitto dello Stato. 
Essa è di due sorte per gli uomini. 

La prima si espia ne’ bagni ove i con¬ 
dannati strascineranno a 3 piedi una catena, 
0 soli , 0 uniti a due , secondo la natura 
del lavoro cui verranno addetti. 

La seconda si espia nel presidio. Per rime¬ 
sta pena è sottoposto il condannato a J la¬ 
vori interni di un forte , con un cerchio 
di ferro nella gamba destra , secondo i re-, 
gelamenti. 

La pena de’ fèrri verrà espiata nel pre¬ 
sìdio ne’ soli casi che sono dalle leggi in¬ 
dicati » 3 * 
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c). La pena de’ ferri sarà di quattro gra¬ 
di eguali , ciascuno di anni sei. 

11 primo comincia dagli anni sette s e ter¬ 
mina a’ dodici. 

Il secondo comincia da’ tredici, e termina 
a’ die io Ito. 

11 terzo comincia da’ diciannove , e ter¬ 
mina a’ ventiquattro. 

11 quarto comincia da’ venticinque, e ter¬ 
mina a’ trenta, 

in. Le donne condannate a’ fèrri sai-anno 
impiegate a’lavori nell’ interno di una casa 
di reclusione. 

ii.l condannati alla reclusione son chiusi 
in una casa di forza , ed addetti a’ lavori , 
il di cui prodotto potrà per una parte es¬ 
ser impiegato a di loro profitto , secondo 
i regolamenti che farà il Governo. 

La durata di questa pena non sarà mi¬ 
nore di sei anni , nè maggiore di dieci. 

m. La relegazione si esegue traspor¬ 
tandosi il condannato in un’isola , per 
dovervisi trattener libero nel corso della 
condanna. 

La durata di questa pena non è minore 
di sei anni , nè maggiore di dieci. Un de¬ 
creto del Governo designerà le isole desti¬ 
nate per questa pena , e ne stabilirà i re¬ 
golamenti. 

in caso di trasgressione , la pena della 
relegazione si convertirà in altrettanto tempo 
di reclusione. 

* i3. 


Ter jp qffcili 
tli questa \ft -Eia , 
p ! gii f*rt. ì r ? 
ii), « f|. 


Tcv gì! effetti 
(H questa pena ì 
V, Vcat, jS* 



Jjin (.ertimene 

&n' pubblici ufi- 
z\ oltre l 1 esser 
pena principale, 
è anche pena ile- 
cessoria, V . gli 

iivt* 17 ? 


I/in leni mone 
painu-iotùaìe ù 
p.riia accessoria 
in aicrjìie con¬ 
dannai y* l'alt* 

3^v 
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io. L’ esilio dal legno si esegue traspor¬ 
tando il condannato fuori del territorio del 
regno , per non rientrarvi, duratile il tem¬ 
po della pena. 

Esso è perpetuo , o temporaneo. II tem¬ 
poraneo non è minore di cinefile anni , nè 
maggiore di venti. 

In caso di trasgressione dell 5 esilio tem¬ 
poraneo , questa pena sarà convertita in al¬ 
trettanto tempo di relegazione. Ma se la du¬ 
rata dell' esilio temporaneo che rimaneva 
ai condannato ad espiare , fosse maggiore 
del maximum della relegazione , questi tor¬ 
nerà dopo la relegazione a subire il resi® 
dell' esilio temporaneo. 

In caso di trasgressione dell' esilio per¬ 
petuo , il reo sarà condannato alla reclu¬ 
sione , ed espiata quésta pena, tornerà al- 
V esilio perpetuo. 

14. là interdizione dai pubblici itjìzj con¬ 
siste nella esclusione del condannalo da 
ogni funzione o impiego pubblico , e nella 
incapacità di esser tutore o curatore , tran¬ 
ne pel suoi figliuoli, e col volo del consi¬ 
glio di famiglia, 

15. L’ interdizione patrimoniale porta il 
divieto di amministrare il proprio patrimonio. 

1/ amministrazione verrà regolata secon¬ 
do le norme ilei!e legge civili per le per¬ 
sone interdette (t). 16. 

*-+ — ■ ■* ■**■ - --- ^ 1 1 1 ■ ^ 

(i) Leggi civili. 

n Art. |i3i. Nessuno, ad eccezione de conju- 

* §h 
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ì& II condannato all’ ergastolo perde la 
proprietà di tutti j beni che possedeva : la 
sua successione è aperta a vantaggio de* ** 
suoi eredi , come se egli fosse morto senza 
testamento , non potendo più disporre nè 
per atto tra vivi , nè per testamento , di 
tutti o di parte de’ suoi beni, 

IN' on può ni a nebe a|quistare nè per atto 
tra vivi uè per causa di morte. Tuttavia la 
legge lo considera come mezzo cd organo 
per potere i di lui discendenti conseguire 
i dritti successorj ed ì condizionali che si 
verificheranno a suo favore. 

INon può stare in giudizio civile nè per 
domandare nè per difendersi, altrimenti che 
sotto il nome e col ministero di un cura¬ 


tore 


* £* ) d^gli ascenderai e de' discendenti sarà te- 

* nato ^ poni imi are nella tutela di un interdetto 
olire ì dieci anni. Alla scadenza di questo ter- 

« mine il tutore potrà domandare e dovrà ottenere 

** ^ suo rimpiazzo* 

/\/yz* L indetto c iij^uagliato al nimor© 
« per ciò che riguarda la sua persona ed i suoi beni. 
” , ...SS 1 _ sopra la tutela de’ minori saranno aivpl“ù 
» cabiu alla tuieìa degl'interdetti *. 

» 434. Quando si tratterà dei matrimonio del 
» mio eh un interdetto , la dote 0 la donnone , 
” c - ® ft‘tre convenzioni nuziali saranno rea., late 
“ p; '.!' ere .«SÌ consiglio di famiglia omologato 
dap tribunale sulle conclusioni del procuratore 
» regio. r 

jG norme pc minori , a' quali vengono eguagliati sV inter- 
S: SOll ° articoli 0 7 S% sceucà delle fìggi 






ss Hi. I, Tit. i.° 

tare nominato specialmente da quel tribu¬ 
nale ove V azione è introdotta. 

11 tribunale civile può obbligare i di lui 
credi a somministrargli qualche sovvenzione 
a titolo di alimentii quali debbono limi¬ 
tarsi ad un picciolo sollievo. ( 

in. La condanna a J leni anche nel pre¬ 
sidio , e la condanna alla reclusione porta 
seco la perpetua interdizione da pubblici 
ufizj , e 1’ interdizione patrimoniale , du¬ 
rante la pena. 

11 condannato in oltre non potrà mai es¬ 
sere impiegalo come perito, nò come !i>t- 
inolilo negH atti , nò deporre in giudizio per 
altro oggetto , fuorché per somministrare 
semplici indicazioni. 

ìì tribunale civile dispone gh assegna¬ 
menti da farsi alla famiglia del _ condanna¬ 
to , o ad altri che vi ahiiian dritto. 

Dispone i sussidj alimentari, in prò del 
condannato , che debbono limitarsi ad un 

picciol sollievo. . . . , i 

1 beni gli saranno restituiti dopo la pe¬ 
na : ed if curatore gli renderà conto della 
sua amministrazione , secondo le nonne lis¬ 
tate nelle /eggi della procedui'ci né gàcdizj 

Civili- 

i8. La condanna alla relegazione porta 
seco Y interdizione da' pubblici ufizj per al¬ 
trettanto tempo dopo espiata la pena , per 
quanto è durata. 

i 9 r 
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io. Tutti eli stranieri condannati aliare- Sono espulsi an. 
«Iasione , o a' ferri «e' bini , o nel presi- 
dio , terminato il tempo della loro pena , V. Vari, 3oa. 
saranno banditi dal regno. 

no. Tutte le condanne a pene criminali 
saranno affisse per estratto nel luogo ove 
sono state pronunziate , nel comune nel cui 
territorio è stato commesso il misfatto , in 
quello ove si farà P esecuzione , nel comu¬ 
ne ove è iì domicilio del condannato , ed 
in quello ove è il domicilio 
danneggiati. 

CAPITOLO II. 


degli offesi o 


Delle pene correzionali . 


• 21 . Le pene correzionali sono 
i.° la prigionia ; 
a.° il confino ; 


Oltre queste 
pene panico Uri 
alfa giustiziacor¬ 
re donale , ve no 


o.° 1 esilio correzionale ; S0!1 °, co ~ 

4 oi . . . . Kfnrtn colli* gm- 

. le interdizioni a tempo. ,y*i 8 criminale 

22 .. La pena della prigionia si esegue in Cf l al , l 1 rc conit f~ 
una casa di correzione, ove i condannati di polizia, r. 
son chiusi e costretti ad occuparsi , a loro fi' n f’r %’ V ’ 
scelta , di uno de lavori quivi starnuti. 

23. I prodotti de' lavori di ciascun dete¬ 


nuto per causa correzionale saranno addetti 


i.° a ristorare i danni cagionati dal de¬ 
litto , se il condannato non ne abbia altri 


mezzi ; 

a,° alle spese comuni della casa ; 





*4 ^ 

5 .° parte a procurargli qualche sollie¬ 
vo , se egli ne sia meritevole , e parie 
per formargli , dopo espiala la pena , un 
fondo di riserva : il tutto secondo i rego¬ 
lamenti. 

»4- li confalo consiste nel prescrivere al 
colpevole di abitare in mi disegnato conni¬ 
ne nell 5 ambito della propria provincia o 
valle, alla distanza almeno di sei miglia 
dal connine del proprio domicilio , e da 
quello del commesso delitto. In caso di tra¬ 
sgressione la pena del confino si corner tini 
in altrettanto tempo di prigionia. 

a 5 . U esilio correzionale consiste in al¬ 
lontanare il condannato dal proprio distret¬ 
to, Egli però non potrà scegliere il suo do¬ 
micilio che alla distanza di sci miglia , cosi 
dal proprio comune , coinè da quello del 
commesso delitto , e dal domicilio degii of¬ 
fesi o danneggiati. In caso di trasgressione 
la pena dell’esilio si convertirà in altrettan¬ 
to tempo di prigionia. 

26. La prigionia, il confino e F esilio 
correzionale han tre gradi. 

Il primo comincia da un mese , e ter¬ 
mina a sei mesi. 

Il secondo comincia da sette mesi , e ter¬ 
mina a due anni. 

Il terzo comincia da due anni ed un me¬ 
se , e termina a cinque anni. 

27. Le interdizioni a tempo consistono 
nel. vietare al condannato per un tempo non 

mi- 
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Minare di due mesi nè maggiora di cinque 
anni uno o più de’ seguenti dritti : 

i.° di voto o di elezione ; 

2. 0 di dicibili là a funzioni o impieghi 
pubblici ; 

5 .® dell’esercizio de’ medesimi ; 

4 ° di un’ arte o mestiere ; 

5 , ° di ottenere il permesso di asportar 
le armi ; 

6. ° di accesso in alcuni luoghi ; 

7. 0 di esser adoperato come perito ne’ 
giudizj penali ; 

8 .° di voto e suffragio nelle delibera- 

« ■ lì ■ > ^ J p 

7joni del consiglio di land glia ; 

(). u di esser tutore 0 curatore , eccello- 
che de’ proprj figli, concorrendovi il parere 
del consiglio di famiglia. 

28. K nelle facoltà del giudice di aggiun¬ 
gere alla prigionia , al confino ed alì’ esilio 
correzionale la interdizione a tempo di uno 
o pili de’ tir itti indicati nell’ artìcolo prece¬ 
dente , come pena accessoria. 

L’interdizione a tempo dell 1 eligibilità, o 
dell’ esercizio di taluna carica o mestiere , 
0 del volo in alcune elezioni , sarà sempre 
aggiunta nella decisione o sentenza di con¬ 
danna , se il reato siasi commesso eserci¬ 
tando la facoltà, di eleggere , 0 brigando di 
essere eh-Ito, o abusando della carica 0 del 
mestiere. 


Per assicurare 

V osservanza di 

questo di vi ero 7 

j] giudice itigunu 
geià al comi att¬ 
uato un obbligo 
sotto ; lenite 
ne in ca-o di 
trnsgrcssìotiej * 

V art. 43 in Jme* 




. ni* r 


V gb‘ art. 35 
48,4.91 5o J 5.i 
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CAPITOLO III. 

Delle pene comuni alla giustìzia criminale 
ed alla correzionale. 

ag. Sono pene comuni alla giustizia cri- 
minale e correzionale. 

1. ° F ammenda ; 

2. ° la malleveria. 

50. Il minimum dell* ammenda criminale 
' o correzionale è di ducali tre : per le città 

di Napoli , Palermo e Messina, e loro bor¬ 
ghi e sobborghi, il minimum è di ducati 
sei. Il maximum di tale ammenda viene 
dalle leggi indicalo ne’ casi particolari . 
Quando però ad un delitto viene dalle leggi 
applicata in tèrmini generali 1’ ammenda 
correzionale , questa non sarà maggiore 
di ducati conio. 

li ammenda non ò mai data come pena 
principale nelle materie criminali. 

51. La condanna alla malleveria astrin¬ 
ge il condannato a dar sicurtà di sua buo¬ 
na condotta per un tempo non minore di 
tre anni , nè maggiore di dieci. 

La somma ricercata per la sicurtà non 
sarà mai minore di ducati cento, uè mag¬ 
giore di cinquemila . Questa non può esi¬ 
gersi che in caso di condanna per misfat¬ 
to o delitto commesso nel tempo della sot- 
topoaizione alla malleveria. 


Le 
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Le so miti e riscosse saranno addette in 
preferenza alle restituzioni , a'danni ed 
interessi , ed alle spese cagionate agli of¬ 
fesi dal nuovo misfatto o delitto. 

5a. Il condannalo a dar malleveria , se 
non può dare la sicurtà ordinata nell’ arti¬ 
colo precedente 5 sara messo a disposizione 
della polizia. 

53 . 0,g ni individuo messo a disposizione 
della pol ; zia dee , secondo i regolamenti , 
dimostrare al termine di ogni mese di esse¬ 
re nell’ esercizio di un’arte o d un mestici e* 
Chiunque noi faccia , verrà anche d’or¬ 
dine della poi i zi a allontanato % d a u n dato 
luogo , o anche confinato in un luogo de¬ 
terminalo del regno , per esservi applicato 
ad un’ arte o ad un mestiere , secondo i 
regolamenti , per tutto il tempo delia con¬ 
danna . Pur tutta volta potrà essere abili¬ 
tato ad uscirne , 

ì.° se adempia alla malleveria , a’ter- 
mini dell’ articolo 5 i ; 

-i.° se il decurionato del suo comune 
lo reclami con atto pubblico , di cui la po¬ 
lizia medesima riconosca la verità ed il li¬ 
bero v-oto. 

In questo secondo caso adempirà di nuo¬ 
vo all’ obbligo di dimostrare ogni mese di 
esser occupato in un’ arte o in un mestiere. 

54 - La malleveria sarà aggiunta 

i,° nelle condanne alla reclusione o 

a’lem 
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& Tei ri , fnicl)e se questi vengano espiati 
nel presidio ; 

s, y in tutte le condanne per misfatti o 
delitti cmitra lo Stato. 

o 5 . Le ammende , egualmente che le 
somme sopravanzanti dalle malleverie , ob- 
Lliganze , cauzioni o piaggerie incassate , 
o dal prezzo degli oggetti' confiscati , son 
destinate al ristoro de J danni ed interessi, 
c delle spese soli èrte principalmente dagl* 
innocenti perseguitali per errore o calunnia 
ne* giudizj penali , e quindi da’ danneggia¬ 
ti poveri ; purché i colpevoli che debbono 
per legge soddisfare si gli uni, che gli al¬ 
tri , non ne abbiano il modo (j) . 

11 Governo con decreto particolare orga¬ 
nizzerà per ogni provincia o valle 1' ànimi- 
nistràzio®® di una cassa chiamala Cassa 
delle ammende , destinata a ricevere siffat¬ 
ta somme. 


CA¬ 


CO Le leggi di procedura penale, danno nel 
titolo i5 del libro 3 . le norme sull uso da farsi 
delle robe che pervengono presso gli atti de" giu¬ 
dizj penali. Quindi nell'art. §Ì| si concio tuie. « Il 
« prezzo delle robe delle quali non sì conoscano i 
« legittimi proprieiavj sino al termine indicato nell’ 
« art. 076 , o che in vigore degli articoli precedenti 
« o^dèlle disposizioni delle l^ggi’peuali non debba- 
« nò ad essi restituirsi, rimarrà aggiudicato alla ca*- 
« sa delle ammende « . 
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CAPITOLO IV, 

Velie pene di polizia, 

56 . Le pene di polizia sono 
i.° la detenzione , 

1il mandato in casa ; 

5.° 1 J ammenda. 

07. La detenzione si espia nella stessa !a giustizia cor- 

' t * • 11 v . regionale , ed 

casa di correzione , e nella torma stessa altre comuni 
destinata per la prigionia. Non può essere cc ! la . 

, . 1 . L ° . . 1 cn minale , V. 

minore di un giorno , nè maggiore (Ji veri- gììan.ui, 4:5 
tinove, 44 > & a 47* 

33 . • Il mandato in casa consiste nel pre¬ 
scrivere al condannato di dimorare nella 
sua abitazione per uno spazio di tempo 
continuo, che non può esser minore di tre 
giorni , nè maggiore di ventinove. In caso 
di trasgressione la pena del mandato si con¬ 
vertirà in altrettanto tempo di detenzione. 

Se). Uammenda di polizia non è mino¬ 
re di carlini cinque , nè maggiore di ven¬ 
tili ove : per le città dì Napoli", Palermo e 
Messina , e loro borghi e sobborghi , il 
maximum di questa ammenda è di' carlini 
cihqiiap. tari ove. 


29 


Oltre questa 
pone che sorso 
particolari alla 
giustizia di po¬ 
lizia, ve ne sono 
altre eonmttt col> 


CA- 




3 o 


Se ìa manca èz a 
ài rispetto dogo 
in iiipmic 
o minacce , W m 
L*aH 1 ^ 4 , 
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CAPITOLO V. 

Delle disposizioni comuni alle pene della 

giustizia correzionale e della polizia. 

4 0. Nell.i prigionia, nel confino, nelPesi- 
lio correzionale, nella detenzione e nel 
mandato in casa , i giorni di pena sono 
interi di venti qua tir' ore, 

4 1. Alle pone correzionali e di polizia 
si può , quando il caso lo consigli , aggiun- 
gnere la pubblica riprensione. 

Questa si esegue per d organo dei giu¬ 
dee del circondario *, in caso di appello si 
esegue per 1 ? organo tic! presidente della 
gran Corte criminale , dopo passata la sen¬ 
tenza in giudicalo. 

4 *. Chi inique nel caso defL articolo pre¬ 
cedente non accolga la riprensione con ri¬ 
spetto , sarà sottoposto alla detenzione di 
un gior ito sino a venti nove ; salvo se la 
mancanza di rispetto non degenerasse in 
altro reato preveduto dalia legge. 

Alla suddetta pena può essere anche ag¬ 
giunta l’ammenda nella somma stabilita 
negli articoli 3 o e 3 p , secondo le differenti 
giurisdizioni. 

43 . Può la giustizia correzionale e di po¬ 
lizia esigere a nelle cauzioni ed obblighi 
dalle parti , per provvedere al buon ordi¬ 
ne pubblico ed alia loro scambievole sicu¬ 
rezza. Le 
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Le pl&ggcrie in questo caso per V osser¬ 
vanza di' tali obblighi non possono esser 
minori nè maggiori della somma fissata per 
le ammende negli articoli 5o e 09 , secon¬ 
do le varie giurisdizioni. 

Può anche in caso di trasgressione in¬ 
giungersi negli obblighi la pena del primo 
grado di esilio correzionale , o confino , o 
pure del mandato in casa , secondo la dif¬ 
ferenza delle giurisdizioni. 

Per assicurare l’osservanza delle inter¬ 
dizioni a tempo di alcuni dritti , a’termini 
dell’ articolo 2.7 , s* ingiungerà sempre ai 
condannalo un obbligo sotto pena dcibam¬ 
mo nda correzionale , 0 del primo grado di 
prigionia , di confilo , 0 di esilio correzio¬ 
nale , in caso di trasgressione : salve le pe¬ 
ne piii gravi che la trasgressione potrebbe 
per se stessa portare. 

CAPITOLO Vi. 

Velie eli sposi zi Qui cernimi a’ ire ordini 
della giustizici penale. 

44. La coTìfiscazwne del corpo del de¬ 
litto e degl’ istruii!enti che Usati servito , o 
che erano destinati a commetterlo , quando 
la proprietà ne appartenga al condannato , 
è comune a’tre ordini di giustizia. Essa 
accompagna di regola ogni condanna per 
misfatto o delitto. 

JNTon 
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iVon può esser pronunziata per le cori' 
travvenzioni di polizia , che ne’ casi indi¬ 
cati dalla lesi©; 

/po. 11 prodotto della vendita degli ogget¬ 
ti indicati nell’ articolo antecedente sarà 
V. l'an, 35 . versato nella cassa delle ammende. 

• ,* 46* La condanna alle pene stabilite dal¬ 

lo. legge si pronunzia sempre senza pregiu¬ 
dizio delle restituzioni , e de’ danni ed in¬ 
teressi che possano esser dovuti alle parli. 

47- Il colpevole sarà concia una to non so¬ 
lo alle restituzioni che fossero dovute , ira* 
anche alle indennizzazioci . 11 giudice le 
determinerà e liquiderà , senza poterne pro¬ 
nunziare , anche col consenso della parte, 
l’applicazione ad un’opera qualunque. 

48. L’esecuzione delie condanne al ram¬ 
menda , alle restituzioni , a’danni ed inte¬ 
ressi, alle spese ed al pagamento della mal¬ 
leveria sarà fatta col mezzo della coazione 
personale. * 

49. Ne’ casi dì ammende 0 spese a favor 
dello Stato , se il condannato costituito in 
prigione iti forza dell’ articolo precedente 
dimostri , .secondo i regolamenti veglienti , 
r assoluta impossibilità di pagare, otterrà 
la libertà: salva sempre ? azione reale , se 
sopravvenga in iui qualche possibilità di 
pagamento. 

5 0. Nel caso di concorrenza dell’ainmen¬ 
da o della confisca zi on e colle restituzioni 
e co’ danni ed interessi su’bèni insufficienti 

dd 
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del condannato, queste ultime 
saranno preferite alle prime. 

5 1. Tutti gl’ individui condannati per uno 
stesso reato son tenuti in solido alle am¬ 
mende , alle restituzioni , a’danni ed in¬ 
teressi , ed alle spese. 

Ne’ casi di risponsa'hdità civile , che po¬ 
tranno presentarsi ne' reati t si eseguirà il 
disposto d a 11 e leggi ci vi lì (V. CA- 


{ i) L É& gi civili 

* J ^ rt - Ogni fatto qualuaSite dell’ uomo , 

« che arreca danno ad altrui j obbliga colui per 
« coljui^ del quale è avvenuto , a risarcire il danno. 

* 1337. Ciascuno è tenuto pel danno che Ita c&- 
« gionato non .solamente per l'atto proprio , tua anche 
K P er ^ su ® n( JgIigenza 0 per sua ini prudenza. 

« 1 358 . Ciascuno parimente è tenuto , non solo 
« pel danno che cagiona col proprio fatto , ma an- 

* cora per quello che viene arrecato col fatto delle 
« persone delle quali dee rispondere, o culle cose 
« ohe abbia in custodia. 

« Il padre , 0 U madre dopo la morte del ma- 
« rito , son tenuti pfe’ danni cagionati da' loro figli 
« minori abitanti con essi : 

? f padroni ed ì committenti, pe'danni cagionati 
« oa loro, domestici e garzoni nell'esercizio* delle 

* funzioni nelle, quali gli hanno impiegati : 

* I precettori e gii artigiani, pe’danni cagionati 
« eia loro allievi ed apprendenti nel tempo in cui 
« sono sotto la loro vigilanza. 

“ L . ;i Pretta garentia non ha luogo , allorché i 

* genitori 1 precettori e gli artigiani provano che 
essi non han potuto impedire il fatto dì cui avreb- 
bero dovuto esser garanti. 

« io 5 g* Il proprietario di un animale, o aueelt 

* che se ne serve , nel tempo in cui ne usa ,'è te- 

* auto pe danno cagionato dall’ animale t tanto se si 

Le SS l Panali Q « tro- 
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CAP I T 0 LO VII. 
Della esecuzione delle pene. 
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y. Vart. s53. 


5 a. Ogni condanna s’intende cominciala 
ad espiare pe’ detenuti , dal giorno in cui 
è divenuta irrevocabile ; pe J non n eternili , 
dal momento delia esecuzione elettiva. 

53 . Quando la legge ordina che piu pe¬ 
ne sieno cumulate contro lo stesso empi - 
vole i allora se queste sieno dello stesso ge¬ 
nere , saranno espiate Luna dopo m m. 
se sieno di genere diverso, sempre ne co¬ 
mincierà Pesecuzione dalla pena piu ’ 
salvo il caso dell’ ammenda : c la pena pm 
mite correrà dal momento in cui e termi¬ 
nata la prima. . 

Una eccezione 5 /p Chiunque in atto che sta espiane 
a iju.-sia iiispo- i pna vicn colpito da un* altra conuan- 

«pÉiont; si trova € t _ x . A A't , Tn OPIHTS 

8 o. na o dello stesso genere, o di un b t> • - 
xosn era ve , con li n u era. a d espiare 1 a pri¬ 
ma pena, ed immediatamente dopo verta 

sottoposto alla seconda. 

Se la seconda è pili grave della puma, 
passerà subito alla nuova pena e i m me¬ 
di attamente dopo tornerà ad espiare il resi¬ 
duo della prima . 

« trovi sotto 1» sua custodia, quanto se siasi striar- 

« rito (y KRHMk ' i 

« ] Sio 11 propri et arìo di un edilizio e penalo p 

«danni ragionati dada rovina del medesimo , quan- 
« do sia avvenuta in conseguenza di mancanza ( 

* riparazione , o per vizio della sua costruzione. 
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Delle regole generali per V applicazione 


delle pene. 


CAPI T 0 L O I. 


Del passaggio da una pena ad un* altra. 

55 . Quando, la leggo stabilisce in tenni- La diminuzione 



i lu,4Cl 

osserverà la seguente gradazione :: 


ou , ug , /j T 7 > t 

i4'd iS5, it>5, 

, 298 , a®), 
3'ir , 343 , 36a, 
363 , 38a , 391 , 


i.° morte : 

2. 0 ergastolo : 
3 .° quarto i 
4-° terzo I 


%.9 1 4 a - ! 7 4 3 4- 


5. ° secondo | g ia< Io di ferri : 

6. ° primo } 

7-° reclusione : 

8.° relegazione ; 

9*° prigionia o confino ; 

io. 0 esilio correzionale o altre pene di 
polizia. 

I ferri nel presidio hanno la stessa gra¬ 
dazione de* numeri 3 .°, jjfc 0 5.0 e G 0 

56 . Per le pene non indicate nel prece- 
ente articolo , la gradazione per passare 

da una pena più grave alla più lieve sarà 
la seguente. 


I. 


i.° Esìlio perpetuo dal regno : 

2. esilio temporaneo dal regno i 


3.° con- 
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3 , 8 cònfino , o esilio correzionale : 

4.° pene di polizia , esclusa la deten- 


i.° Interdizione da* pubblici ufizj : 
a.° interdizione a tempo , o esilio cor¬ 
rezionale ; 

3.° ammenda correzionale : 

4 -.° pene di polizia , esclusa la deten¬ 
zione. 


Zh TI nnssarìffrlo da ima nona minore ai! 




4. 0 relegazione : 

5 . ° reclusione; 

6, ° primo -s 

7. 0 secondo / 

S.° terzo j 

<p° quarto ) 

30 .° ergastolo. 


grado di ferri ; 

O 


ii.° morte, 

I ferri, anche quando si eseguano nel 
presidio, prendono la stessa gradazione de* 
numeri 6,® , 7, 0 , B.°, e 9. 0 ? di questo arti¬ 


colo , 


58 , Per le pene non indicate nel prece¬ 
dente articolo , i gradi ascendono nel mo¬ 
do seguente. 



Delie re góle gtìn. per V applicai. ec> 07 

t 

i.° Interdizione temporanea da’pukldi- 
ci ufìz] : 

a. 0 interdizione perpetua : 

o°. relegazione: e cosi progredendo suc¬ 
cessivamente , sempre con P aggiunta della 
interdizione perpetua. 

IL 

i.® Esilio temporaneo dal regno : 
esilio perpetuo dal regno : 

5 .° primo grado di presidio : e così pro¬ 
gredendo successivamente, sempre con P ag¬ 
giunta delP esilio perpetuo. 

ìli. 

i.° Confino, o esilio correzionale : 
prigonia nello stesso grado della pe¬ 
na precedente : e cosi progredendo succes¬ 
sivamente. 

IV, 

Interdizione a tempo , o ammenda 
correzionale : 

a. 0 primo grado di confino : e così pro¬ 
gredendo successivamente, sempre con Pag¬ 
giunta della interdizione a tempo o ammen¬ 
da correzionale. 

5 <p Dalle pene di polizia non si può 
'ascendere alle pene superiori senza una di¬ 
sposizione di legge in ciascun caso parti¬ 
colare. CA- 
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C A P .1 TOLO II. 



Delle pene si:• ibi lite posteriormente 
di reato. 

60. Ni uh reato può essere punito con pe¬ 
ne che non erano pronunziate dalla legge 
prima che fosse Commesso. Nondimeno se 
la pena stabiliti nel tempo del giudizio, e 
quella che era fissata nel tempo del reato, 
fossero diverse fra loro, sarà sempre appli¬ 
cata la più miste (i). C.'t- 


(i) Allorché néì i8ia fu pubblicatoil codice pe¬ 
nili e , r.crx decreto de’ z3 aprile delio stesso anno 
venne fissata una, regola uniforme a quella stabilita 
nel presente articolo. 1/ articolo a di quel decreto 
è concepito ne’seguenti termini. 

« Per le contravvenzioni, defitti o misfatti an- 
« te fiori al momento in cui questo Codice avrà for¬ 
ce zn di legge , le corti e 1 tribunali del regno ap- 
« plìolieranno le pene , ; che nel confronto della legge 
« abolita e della nuova , saranno piu miti. « 

Questa disposizione fece allora nascere varj dub¬ 
bili sul modo come essere eseguita, Quindi il mini¬ 
stero di giustizia con circolare de * 1 12 dicembre 1812, 
fìsso le seguenti norme 

1. I giudici dopo la dichiarazione di esser fi uo¬ 
mo tradotto a giudizio colpevole del fatto crimino¬ 
so , daranno al fatto Ja definizione legale , secon¬ 
do la legge vigente all’epoca in cui fu commesso 
ài reato : fatta questa definizione passeranno aH’ ap- 
pìicEzione dalfii pena secondo la stessa legge allora 
vigente , come se il giudizio si facesse sotto quella 
legge. 

». Quindi i giudici daranno nuovamente al fatt.Q 

cri- 








Delle regole gen . per Vapplicai, ec. % 

capitolo III. 

Della volontà , della età e dello stalo 
dell ' imputato. 

61. Non esiste reato , quando colui che 
lo ha commessso, era nello stato di demen¬ 
za o di furore nei tempo in cui V azione 
fu eseguita. 

62. Non esiste reato , quando colui che 
lo ha commesso , vi è stato costretto da 
una forza cui non ha potuto resistere. 

63 . Niun reato può essere scusato, nò 
la pena mitigata , che nel caso e nelle cir¬ 
costanze in cui la legge dichiari il fatto 
scusabile , o permeila di applicare una 
pena men rigorosa, 

64. I fanciulli minori di armi nove sono 
esenti da ogni pena . 

Ne sono egualmente esenti i minori 
di anni quattordici compiuti , quando si 

de¬ 


Vedi ancora per 
.altri casi ì 11 mix 
no a esìste reato, 
eli avi ..3d3, 
e 3 7 f 

Yctlì special- 
mente per le in- 
giurie o offeso 
centra le perso¬ 
ne le climi inizio* 
ni di pena ordi¬ 
nate negli art. 

'Di a 3(>i ; c p a * 

reati co tura lo 
proprietà le di¬ 
minuzioni ordi¬ 
nate negli tUf* 
453, 454 e 455 


criminoso la clepttizìone legale secondo la legge vi¬ 
gente all'epoca del giudìzio; e passeranno in se¬ 
guito all' applicazione della pena sanzionata dalla 
legge medesima , dinne se il reato fosse commesso 
sótto V impero di questa legge. 

3 . Eseguita questa doppia applicazione di legge , 
i giudici avendo sotto gli occhi ambedue le pene 
applicabili , sceglieranno tra queste la più 

Queste nonne potendo essere utili nella esecu¬ 
zione del presente articolo , non abbiamo omesso Jt 
accennarle. 
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decida che abbiano agito senza discerni- 
anento. 

Il giudice però nel caso di misfatto o 
delitto debbe o consegnarli a’ loro parenti 
cedi’ obbligo di ben educarli, o dee inviar¬ 
li in un luogo pubblico da stabilirsi dal 
Governo , per esservi ritenuti ed educati 
per quel numero di anni die la sentenza 
determini , ma che neri potrà oltrepassare 
il tempo in cui diventeranno maggiori. 

65 . Se ne J misfatti siasi deciso che il gio¬ 
vinetto maggiore di anni nove e minore di 
quattordici compiuti abbia agito con discer¬ 
nimento , allora alla morte , all' ergàstolo , 
al quarto ed al terzo grado de* ferri verrà 
sostituita la reclusione . Questa pena sarà 
espiata nella casa di correzione . 

Se è incorso in altre pene criminali , 
soggiacerà al primo o secondo grado di 
prigionia . 

Se è incorso in pene correzionali, sarà 
condannato alle pene di polizia . 

66 . Quando il colpevole abbia compiuto 
P anno quattordicesimo , ma non sia giun¬ 
to aff età di diciotto anni, allora alla mor¬ 
te , all’ ergastolo , ed al quarto grado de* 
ferri vien sostituito il terzo grado de’ ferri 
nel presidio . 

Tutte le altre pene criminali saranno 
V. Vari. 55 , diminuite di uno a due gradi ; ed i ferri 
saranno sempre espiati nel presìdio . 

I soli parricidi sa rati puniti colla mor¬ 
te , compiuto il loro anno sedicesimo * 

67. Se 
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67. Se una donna condannata a morte 
sia incinta , non soggiacerà alia pena se 
non dopo il parlo . 

68. La pena de’ferri così ne’Lagni, die 
nel presidio , ancorché ne sia cominciata 
Y esecuzione , verrà sempre espiala nella 
casa di- reclusione da coloro che abbiati 

-H* m 

compiuto Fanno settantesimo. 

CAPITOLO IV. 

Del tentativo . 

69. Chiunque colla volontà di commet¬ 
tere un misfatto giunge ad atti tali di ese¬ 
cuzione , che nulla rimanga per la sua par¬ 
te onde mandarlo ad effetto , se questo 
non ha avuto luogo per circostanze fortui¬ 
te ed indipendenti dalla di lui volontà , è 
punito con un grado meno del misfatto 
consumato : salve le eccezioni in alcuni 
casi particolari preveduti dalla legge . 

Questa specie di tentativo chiamasi mis¬ 
fatto mancalo . 

70. Il tentativo di un misfatto che non 
ha avuto luogo anche per circostanze for¬ 
tuite ed indipendenti dalla volontà del col¬ 
pevole , se sia manifestalo con atti esterio¬ 
ri prossimi alla esecuzione , tali però che 
ancora rimanga ali’autore qualche altro at¬ 
to per giungere alla consumazione del me¬ 
desimo , e punito con uno a due gradi me¬ 
no della pena del misfatto consumalo : suì- 


V. Cari. 55. 


Le eccezioni 
indicate in que¬ 
sto artìcolo q 
nel precederne f 
sono comprese 
negl i arL 11 5 , 
a 19 , x 1 B 3 120 } 

121 , 19/?. y 

i*4, 19 . 5 , iu6, 
lift, l37, l 4 o* 

i85, 354, 355, 
4-5V. 






Ve' ten tali vi 

VltìMiliui, V. 
ru>L, 45 'i. 

tjfìà eccezione 
a\ìà rygÉfe (tata 
ìjì giusto artì¬ 
colo u ova nci- 

r^, 451. 


'p", gli m L 1 3 7 ^ 

j 3 S ? *'ÌPi 

i 5 G , 157, 172, 
* 83 , njl>, >71 > 
28G, 
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ve anche le eccezioni in qualche caso par* 
ticola-re dalla legge preveduto . Questa se¬ 
conda specie di tentativo chiamasi misfat¬ 
to tentato . 

71. I tentativi (To’delitti e delle contrav¬ 
venzioni non sono imputabili che ne’ casi 
specialmente determinati dalla legge . 

73. Ne’ reati mancati 0 tentati , in mo¬ 
do però che gli atti di esecuzione costitui¬ 
scano per se stessi un reato' consumato , 
si farà confronto fra la pena di questo rea¬ 
to consumato e quella del reato, tentato 0 
mancato , e si applicherà la più grave. 

70. Se il corso del reato sia stato in Lei- 
rotto per causa del pentimento del colpe¬ 
vole , egli allora non soggiacerà che alta 
pena degli atti già eseguiti , quante volte 
questi sieno dalla legge caratteri zza li per 
reati. 

CAPITOLO V. 

De complici. 

74. Sono complici di un reato 

1. 0 coloro che avranno dato commes¬ 
si one o mandato per commetterlo ; 

2. 0 coloro che per mezzo di doni , di 
promesse , di minacce , di abuso di auto¬ 
rità 0 di potere , di macchinazioni 0 arti¬ 
fizi colpevoli lo avranno provocato , 0 avran¬ 
no dato instrazioni per commetterlo ; 

o.° coloro che avranno procurato ' armi, 
[strumenti. Q altri mezzi che han servito 

al- 
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all’ azione , ' salendo che vi dove ano ser¬ 
vire ; 

4. 0 coloro che seierrlemente avranno 
facilitalo , 0 assistito V autore o gii autori 
delle azioni ne’ fatti i quali le avranno 
preparate , facilitate , 0 consumate . 

76. I complici saranno puniti colle pene 
degli autori principali del reato : i compii¬ 
ci però designati [ né-numeri o.° e 4*° dell' 
articolo precedente saranno puniti con uno 
a due gradi meno , solamente quando nel¬ 
la scienza del reato la loro coopera zione 
non sia stata tale che senza di essa il rea¬ 
to non sarebbe stato commesso : salvi sem¬ 
pre i casi ne* quali la legge abbia di ver sa¬ 
ni ente disposto . 

76. Le circostanze personali che accre¬ 
scono , tolgono o diminuiscono la pena in 
un cjgtriplice , o in uno degli autori del 
reato > non giovano nè nuocciono agli altri. 

77. Le circostanze materiali che aggra¬ 
vano la pena di un reato , non nuocciono 
che agli autori , o a coloro tra’ compiici i 
quali ne hanno avuto la scienza nel mo¬ 
mento dell 3 azione , 0 della cooperazione 
costitutiva della loro reità . 

CAPITOLO VI. 

Della recidiva e della reiterazione. 

70. E recidivo chiunque , dopo dì essere 
stato condannato per un reato , commetta 

al- 


Per la <3ìmina* 
rione- òe {priìi, 

V. fan 55. 
Quando la dimi¬ 
nuzione ha 
go «éliti pene di 
polizia, essendo 
quéste le ultime 
iu grado , si o- 
scoile svilTcstea- 
siane della pena 
V\ l'ait 446. 
IVcasi partico¬ 
lari. di compli¬ 
cità. V gli art 
i3t , 192 , 22 $ ? 

246, 25$. 

y. un esempio 
deir applicato¬ 
ne di questa re¬ 
gola nell Vrft.456 
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altro reato. Si ha per condannato ogni in¬ 
dividuo , contri il quale si trova profferita 
irrevocabilmente uria pena , in modo che 
se ne renda legale l 3 esecuzione. 

79. Il condannato per misfatto, che com¬ 
mette altro misfatto , soggiacerà ad una 
pena maggiore di un grado della pena 
scritta. 

Questo aumento però non potrà portare 
che fino alla pena dell 3 ergastolo , esclusa 
la pena di morte. 

80. Quando P aumento porta a pena tem¬ 
poranea , e la prima condanna non si tro¬ 
va ancora espiata, il tempo delia nuova 
pena si cumula. Se questa unione porta 
una pena che ecceda il quarto * grado de 3 
ferri , il condannato passerà ad espiarla 
nell 3 ergastolo , cumulandosi i tempi delle 
due pene. 

81. Il condannato all* ergastolo , 0 colui 
che sta espiando nell 3 ergastolo la pena tem¬ 
poranea a 3 termini dell 3 articolo precedente* 
se commette un misfatto che porta il se¬ 
condo grado de’ ferri o una pena maggiore, 
sarà punito colla pena di morte. Colui pe¬ 
rò che è stato condannato ad espiare nell 3 
ergastolo la detta pena temporanea, se di¬ 
viene recidivo dopo il termine della mede¬ 
sima , sarà trattato colle regole stabilite 
nell 3 articolo 79. 

In caso di reati che portano a pene mi¬ 
nori del secondo grado di ferri, il condan¬ 
nato all 3 ergastolo sarà sottoposto ad una 

piìl 
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più severa restrizione , ed, alle pene stabi-, 
lite da’ regolamenti,. 

8a. Il condannato per misfatto, se cora¬ 
lli elle delitto , sarà per questo punito col 
maximum della pena stabilita, la quale 
potrà essere ancora duplicata : il reo vi sarà 
sottoposto dopo il termine della prima con¬ 
danna , se questa non è ancora espiala. 

85 . Il condannato per delitto , se com¬ 
mette altro delitto , sarà per questo punito 
col maximum delia pena stabilita , la qua¬ 
le potrà essere ancora duplicata, 

8q. Vi ha recidiva di contravvenzione , 
quando ne’ sei mesi precedenti il colpevole 
sia stato condannato per altra contravven¬ 
zione. In questo caso il recidivo sarà con¬ 
dannato al maximum della pena scritta , la 
quale potrà essere ancora duplicata. 

bo. La reiterazione si ha quando il col¬ 
pevole di un misfatto , per lo quale non. è 
stato ancora legalmente condannato , corn¬ 
ine tte altro unsi atto ■ o il colpevole di de¬ 
litto commette altro delitto ; o il colpevole 
di contravvenzione commette altra contrav¬ 
venzione. 

88. Il re ite rotore di due misfatti sarà 
punito colla pena che corrisponde al mis- 
’' ait0 P^ 1 g rave ? In quale sarà applicata 
sempre net maximum del grado. Ti reite- 
catore dì più di due misfatti sarà punito 
«..on im grado di più della pena stabilita 
pel mi si atto maggiore , purché questo au¬ 
mento non porti alia pena di morte. 

U 7 . 
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87. Conira il reiteratore di due delitti si 
cumulerà ano le pene corrispondenti a cia¬ 
scun delitto , purché non si ecceda, il ma¬ 
ximum della pena stabilita pel delitto mag¬ 
giore. 

Contra il reiteratore di pili di due delitti 
si cumuleranno le pene corrispondenti a 
ciascun delitto , purché non si ecceda il 
doppio del maximum della pena stabilita 
pel delitto maggiore. 

88. Contra il reiteratore di due contrav¬ 
venzioni si cumuleranno le pene corrispon¬ 
denti a ciascuna di esse , purché non si 
ecceda il maximum della pena stabilita per 
la contravvenzione maggiore. 

Contra il reiteratore di pili di due con¬ 
travvenzioni si. cumuleranno le pene corris¬ 
pondenti a ciascuna di esse , purché non. 
si ecceda il doppio del maximum della pe¬ 
na stabilita per la contravvenzione mag¬ 
giore. 

89. Quando le amnistie aboliscono il pro¬ 
cedimento , se colui che ne ha goduto, 
commette nuovi reati , sarà giudicato guai 
reiteratore a' termini degli articoli prece¬ 
denti 4 come se non avesse goduto dell’ in¬ 
dulto (1). 

' La 


’ Q ) E&ggi di- procedura penale. 

» Art " 635 . Le amnLhe complessive di più reali, 
» rietti vcdgarmeritt , indulti generali ì sono annuii- 
» aiate con re al decreto. 

« Que? 
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La slessa regola dee osservarsi ne casi 
ne^fjnah viene interrotto il procedimento pei 
ja rinunzia ali’ istanza della parte privata. 

9 °* * 


„ Qncsln decreto definisce i renò che vi sono 
r> compresi , le cgndiziioni per esservi ammesso, e 
» finalmente se iì comentimento degli diesi sta o 
4 no necessario. 

* » 636, L'eccezione dell'amnistìa non può opporsi, 
» se V incolpato non sia presente al giudizio. Se egli 

è assente , per poterla opporre si . dee render 
» presente. In caso che 1' eccezione sia rigettata , 
» rimane egli soggetto al giudizio ed alle sue con- 
» seguenze. Gli rimane però salvo il ricorso alla 
» Corte suprema di g'ustizia* II ricorso non sospen¬ 
derà il giudizio , ma sarà riunito all 1 esame del 
» ricorso avverso la decisione diffìniuva . 

» 607. Le amnistie complessive non comprendono 
» le condanne passate in giudicato , sia il condan- 
» nato passato al luogo della pena, o che tuttora 
*’si rimanga in carcere , o sotto altra custodii , o 
» cauzione. Le amnistie non riguardano che i gin- 
dizj pentì enti ; e per conseguenza impediscono 
>> soltanto l 1 ulteriore procedimento pe 1 reati che 
» vi si comprendono , quando V eccezione delVam- 
» rustia sia stata ammessa, 

» I/ammessione dell 1 incolpato all 1 amnistia non 
» reca alcun pregiudizio all 1 azione civile nasceri- 
» te dal reato , e lascia salva all' amministrazione 
» del registro e bollo , ed alla parie civile F?zio- 
w ne per la ricuperazione delle spese, 

« 658. Il rescritto particolare rii abolizione è 
» una grazia die il ile accorda pe/ soli delitti ? 
>J V co ? ìraVTejn2ton * ^ esclusi 1 nousbuti. Questa gra- 
» zia si accorda o pienamente o s Ma condizione , 

* spila domanda autentica dell'ine 1 palo o del suo 
« difensore , e sul consenso dpiT offeso. Essa prò- 
^ duce ì effetto di abolire V azione penale , e la db 

» ehiu- 


■T 
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90. La grazia dei Principe che 0 com¬ 
butta 0 condona una pena legalmente pro¬ 
nunziata, non toglie in colui che ne è favo¬ 
rito , il cara Llere di condannato per gli 
effetti della recidiva. 

& aggraziato sarà tenuto anche alla con¬ 
dizione più severa degli effetti delta reci¬ 
diva , se mai tal condizione è appòsta nella 
grazia (1). 

9 * 1 - 


» chiara graziosamente prescritta : in conseguenza 
» impedisce ogni nlterior procedimento. de vi so- 
» no delie condizioni , se ne dovrà prescrivere I 
» osservanza , sotto pena di aversi per ravvivata 
« 1’ azione penale. 

» 65 9. Il rescritto di abolizione lascia intatta 
« l’azione della ricuperazione delle spese tanto alf 
» amministrazione del registro e del bollo , se sa- 
« ranno state anticipate , quanto alla parte civile: 
» lascia pur anche nel suo pieno vigore 1 azione 
s> civile nascente dal reato abolito. » 

(i) Lftggi dì 'procedura penale. 

■» Art. 640. il decreto di grazia riguarda una con- 
>j danna passata in cosa giudicata . La grazia può 
» essere piena , condonando interamente la pena : 
» può esser di minorazione pel grado della pena , 0 
» per la sua durata , 0 por 1’ una e l’ altra insieme. 

» 641. Dee preceder al decreto dì grazia la do- 
» manda autentica del condannato da lui sottoscrit- 
» ti), o dal suo difensore. 11 decreto d'ebbe essere 
» fatto a proposizione soltanto del Segretario di 
» Stato Ministro di grazia e giustizia. 

» 54.2. La grazia può esser fatta sotto alcune con- 
» dizioni , alle trasgressioni delle quali si può sta¬ 
si bilire una pena . Questa pena non può esser 
» maggiore della condanna di cui è stata fatta j* 
■» grazia. » 




Delle pene. 4 9 

qi. Qualunque disposizione sovrana che 
cancella un’ azione dalla classe de 5 reali , 
e ne abolisce per regola generale la pena, 
toglie di dritto lutti gii effetti del procedi¬ 
mento e della condanna : e chi n 5 è favo¬ 
rito, benché in seguito commetta un reato, 
non sarà riputato nò recidivo nè reiterato- 
re (i> 


Leggi penali. 


D 


Li¬ 


ti) Tra la disposizione sovrana di ,cui è parola 
in questo articolo 1' amnistia , e la grazia degli 
art. 8g e qo , la differenza essenziale è la seguen¬ 
te : la dispòsìzione sovrana cancella il reato ; Tairmi- 
stia cancella l azione penale j la grazia cancella la 
condanna. Quindi procedono le tre diverse sanzio¬ 
ni , secondo la diversità de* casi. 
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) t ! •' 

m> MISFATTI E DE DELITTI , E 
DELLA LORO FUNI7J.0AE. 


TITOLO I. 

DE reali contra il rispetto dovuto 
alla religione , 

£2. C_Jhiunquc nell* empio fine di far onta , ( 
alla religione cattolica apostolica romana 
incendia o distrugge un tempio al culto di- 
vino consacrato , sarà punito colla morte 
e col primo grado di pubLlico esempio, 

90. Chiunque nello stesso empio fine in- 
cendia, disperge 0 distrugge il corpo sanlissi- 
sno di Gesù Cristo , sarà punito di morte 
col laccio sulle forche , e col quarto grada 
di pubblico esempio. 

c, 4 . Chiunque nell’ atto che vengono ce¬ 
lebrati i divini misteri , gli disturbi con vio¬ 
lenza , e nel fine di profanare le sacre fun¬ 
zioni , sarà punito col primo al secondo 
grado de’ ferri. 

c) 5 . Chiunque in eseguire il misfatto pre¬ 
veduto nel precedente artìcolo , sospinto 

dallo 








.De reati cout. ìi risp. dovuto alla reìig. Si 
*iai'o stesso empio line , apporta in perso- ; 4 

Hit di un ministro del santuario una ferita agg «*«#<* 
degna per. se stessa di pena criminale , sa¬ 
rà punito col grado di pena immediata- 


Pel 

come appicri- - ■>* 
il grado di p ; * 

mente superiore^, e coi maximum del tea*- £%**%? » 
po. In caso di omicidio sara punito colia 
morte. 


gG. Chiunque nello stesso empio fine den¬ 
tro i tempi medesimi, o ne’ loro vestiboli, 
calpesta o distrugge vasi sacri o sacre im¬ 
magini , o violentemente le percuote , o le 
»n : ange , sarà punito col secondo al terzo • 
grado de’ ferri. 

97. Ci dunque per solo fine di lucro in¬ 
voli da 5 tempj vasi o suppellettili sacre, o 
f] u a 11 ì n qu e altro oggetto al cu Ilo d i vi no con - 
segreto, sarà punito col secondo grado de f 
ferri, escluso il minimum del tempo. 

óS. li j urto preveduto nell'* articola prò- V. Vari. ^ , 
cedente , se sia commesso con altre circo- ' 

stanze che la legge prevede come aggra¬ 
vanti , verrà punito coi terzo grado de J fer¬ 
ri ; purché le stesse circostanze non porti¬ 
no a pene maggiori ie quali saranno in 
questo caso applicate» 

99. Chiunque per solo fine di lucro in- 
^ oli la sacra pisside o P ostensorio colie 
ostie con sagrai e , portandole seco , o disper¬ 
dendole , sarà punito coll 5 ergastolo.. 

ico. Chmnquo insegnando predicando , 

!> qualunque modo mingando in luoghi 
pubblici , profferisca , senza empio fine' o 

dolo 
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tioio alcuno , proposizioni contrarie alla re-i 
ligione cattolica , sarà punito della pubbli¬ 
ca riprensione , e della interdizione tempo¬ 
ranea di uno a due anni dalla carica o 
professione delia gii ale ha abusalo. 

Se poi vi concorre 1 * empio fine di di¬ 
struggere o alterare i dogmi della religio¬ 
ne , sarà punito coli’ esilio perpetuo dal 
legno. 

o 


mi. La bestemmia , o sia 1 * empia ese¬ 
crazione del nome di Dio o de’ santi, prof¬ 
erita in chiese aperte al pubblico culto, o 
in altri luoghi nell 4 alto di sacre o pubbli¬ 
che funzioni , sarà punita col terzo grado 
di prigionia. Senza le dette circostanze la 
Leste minia in luogo pubblico è punita col 
primo grado di prigionia, o co idi no. 

io a. Ogni altro atto scandaloso che tur- 
Li , o impedisca , o offenda d libero e tran- 
(pii Ilo e sei ci zio del culto divino nelle chiese 
o luoghi pubblici , è punito coi primo ai- 
secondo grado di prigionia. 

4P5, Luori debeasi preveduti in questo 
titolo , i reati commessi in persona de 4 mi¬ 
nistri del santuario .per vendetta , ed iti 
atto delle loro funzioni , son puniti con un 
grado di più delia pena ordinaria. 

ìo'<. Ogni altro reato non preve ditto in 
questo titolo , se vien commesso nelle pub¬ 
bliche chiese in atto di sacre:funzioni, non 
sarà mai punito col unni aio del tempo del 


grado. 







TITOLO ir. 

De* reali contro lo Stato . 

CAPITOLO I. 

DS reati contro la sicurezza esterna, 
■dello Stato. 

10 5 . Ogni nazionale del regno delie One l 
Sicilie , che porti le armi contro il Sovra¬ 
no e lo Stalo , sarà punito colla morte. 

106. Chiunque per concerto con Potenze 
straniere o co’ loro agenti , abbia co ni ri- 
Imito alla dichiarazione di guerra , o ad 
filtra ostilità , sarà punito colia morte . 

107. Chiunque appresti a’ nemici mezzi 
efficaci a facilitar loro l’ingresso nel regno; 
chiunque agevoli i loro progressi , soccor¬ 
rendogli di uomini , di armi , di danaro , 
dì viveri o di munizioni ; chiunque per lo 
stesso oggetto frapponga ostacoli alle ope- 
razioni dell’ armata del Sovrano , 0 cor¬ 
rompendo la fedeltà desimi u tìzi ali , dc’suoi 
soldati o de* suoi marinari , 0 consegnando 
a* nemici stessi , o facendo loro consegnare 
città , fortezze , piazze, posti militari porti, 
magazzini, arsenali o legni da guerra; sa¬ 
rà punito colla morte. 

108. Chiunque scientemente e volonta¬ 
riamente ricetti, o faccia ricettare le soie o 

l sol- 
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i soida Li nemici manda II ar far la seo verta 
sarà punito colla morte. 

109. ì/ arrota me ulo de’nazionali del re¬ 
gno delle Due Sicilie juito nei suo ter 
istorio per servizio di Potenza nemica, sarà 
punito colla morte: per servizio di Potenza 
alleata 0 neutrale , senza 1* autorizzazione 
del Governo , sarà punito. coll 5 esìlio tem- 
poraneo dal regno. 

no, Chiunque , di ufi zìo 0 per incarico 
ricevuto , sia consapevole del segreto di uno 
negoziazione 0 spedizione , «e lo palesi ad 
una Potenza nemica o a 3 suoi agenti, sani 
punito colla morte. 

<Se io palesi ad una Potenza alleata 0 
neutrale , o a 5 suoi agenti, sarà punito coll’ 
esilio temporaneo. 

tu, Chiunque, di ufìzio 0 per incarico 
ricevuto , abbia il deposito di piante 0 pia¬ 
ni di fortificazioni , arsenali , porti 0 rade, 
0 ne faccia comunicazione al nemico 0 a' 
suoi agenti , sarà punito colla .morte. 

Se ne faccia comunicazione ad una Po¬ 
tenza alleata o neutrale, 0 a'suoi agenti, 
sarà punito coll 3 esilio temporaneo dal regno. 

ii2. Ogni altra persona die per corru¬ 
zione, e per frode, 0 per violenza conosca 
i segreti indicati nell 3 articolo 110,0 i pia¬ 
ni enunciati nell 3 articolo iu,se gli rivela 
o gli-comunica ad mia Potenza nemica 0 
a 3 suoi agenti, sarà punito bolla morte. 

Se 


i 
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Se fili rivela o gli comunica ad una Po- 
tenia alletta o neutrale , o agli agenti di 
essa sarà punita coll’ esilio temporaneo dal 


resino. _ . 

°ii 5 - Quando colui che comunica 1 piani 

0 ì e piante mentovate nell'’ articolo ili , non 
) L , abbia conosciute di ufìzio , nè per inca¬ 
rico- ricevuto, nè per via di pratiche di mezzi 
illeciti , allora se ne abbia fatta la comu¬ 
nicazione al nemico , sarà punito colla rele¬ 
gazione: e se ne ha fatta la comunicazio¬ 
ne a Potenza alleata e neutrale , o a’ suoi 
awenli, sarà punito col primo grado di pri¬ 
gionia : salve sempre le pene maggiori ne 
casi degli articoli 106 e 107. 

114. Ogni altra corrispondenza co* sud¬ 
diti di uria Potenza nemica , che , senza 
aver per oggetto uno de’ misfatti enunciati 
negli articoli 106 e seguenti , abbia però 
avuto per rìsultamento quello di aver som¬ 
mi ni strato a’ nemici istruzioni no ce voli alia 
situazione militare o politica del regno , 
sarà punita coll’ esilio temporaneo dal re¬ 
gno. ... m 

11 5 . I misfatti colpiti colla morte dall 

articolo io 5 e seguenti , se son mancati , 
verrà 11 puniti col terzo grado de* ferri nel 
presidio -, e col primo al secondo , se son 
tentati. 

116. Le pene enunciate nell’ articolo io 5 
e seguenti saranno le stesse , anche quan¬ 
do i 'misfatti ivi preveduti sieno commessi 

con- 


! 
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contro gli alleati del Sovrano in atto che 

agiscono contro il nemico comune. 

117. I'nori de’casi preveduti negli arti*. 
co 1 100 e 10 7 i chiunque con qualche 
nato 0 con atti ostili non approvati dal 
Governo esponga |o Stato al pericolo di 
una cucina razione di guerra , sarà punito 
co la relegazione . Se la guerra succeda , 
soggiacerà alla reclusione. Verrà sottoposto 
a pene maggiori , se il reato 0 gli alti 0* 
stili vi saranno per se stessi soggetti. 

ìj 8. Chiunque con qualche , reato 0 con 
atti non approvati dal Governo faccia sof¬ 
frire rappresaglie a' nazionali del regno del¬ 
lo Due Sicilie , 0 gli esponga a questo pe¬ 
ricolo , sarà punito colla relegazione. Sog¬ 
giacerà a pene maggiori , se gli atti com¬ 
messi vi si e no per se stessi soggetti. 

119. La pii uteri a contro a' nazionali del 
regno della Due Sicilie , 0 di nazione al¬ 
leata o neutrale , soggiace al quarto grado 
de’ferri. Se sia accompagnata da violenza 
sulle_ persone , sarà punita coli’ ergastolo . 
Se vi accada omicidio „ verrà punita colla 
morte . 
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CAPITOLO II. 


De* reati conira la sicurezza interna 
dello Stato . 

sezione i. 

Dé reati contro la sacra persona del Iie ì 
e la famiglia reale. 


120. U attentato contro la sacra persona 
elei Re è misfatto di lesa Maestà , ed è 
punito di morte col laccio sulle forche , e 
col quarto grado di pubblico esempio. 

La cospirazione contro la stessa sacra 
persona del Re è anche misfatto di lesa 
Maestà, ed è punita colla morte e col terzo 
grado di pubblico esempio. 

lai. L’ attentato contro la persona elei 
Buca di Calabria h anche misfatto di lesa 
Maestà , ed è punito di morte , col laccio 
sulle forche , e col terzo grado di pubblico 
esempio. 

La cospirazione contra la sua persona è 
anche delitto di lesa Maestà , ed è punita 
di morte col primo grado di pubblico esempio. 

122, L’attentato o la cospirazione contra 
le. reali persone che compongono la fami¬ 
glia. regnante, è punito colla morte. 

lSì compone la famiglia regnante dalla 
Regina e dada Duchéssa di Calabria ; da’ 


figli 
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figli e da' fratelli del Re ; dalle loro mogli 
e figli maschi; e dalle loro figlie femmine, 
come dalle figlie e dalle sorelle dei Re, 
finché non sieno passate a marito. 

12,3. È misfatto di lesa Maestà , e punito 
colla morte e col terzo grado di pubblico 
esempio , fi attentato o la cospirazione phe 
abbia per oggetto o di distruggere o di cam¬ 
biare il Governo , o di eccitare i sudditi e 
s$i abitanti del regno ad armarsi contro 
fi autorità reale. 

124. L 5 attentato esiste nel momento che 
sì è commesso o cominciato un atto prossi¬ 
mo alfi esecuzione di ciascuno dépmisfatti 
contemplati negli articoli precedenti . 

ino. La cospirazione esiste nel momento 
che i mezzi qualunque di agire sieno stati 
concertati e conchiusi fra due 0 piu individui. 

ia6. Se la cospirazione sia stata proget¬ 
tata , ma non conchiusa nè accettata , al¬ 
lora fi autor del progetto nel caso dell* ar¬ 
ticolo 120 sarà punito colla reclusione , t- 
col successivo esilio perpetuo dal regno ; e 
nel caso degli articoli lai , m e 120 saia 
punito coifi esìlio perpetuo dal regno. 
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SEZIONE li. 

Dell 1 uso illegittimo della forza annata , 

della guerra civile , della devasta¬ 
zione e de* saccheggi. 

127, Chiunque senza dritto o motivo le- V. gii att. «64 
gittim© preuda il comando di un corpo d’ar- e 9 ' 3V ‘ 
mata , di una truppa, di una piazza forte 
del regno, di una flotta 0 di un legno da 
guerra appartenente allo Stato; chiunque 
ritenga un comando militare qualunque con¬ 
tro gli ordini del Governo; qualunque co¬ 
mandante che ritenga unita la sua armata 
o la truppa dopo che il Governo ne abbia 
ordinato il congedo 0 lo scioglimento ; sarà 
punito colla morte. 

laB. Nel caso dell* articolo precedente il 
misfatto mancato è punito colla illusióne, 
ed il tentato colla relegazione. 

129. Chiunque ecciterà la guerra civile 
tra popolazione e popolazione del regno , o 
tra gli abitanti di una stessa popolazione , 
armandogli 0 inducendogli ad armarsi gli 
uni contro gli altri , è punito colla morte. 

loo. Chiunque porti la devastazione , la 
strage 0 il saccheggio in uno o più comu¬ 
ni, o contro una classe di persone , è pu¬ 
nito colla morte e col secondo grado di 
pubblico esempio. 

lai. Chiunque nel caso de* due prece¬ 
denti articoli prenda parte attiva negli orni- 

l cì- 
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ciclj , nelle devastazioni o ne 1 sacchéggi, è 

punito colla morte. 

Ì02. Ne’ casi preveduti ne’ tre articoli 
precedenti il misfatto mancato è punito co¬ 
me il consumato : il tentativo, la cospira¬ 
zione, o l’attentato sou puniti col secondo 
al terzo grado de’ ferri. 

1 55 . Chiunque avrà organizzato bande 
armate per invadere o saccheggiare piazze, 
fortezze , posti militari , magazzini , arse¬ 
nali , porti o legni da guerra; Chiunque vi 
avrà esercitato una funzione qualunque , 
o un impiego , o un comando ; chiunque 
avrà scienteinente e volontariamente sommi¬ 
nistrato ad esse o proccurato convogli di 
viveri , armi, munizioni o strumenti di mi¬ 
sfatto ; sarà punito colla morte. ^ 

L’ organizzatore , o chi vi avra esercitato 
impiego o comando , subirà la morte , co 
■primo e secondo grado di pubblico esempio. 

Gl’ individui indicati nel precedente 
articolo saranno egualmente puniti colla 
morte, quando la banda sia organizzata 
per saccheggiare danari o effetti pubblici, o 
per distruggere, saccheggiare q dividere 
proprietà pubbliche o d’ una università di 
cittadini, o per commettere un» de’ misi atti 
preveduti negli artìcoli rpo a 120 , e ne¬ 
gli articoli nc) e 100. 

i 55 . Tutti gli altri individui delle bande 
suddette non indicati i®e’due precedenti ar¬ 
ticoli } quante volte sie-n presi ne’ luoghi 

della 
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(Iella riunione sediziosa , saranno puniti nel 
modo seguente. 

Se la banda abbia avuto per oggetto uno 
de ? ini sfatti prevedali negli articoli 120 a 
J20, saranno puniti di morte. Se la ban¬ 
da abbia avuto per oggetto uno degli altri 
misfatti preveduti negli articoli Tao, 100 , 
i 53 c i 34 , saranno puniti col secondo al 
terzo grado de' ferri : salve le pene maggio¬ 
ri po'’ misfatti di cui avessero potuto rendersi 
colpevoli. 

1S6. Coloro che scientemente e volonta¬ 
riamente somministrino albergo , luogo di 
riunione o di ricovero alle suddette bande , 
saran puniti col primo al secondo grado 
de 3 ferri. 

Se lo somministrino abitualmente, ed in 
modo che senza di questo ajuto la banda 
non avrebbe potuto organizzarsi, nè potreb¬ 
be mantenersi , saran puniti colla morte. 

107. INon verrà pronunziata alcuna pena y.Van.xùo. 
per lo solo fatto di associazione in bande, 
o per lo solo fatto di sedizione , contro co¬ 
lui che , o tacendo parte di esse , o essen¬ 
done complice o ricettatore , ai primo av- 
v erti mento delle autorità civili o militari , 
o anche prima , ne taccia seguire ^effettivo 
scioglimento ? o ne arresti il capo 0 coman¬ 
dante. 


idS. Similmente non verrà pronunziata V. &:H art > 58 , 
alcuna pena pel fatto di associazione in e J&iì ‘ 
bau cui } o di sedizione , con tra coloro che , 


averi- 
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avendo fatto parte delle suddette bande, 
senza averle però organizzate, o senza aver¬ 
vi esercitato alcun impiego o funzione , si 
fossero ritirati al momento che ne sieno 
alati avvertiti dalie autorità civili e mi li ta¬ 
ri, o si fossero ritirati anche dopo , purcH 1 
in. questo caso concorra la circostanza che 
sic no presi fuori de’ luoghi della riunione 
sediziosa , senza aver opposto resistenza e 
senza armi vietate. 

JNon concorrendovi la sopraddetta circo- 

« * 1 , ' « ^ ^ i ^^ ^ 


sianza , anzi al contrario se sieno stati 


presi dopo aver opposto resistenza alia far-, 
za pubblica o con armi vietate , soggiace- ^ 
ranno al maximum della pena di quest' ! 
reati. 

i3cp Le persone che, a’termini de’due 
articoli precedenti , sono esenti da pena, 
potranno ciò non ostante esser sottoposte alla 
malleveria. Saranno in oltre punite de* reati 
particolari che avessero personalmente com¬ 


messi. 


s e 7. ione tir. 


Beali scrini , discorsi e fatti ingiuriosi 


contro il Governo . 


a 4 - 0 * Chiunque con discorsi tenuti in luo¬ 
ghi o adunanze pubbliche , o con carU'ib 
affissi , o col mezzo di scritti stampati abm a 
■provocato direttamente gii abitanti del ' l ~ 
(ino a commettere uno de J reati preveduti I 

ne- 
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negH articoli 120 e seguenti, sarà sogget¬ 
to alia pena del reato da lui provocato' 
.fililadimeno nel caso in cui le provoca- 
'''■'pii i non abbiano avuto effetto , la pena 
discenderà di due a tre gradi. 

* 4 ,: * Chiunque per solo disprezzo , e sen¬ 
za servire ad un fine più c'rirrii n'osò , in-? 
toanga o deformi stemmi reali, statue oim- 
rirgi’n del Re , 0 della reai famiglisi, si- 
l i. i i no’luoghi pubblici con ordine o ap 
j rovazmne del Governo , sarà punito colia 
relegazione. 

J : - Ogni altro discorso , o scritto, o fatto 
[ n 1 ^ ! dico non e om preso negli arti coli prece - 
deiVi , e non accompagnato dal reo fine ir 
■ u ■ s ti e spresso , <j u andò co n essi si abb i a 
soltanto avido in mira di spargere il mal¬ 
contento contro il Governo, sarà punito col 
secondo al terzo grado di prigionia. 

La stessa pena sarà applicata agli eccto 
«instici i cjviali per occasione clelKeserciz:-.- 
(Ielle funzioni del loro ministero faranno 
la critica di una legge , di un decreto , 0 
«li un atto qualunque della pubblica au¬ 
torità. 
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CAPITOLO III. 


De/ rivelamenlo de' reati contro lo Stato . 

1 43 . In tutti i reati preveduti negli ar¬ 
ticoli io5 e seguenti va esente da pena 
chiunque fra’colpevoli , prima di ogni ese¬ 
cuzione 0 tentativo , e innanzi a qualunque 
procedimento, gli abbia svelati al Governili 
o alle autoi'itàamiuiuistralive o giudiziarie. 

144. Se il misfatto sia di lesa Maestà , 
chiunque ne abbia conoscenza , e Ira veti- 
tiquatt’ ore non ne riveli al Governo , 0 alle 
autorità amministrative 0 giudiziarie le cii- 
eostanze che gliene sieno pervenute a no 
tizia , verrà per la sola omessionè del n 
Tela mento punito colla reclusione. 

Se si tratti di altri misfatti preveduti in 
questo titolo, verrà punito col pruno al se¬ 
condo grado di prigionia, salve sciupi e e 
pene maggiori in caso di complicità. 

45 . Chi incorre nell’ articolo preceden¬ 
te , non sarà ammesso a scusarsene sull’ap¬ 
poggio di non aver approvato! reati daini 
conosciuti e non. ivvelatij ne anche isu quel 
3o di osservisi opposto , 0 di aver cercato 
di dissuaderne gli autóri. 

146'. Ga reticenza preveduta ne’ due pre¬ 
cedenti articoli va esente da pena in per¬ 
sona del conjuge, degli ascendenti 0 di¬ 
scendenti , de fratelli e sorelle in secondo 

gra- 
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grado, e degli affini negli stessi gradi dell* 
autore del reato non rivelato. 

Pur tut[avolta anche in questo caso ii 
colpevole di non rivelarnento può esser sot¬ 
toposto alla malleveria. 







penali. 
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TITOLO III. 

Delle violenze pubbliche , e delle minacce, 
CAPITOLO I. 

Delle violenze -pubbliche. 

V. Vari. iE 5 . 1/J.7. È a c c omp ag nato da violenza pub¬ 
blica ogni reale commesso da un numero 
non minore di tre individui riuniti a fine 
di deli ih] nere , de* quali due almeno sieno 

portatori d’anni proprie, 

14B. S’ intendono sotto nome di tinnì 
tutte le macchine da Inoro , tutti gli slrin 
menti, tutti gli utensili incidenti , perforanti 
e contundenti. 

Sono armi proprie quelle , la dì cui de¬ 
stinazione principale ed ordinaria e la dife¬ 
sa propria 0 1’ altrui offesa. 

Le altre non sono riputate armi, ^che 
quando si rivolgano effe t ti'vani ente all’ or* 
fesa c difesa ; e dico usi anni improprie. _ 
Sono armi vietate quelle che vengono di¬ 
segnate per tali dalla legge 0 da’ regola¬ 
ménti di pubblica amministrazione. 

1/19. Qualunque reato accompagnato da 
violenza pubblica è punito con un grado 
di più della pena stabilita contro il mede¬ 
simo , quante volte non fosse stato accom¬ 
pagnato da pubblica violenza. 
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Per la sola circostanza delia violenza 
pubblica non potrà darsi la morte come 
accrescimento di grado , se non sia questa 
pena ordinata dalla legge in alcuni casi 
particolari. 

j5o. La fabbricazione o lo spaccio di ar¬ 
mi vietate , senza che il fabbricante 0 il 
tenditore ne abbia la facoltà per iscritto 
dalla polizia , è punita col secondo grado 
di prigionia e coi!’ammenda corregionale . 

* " “Spoliazione di dette armi vietate 

senza licenza per iscritto della polizia è 
punita col secondo al terzo grado di pri- 
g.ioma_ e coll’ ammenda correzionale : ovvero 
e punita col terzo grado di confino e coi 
maximum dell’ ammenda correzionale. 

■uì c etenzionè di dette armi vietate In 
c. a senza licenza per iscritto della poli- 

confi," ’tìl C0 '' 1> n a dl P oli “* * colla 
confisca delle armi. Possono anche i colpe- 

vol^esser sottoposti alla malleveria. 1 
ri «golameuto di pizia dichiare- 

iazLe e'Zi i H 1 

i53 Nrl? P , detenzione in casa. 

o spacein 6 C ° ndanne P« ^Lbricazione , 

•precedenti' 11 ’ a ’ tennilli degli articoli 

dizione ^ V ara S ®! 11 J JTe Aggiunta Ja inter- 

ciarle! Wp ° * di fabbricarle e di spac- 

mirufn'n ^ comitiva armata quella che in 
amili ri 11 ° n 1111 nore di tre individui , de" 
p Ue SiCtl portatori di armi proprie , 

* vada 


L f acer e s cimento 
dei giada giugae 
stno alia morte 
nel caso deiTa/i* 

m. 
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vada scorrendo le pubbliche si radè o le 
campagli;. 1 con animo di andar commetter.- 
do misfatti o delitti. 

Gl’ individui della co indi va per lo solo 
fatto che la costituisce , sarai) puniti colla 
reclusione. I capi e comandanti di' essa sa¬ 
i-ari puniti col primo grado de’ ferri : ’salve 
le perù. 1 maggiori ne’casi degli articoli 129 
e seguenti. 

a 55 . Saranno puniti come accompagnati 
da violenza pubblica i reati .cenimesso or 
una comitiva armata, 0 dalle divisioni ,0 
dagl’ individui della medesima , quando agi¬ 
scano in seguito di un concerto comune , 
se pure alcuno di tali reati pel solo iatlo 
costitutivo della-comitiva annata non lesse 
soggetto a peti a maggiore. , 

L’accrescimento elei grado porterà aliene 
alla pena di morte , che sarà espiata to 
laccio sulle forche , coi pruno e scemino 
grado di esemplarità , 

1 56 . Non sarà pronunziata alcuna 1 pena 
pei solo fatto costitutivo della comitiva at¬ 
ra a ta, contro coloro che 0 spontaneamente, 

//. rari. i37. o in seguito dell’ avvertimento delle auto¬ 
rità civili o militari se ne sieno ritirati con 
presentarsi alle medesime. 

Possono però venir sottoposti alia malle¬ 
veria. 

157. Se ìa comitiva fosse organizzata con 

capì o comandanti , costoro non possono go¬ 
dere il beneficio accordato neU’articoìo p lC ' 

e£- 
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CAPITOLO IL 


173, 

(iiwt, 5' 


r. 
« 43. 


Delle minacce . 

«ri.161. Chiunque pei* mezzo di un foglio 
f*» e anonimo, 0 sottoscritto con proprio 0 fililo 
nome avrà l’alto minacce di qualunque ini- 
sfallo , sarà punito col terzo grado di pri¬ 
gionia , di confino , 0 di esilio correzio¬ 
nale , nel caso in cui la minaccia fosse 
fatta con ordine di adempiere a qualunque 
condizione *. se la minaccia non c stata ac¬ 
compagnata da alcun ordine 0 condizione, 
la pena sarà del secondo grado di prigio¬ 
nia , di confino, o di esilio correzionale. 

16a. Se la minaccia fatta con ordine 0 
sotto condizione sia stata verbale, il colpe¬ 
vole sarà punito col primo grado di prigio¬ 
nia , di confino, 0 di esilio correzionale. 
gliurt. 3i iGS. Ne’casi preveduti ne 5 due precedenti 
articoli il colpevole sarà in olire sottoposto 
alla malleveria , all’obbligo 0 alla cauzione. 










TITOLO IV. 

De* reali contro l’ amministrazione della 
giustizia e le altre pubbliche 
amministrazioni . 

CAPITOLO I. 

Della usurpazione della pubblica autorità 
e de ’ mezzi de’ quali essa si serve. 

sezione i. 

Delle usurpazioni di titoli c funzioni. 

164. Chiunque senza titolo si sarà intro¬ 
messo in funzioni pubbliche , sieno civili 
sieno militari, esercitandone gli atti , verrà 
punito col secondo al terzo grado di pri¬ 
gione ; salve le pene maggiori per gli ec¬ 
cessi che abbia potuto commettere , e sen¬ 
za pregiudizio della pena di falso, se V ai- 
to ne polli seco il carattere ^ e salve pari¬ 
mente le disposizioni degli articoli 127 e 
128. ' 

i{> 5 . Ogni persona che avrà pubblicamente 
poitato una divisa , una decorazione o un 
uniforme che non le apparteneva , o si sarà 
arrogato titoli di collazione regia , sarà pu¬ 
nito col primo grado dì prigionia e coll' 
ammenda correzionale. 


Per le pene di 
falso , y. gli 
art. 287 e segue. 

Oltre gli arti¬ 
coli citati, 
l* art. 226* 
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SEZIONE II. 


Vegli ostacoli al libero esercizio degli 
altrui dritti. 


V. Van. i6t. 166. Chiunque con vie di fatto o mirine* 
n Si'’c l,Wo ce iiTiT>edisoa altrui V esercizio de’ proprj 


pobblic 
disre i 
corri ni et 
farlo eg 
la pena 
caia ntd 
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la minaccia degeneri in reati inaggiou . 


ì 6 y. Qualunque corruzione impiegata per 
ottenere o distornare i liberi suffiagj e 
rappresentanti de’ comuni , e qua.unque 
frode commessa nello squittinio de’ sunragf 
medesimi per ufizj 0 cariche che ne dipen¬ 
dono , sarà punita col primo al secondo, 
grado di prigionia o confino , e colla inter¬ 
dizione a tempo della carica o nfizio * 
cui si è abusato , o pel di cui consegui¬ 
mento si h impiegata la corruzione, o com¬ 
messa la frode. , 

Il danaro forse pagato, e i doni torse 
ricevuti , saranno restituiti al doppio , e 


versati nella cassa delle ammende. 


V. Voti 35 , 
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S E Z I 0 N fi IH. 

Dell' uso privato de’ mezzi della 
pubblica autorità . 

i63. Chiunque senza, oggetti di furto o 

di recar danno per ingiuria , ma solamente 
per V eiercizià! di pratoso dritto o.l>ì>li* 

Ìhi altri al pagamento di un debito o alla 
soddisfazione dì una obblig&Zt#ne qualunque, 
o disturbi un altrui possesso , demolisca 
fabbricati , devii acque , e simili , è punito 
col primo al-'secondo grado di prigionia ; 
salve le pene maggiori in caso di un realo 
per se stesso maggiore. 

169. Chiunque senza ordine delle auto- y. lart. 4 -** 
ri là costituite , e fuori de’ casi ne’ quali la 

legge autorizza i privati all’arresto degl* in¬ 
colpati , arresti j detenga o sequestri qual si si a 
persona , o presti il ìuogo per eseguire un 
tale arresto o sequestro , sarà punito del 
primo grado de’ ferri nel presidio. 

170. La pena del misfatto preveduto nell* 
articolo precedente sarà del secondo al terzo 
grado de’ ferri parimente nel presidio in cia¬ 
scuno de’ tre casi seguenti : 

i.° se la detenzione o il sequestro sia 
durato per più di venti giorni ; 

2. 0 se P arresto sia stato eseguito eoa 
falsa divisa , sotto un nome falso , 0 con 
Salso ordine di un’ autorità pubblica ; 

% Q 

i* t 





v. Vari. 35S e 
mgumtù 
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3 .° se 1’ individuo arrestato , detenuto 
o sequestralo sia stato dieso nella persona 
o minacciato di morte. 

171. Se concorrendo nell* arrisi® o nel 
sequestro uno de' caratteri espressi nell’ ar¬ 
ticolo precedente , le Difese sien del genere 
di quelle che costituiscono un misfatto , 0 
sxeno state eseguite coti tormenti di corpo» 
la pena sarà quella del quarto grado de’ 
ferri. 

173. La pena dell' arresto , detenzione o 
sequestro illegale della persona sarà ridotta 
al terzo grado di prigionia » se il colpevole, 
pria di aprirsi un procedimento , abbia ren- 
du to la libertà alla persona arrestata , de¬ 
tenuta o sequestrata , prima del terzo gior¬ 
no compiuto dopo quello deli’arresto, della 
detenzione o del sei] 11 estro; purché in que¬ 
sto frattempo il colpevole non abbia conse¬ 
guito 1’ intento per cui sia stata la persona 
arrestata , detenuta 0 sequestrata : salve 
anche le pene maggiori pe* misfatti com¬ 
messi in questo tempo. 


Ci- 
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CAPITOLO IL 

Vegli oltraggi e violenze contro la persona 

de 3 deposilarj dell’ autorità e della 
forza pubblica. 

*70. Chiunque con violenza 0 minacce 
costringa un ufi zi ale pubblico , un agente 
o incaricato (li uri’ amministrazione puhbìi- 
ca a fare 0 non fare qualche atto dipen¬ 
dente dal suo u tizio , sarà punito colla re¬ 
legazione. 

Quando la gravezza del caso lo esiga, la 
pena potrà anche ascendere alla reclusione ; 
salve sempre le pene maggiori ne’ casi par¬ 
ticolari indicati dalla legge. 

i 7 ; 4 - ingiurie e le minacce contro un 
magistrato dell’ordine amministrativo o giu- 
dizMi 10 ^ commesse ni atto che esercita le 
sue funzioni , 0 per occasione di questo 
esercizio , sou punite col secondo al terzo 
grado di prigionia o confino *. salvi i casi 
m cui le miti acce p urtassero per loro stes¬ 
se a pene maggiori. 

Se le ingiurie o minacce hanno avuto luogo 
nella udienza pubblica di una Corte o tribu¬ 
nale , la pena sarà quella della reclusione. 

176. Le percosse e le ferite commesse in 
persona di un magistrato dell 5 ordine am¬ 
ministrativo 0 giudiziario nell’esercizio delle 
sue funzioni , o per occasione di questo 

eser^ 


V. Van. iCi. 


y, V art. 336 
e seguenti. 
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esercizio, sarar) punite col primo grado de* 
ferri. Se però le stesse percosse 0 ferite in 
persone di privali fossero punibili col pri¬ 
lli o grado uè’ ferri , 0 con pena maggiore, 
in taf caso si applicherà sempre mi* grado 
maggiore di pena. 

f'.giiaruM& iyG. Se 1 misfatti 0 delitti BGtgntovati ne’ 
< * ue art * co ^ precedenti si commettano in 
persona di un agente ministeriale , di un 
individuo qualunque legittimamente incari¬ 
cato di un pubblico servizio, 0 in persona 
di un co ridotti ere della forza pubblica , il 
colpevole sarà punito colla pena ordinaria 
del misfatto 0 defitto commesso ; ma que¬ 
sta non verrà mai applicata nel minimo 
del grado. 

177. Se le ferite o percosse mentovate 
nello articolo 176 producano fra quaranta 
giorni la morte , il colpevole sarà punito col¬ 
la morte. 


178. Ogni attacco 0 resistenza con violen¬ 
za o per via di fatto , che non abbia però 
V. gU <ut a ^ i caràtteri di violenza pubblica, contro gli 
° se ' s ‘ agenti ministeriali, contro gì J individui le- 

gi ttì m a men te in cari cal i d i un pubblico ser¬ 
vii io , o contro gli agenti della forza pub¬ 
blica , commesso in atto che alcun di essi 
agisce per la esecuzione di leggi 0 di or¬ 
dini della pubblica autorità, se vien com¬ 
messo da una o due persone , sarà punito- 
col primo al secondo grado di prigionia ; 
se vieni coi£UiAe§SQ tre 0 più persone , 


\ 
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sarà punite col secondo al terzo grafio della 
stessa pena di prigionia : salva ano paiU 
1’ azione pe' danni ed interessi per la non 

eseguita esecuzione, contro ooloio die aviari- 

n ; 
no resistito, 

179. Se ndensi preveduti ne 5 due articoli 
precedenti vi ha chi impugni un’arnia pro¬ 
pria nell'atto deli’ attacco 0 resistenza , 0 
dii sia preso con un’ arma propria , anche, 
nascosta , nel luogo medesimo deli’ attacco 
0 resistenza , questi adora sara punita colla 
rèclu sione. 

100. Quante volte nel corso de’real i pre¬ 
veduti ne' due articoli precedenti interven¬ 
ga un altro reato, allora la pena dovuta 
all' attacco 0 alla resistenza si 'confronterà 
con quella dell' altro reato; e contro al col¬ 
pevole verrà applicata la pena piu grave ,. 
non mai però nel minimo del grado. 

181. La resistenza 0 1 ” attacco preveduto 
nello articolo 178 , se viene accompagnato 

da pubblica violenza, sarà punito colpri- y.i’art. uj-jv 
nio grado de’ ferri , 

182, In caso di altri misfatti commessi 
nel corso del misfatto preveduto nell’ airtà- 
colo precedente , la pena di essi sarà ac¬ 
cresciuta di un grado ; e confrontata que¬ 
sta colla pena dovuta all’ a!tacco o alla re¬ 
sistenza col carattere di violenza pubblica, 

S1 applicherà sempre la pena pili grave. 

i 85 . Non sarà pronunziata al cu r 1 a pena 
per lo solo fatto di resistenza 0 attacco pien¬ 
te-» 
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tovato negli articoli 178 e jSi contro co- 
0101 (juali , beachè abbiali tentato di met¬ 
tersi , o si sieno messi in' azione , pure al 
pii ino avvertimento ssensi ritirati dalla ul¬ 
teriore esecuzione del reato : salve però le 

*T. ^*2? c,ie han p°‘“ìo esser com- 
messi } c salva ancora l’esecuzione dell’ar¬ 
ticolo iBj pe’ capi di comitiva . Nel caso 
dell, esenzione della pena , i colpevoli pò- 
„ tranne esser sottoposti alla malleveria. 

stiglienti. 1 ' 18 4 - re disposizioni degli articoli prece¬ 
denti son comuni agli attacchi 0 alle resi¬ 
stenze accompagnati <fa violenze o minacce 
contro gli ufìziah pubblici in esercizio , 0 
per occasione dello esercizio delle loro fun¬ 
zioni , o contro gli ufi zia I i 0 agènti della 
polizia o della forza pubblica , (piante volte 
sieno commessi 

i.° dagli artieri o lavoranti a gior¬ 
nata nelle officine pubbliche di arti 0 ma¬ 
nifatture ; 

a. 0 dagl’ individui ammessi ne’ pubblici 
ospizj ; 

3 .° da’ prigioni, incolpati , accusati 0 
condannati , -benché nell’ atto del misfatto 
non si trovino ne’ luoghi dì pubblica cu¬ 
stodia (1). 

i85. 


CO ' L *ggì- ‘U procedura penale. 

”■ Art. 6ott Se qualche detenuto trascorra in mi¬ 
nacce , ingiurie 0 violenze conira i custodi, o 

» con* 
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i 35 . Sarà punita a’ termini degli articoli 
piecedenti chiunque con cartelli , affìssi y 
scritti stampati o discorsi tenuti ne’ luoghi 
e nelle riunioni pubbliche avrà provocato la 
resistenza o l’attacco preveduto negli arti- 
noli anzidftti. 

Se tale provocazione non abbia prodotto 
effetto , la pena sarà del primo ài secondo 
grado di prigionìa 0 confino : ma se il reato 
provocalo portasse per se stesso a questa 
pena o a pena minore , si applicherà la 
péna del reato provocato diminuita» di un 
grado . In ogni caso il colpevole potrà es¬ 
ser sottoposto alla malleveria. 


CA- 


» contea gli altri carcerali q qualunque altra per- 
» sona , sarà soggettalo n restrizioni maggiori , secon- 
” f '.°. 1 moghi di detenzione , in seguito degli ordini 
« del pubblico ministero presso la gran Corte cri- 
» minale, del giudice istruttore, o del giudice di 
» circondario , 0 di chi spprantende in Napoli ed in 
» Pa ermo alle carceri. Questa misura disciplinare 
» non esenterà ql colpevole dalle pene nelle quali 
» abbia potuto incorrere. » 


V. l’an 3t. 







Se p£VÒ TÌ è 
sub or n fwiono la 
pena e stabilita 

192* 
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* CAP I T 0 L 0 III, I 

Della calunnia , r 7 t 7 /A falsa 
testimonianza. 

ioti. Chiunque nel disegno di riiineere ad 1 
alcuno io quereli 0 demmzii di un reato di 1 
cui >-n esser quegli innocente , verrà putii* 
to , solamente''per un tal fatto d.i aver que¬ 
rcia io 0 deminzialo , ne’ giudizi criminali 
col secondo al terzo grado di prigionia t 
con un’ammenda da cento a mille ducati ; 
e nlf giudizj correzionali 0 di polizia , col 
primo grado di prigionia 0 coniino , e col- 
1’ ammenda correzionale. 

Quante volte però il reato di cui si pro¬ 
duce la falsa querela 0 denunzia , sia un 
delitto o contrai reazione che timi porti a 
pena di prigionia 0 detenzione, può il giu¬ 
di r:c discendere alle pene inferiori cosi corre¬ 
zionali , che di polizia ; salve sempre le 
pene piu gravi ne’ casi di produzione di 
false carte 0 di false testimonianze. 

187. Chiunque: in causa civile 0 penale 
istruisca 0 produca sci etite in ente falsi tes ti¬ 
moni j , sarà punito come il falso testimone. 

Chiunque in causa civile 0 penale istrui¬ 
sca 0 produca scientemente false carte , sa¬ 
rà puri ilo come autore delle stesse. 

188. Chiunque sarà colpevole di falsa te¬ 
sti] noniunza in materia criminale 0 contro 

' del- 
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dell’ imputato , o in favore del medesimo , 
sarà punito col primo grado de’ ferri. 
Nondimeno sé V accusato sia stato con¬ 
dannato ad una pena più grave del pri¬ 
mo grado de' ferri , il falso testimone che 
ha deposto contro di ini, soggiacerà alla 
stessa pena. 

i'à(). Chiunque sarà colpevole di falsa te¬ 
stimonianza in materia correzionale o dì po¬ 
lizia con Ira l’imputato , o in favore del me¬ 
desimo , sarà punito col secondo al terzo 
grado di prigionia. 

ìcjo. Il colpevole di falsa testimonianza 
in materia civile sarà punìlo co 1 la pena del 
primo al secondo grado di prigionia,* 

*$)*• ^ falso testimone ni materia corre¬ 
zionale , di polizia , o c t vi le , che avrà ri¬ 
cevuto danaro, una ricompensa qualunque 
o una ptomessa , sara punito col terzo gra¬ 
do (li prigionia. In qualunque caso ciò die 
il testimone avrà ricevuto , sarà confiscato, 

, 1 9 "\ Il colpevole di subornazione de' te¬ 
stimoni sara condannato a! maximum della 
pena dei falso testimone : ed ove il falso te¬ 
stimone sia stato con è fletto punito col ma¬ 
ximum della pena , il subornalore sarà pu¬ 
nito col grado superiore di pena, risalendo 
jnclusivamente alla morte. 

190. Il falso testimone , egualmente che 
la pei sona che ha formato o scientemente 
prodotto una carta falsa , se si ritratti pri¬ 
ma della decisione o sentenza , sarà punito 
Le igì penali F eoi 


k 
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coi primo al secondo grado di prigionia! 
tfiialite volte per la falsità sarebbe stato pie 
ulto di pena criminale. 

Quante volte però per la falsità sarék ] 
stalo punito di prigionia o confino, o di al¬ 
tra pena correzionale , allora verrà punito I 
con una delle pene di polizia. 

Qnamio sì wat- ìcj/p I periti, quante volte sciente mento [| 
t« (’iifuUi emifi- attestino fatti falsi in giudizio, o dolosa- 
caù fuori ^ 111 — mente dieno falsi giudizj , saran puniti co- 
3 me falsi testimonj , a’ termini degli articoli 

u pcu;i è stabi- precedenti. 

huucUVto.97. - Le l>ene sta Pi] ite negli articoli pre¬ 

cedimi sar a mio diminuite di un grado, *[ 
nella falsa testimonianza non si sia prestato j 
giuramento. 
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CAPITOLO IV. 

Degli abusi dell'autorità pubblica . 

Sezione I. 

Della concussione e corruzione de’ pubblici 
ufìùall o altri impiegati . 

J<)6. Gli ufiziali pii!> 1)1 ici , commessi , 
incuneati , gli agenti o impiegati rpialujique 
di una pubblica amministrazione , che ab¬ 
bia n dritto di esigere o per salario di pro¬ 
prie funzioni , o '111 favore del pubblico , 
derrate , o danari , o qualsivoglia altra spe¬ 
cie di effetti , quante volte per privato pro¬ 
fitto esigano quello che la legge non per¬ 
mette , o piti di quello che ìa legge per¬ 
mette , sarati puniti con sei a dieci anni 

interdizione da' pubblici ufizj. 

1 , 97 - Se la indebita esazione mentovata 
nell' articolo precedente si trasformi in estor¬ 
sione , facendosi uso di minaccia o di abu¬ 
so di potere , la pena sarà quella della re¬ 
legazione. 

lyd. L ufi zi ale pubblico o impiegalo' che 
pei oggetto della estorsione commetta un at¬ 
tentato sulla libertà di un cittadino ,è pu¬ 
nito col primo grado de’ ferri nel presidio : 
salve je pene maggiori ne* casi che l’at¬ 
tentato costituisca*per se stesso uu misfatto 
piu grava. * tj| 
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*<)9‘ nfiziale pubblico o impiegato 

v. l’ttrt, s 38 . che si sara determinato per favore o per ini* 
mici zi a per una delle parti , sarà punito colla 
interdi zi o n e d a’ pu bbì i c i li è zj da sei a venti 
anni. La stessa pena gli sarà applicala , se 
legalmente richiesto si sarà negalo di fare 
un atto del suo ministero imposto dalla 
legge; o se si sarà, sotto qunlsisia prete* 
sto , anche di silenzio o di oscurità delle 
leggi , negato di render la giustizia, ed avrà 
perseverato nel suo .rifiuto dopo l’ov volti¬ 
lo ento o V ordine de’ suoi superiori. 

200. Ogni ufìziale pubblico o impiegato 
cui dalla legge è data 1 a fa col tà d i d ec i d e re 
d if finii iva mente un affare, sia a in ni ini stra¬ 
ti vo , - sia giudiziario, se avrà accettato of¬ 
ferte o promesse , o ricevuto doni per prez¬ 
zo di una ordinanza , sentenza o alto qua¬ 
lunque che abbia diffinito Libare , sarà pa¬ 
nilo colla relegazione , quante volle però non 
si tratti di materia che abbia portato ad ar¬ 
resto personale. 

Se le offerte , promesse , doni o presenti 
sìeno il prezzo di una sentenza o decisio¬ 
ne , in forza di cui siasi proceduto all'ar- 
reslo personale di alcuno, la pena sarà del 
prillo grado de’ ferri net presidio. 

ad. Se la cómtzione sia stata il prezzo 
di una sentenza o decisione , con cui si pro¬ 
nunzia contro l’accusato una pena maggiore 
di quella del primo grado de - * ferri ned pre¬ 
sidio, 
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sidio, questa pena maggiore sarà sempre 
applicata al magistrato corrotto. 

aoa. Se il prezzo della corruzione sia l’as¬ 
soluzione di un imputato di mi slatto , la 
pena sarà quella della relegazione. 

Se il prezzo della corruzione sia Y asso¬ 
luzione di un imputato di delitto o di coli¬ 
li a v venzione , la pena sara del primo al se¬ 
condo grado di prigionia. 

2,00. JNol primo caso dell’articolo prece¬ 
dente , il corruttore dell’ ufrziale pubblico o 
impiegato , se sia un ascendente o discen¬ 
dente , o conjuge , o fratello in secondo 
grado , o aitine ne’ medesimi gradi dell’ im¬ 
putato , sarà punito col pruno grado di 

prigionia 0 confino , e coll’ ammenda cor- 
xc z i o n q I c « 

INVI fecondo caso sarà punito coll’ am¬ 
menda correzionale. 


Ter gii altri corni tt/ri si osserveranno in 
tutti! casi le regole della complicità. 

j.. |pi ufizialc pubblico , commesso 
0 fjiiaUuHiue agente o impiegato subalterno 

i ? ’ J^ 11 t e cas ' degli articoli precedetili, 
atibia fatto esazioni , accettato offerte o nro- 
messe , o ricevuto doni o presenti ai di là 

1 C i' 6 , sa [ nrae del diario e de’ dritti autoriz- 
za i fa la legge , per fare o non fare un 
a o t ei suo tifi zio , sarà punito colla 

ili e; 11 zio ne da due a cinque anni dal suo 
ufizio. 


at>5. 
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aoB. Pe’reati preveduti negli articoli pre¬ 
cedenti , gli ufiziali pubblici , commessi o 
impiega LÌ saranno , oltre delle pene ivi sta* 
fciìrte , puniti con im’ammenda da cinquanta 
a cinquecento ducati ; purché non sia mi¬ 
nore del doppio del valore delle offerte, 
prò in esse , doni , presei iti o sanzioni *. altri¬ 
menti 1 J ammenda sarà portata al doppio. 

Sezione IL 

Di coloro che intervengono negli affari 
come sollecitatori o difensori. 

206. Chiunque spaccia |al credito o in¬ 
fluenza presso un ufiziale pubblico o im¬ 
piegato che faccia creder dipendente da lui 
il piegarlo pi fav ore dei’una o dèli' altra 
parte , e ne inetta a prezzo il favore per 
un atto qualunque della sua carica , sarà 
punito col pirimo al secóndo grado di pri¬ 
gionia . 

207. L’ avvocato 0 patrocinatore che pat¬ 
tuisca in premio delle sue fatiche una parte 
dell’ oggetto controverso , sarà punito colla 
interdizione dal suo ufizio da due a cinque 
anni , e con un’ ammenda non minore di 
ducati cinquanta, ttè maggiore di ducati 
dugento. 

208. L’avvocato 0 patrocinatore che , do¬ 
po aver già incominciato la difesa di una 
parte , passa senza di lei consenso alla di¬ 
fesa 
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fesa d# altra parte , mentre è ancora in 
contraddizione delia prima ^ o di coloro 
che han causa da essa , sarà punito colla 
interdizione dal suo ufizio per cinque ari- 
ni, e con im’ammenda da cento a trecento 
ducati. 

ooi). L'avvocato o patrocinatore che per 
dorai , presentì , offerte o promesse , tradi¬ 
sca il suo cliente , in modo che per effetto 
della sua frode , o della sua fraudolenta 
oinessione , questi perda la causa, o si pre¬ 
scrìva un legittimo gravame avverso una 
sentenza o decisione definitiva , sarà punito 
colla interdizione di sei a venti anni non 
meno dal suo che da ogni pubbli&> ufi- 
zìo , e con un' ammenda da cento a quat¬ 
trocento ducati. 

aio. Quante volte la prevaricazione del- 

V avvocato o patrocinatore sia a danno del- 

V accusato , sarà punita ne' giudizj corre¬ 
zionali colla interdizione perpetua non me¬ 
no dal proprio , che da ogni pubblico ufi- 
zio , con un’ ammenda da cento a quattro- 
cento ducati , e colla relegazione ; e ne* 
giudizj criminali , colla reclusione , colla 
interdizione perpetua e colf ammenda da 
cento a mille ducati. 

an. La prevaricazione ne 5 giudizj di po¬ 
lizia sarà punita colf interdizione dell'ufi- 
zio non minore di due anni , col primo 
grado di prigionia e colf ammenda corre¬ 
zionale . 





i’art. igg e se- cmalori iosstro caduti in questa specie di 



guaiti, 


Ss- 


(i) Altri doveri de’ difensori sono compresi ne’ 
seguenti articoli delle leggi di procedura penale. 

Leggi dì procedura penale. 

» Art. 172. Se >1 difensore nominato di tifi?.io ri- 
» fiuti l’incarico , il presidente ne esaminerà i mo- 
» ti vi. 

» Se i motivi sussistano , il presidente sceglierà 
o> un altro difensore : se non sussistano , gli ri* * 
» getterà. 

» 173. Quando il difensore persista nel rifiuto 
« dopo che i motivi ne saranno stati giudica- 
» ti insussistenti , il presidente stesso ne farà pa* 
» roìa alla gran Corte la quale , secondo le 
» circostanze , in linea di misura disciplinare, 0 
» ammonirà a porle chiuse il renitente , 0 gli farà 
» una riprensione pubblica , 0 gli vieterà ,se il caso 

* lo esiga , 1' esercizio delle funzioni per un tempo 
» che non sarà minore di un mese , nè maggiore di sei. 

«* È aneli e in facoltà, del la gran Corte cumulare le 
» anzidetle misure disciplinari. 

» 55 g, Gli avvocali ed i patrocinatori sono tenuti 
» di prestare il loro utìzio a coloro alla di cui di- 
» fesa il presidente li destina. 

« Tal difesa è gratuita , se riguardi persone po- 
« vere. 

» 56 o. Qualunque difensore che per privato 0 
» per pubblico ubaio assume il patrocinio simultaneo 
» di più autori principali o complici del medesi- 

pio reato , quando trovi die la difesa dell’uno si 
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S E 7, I 0 S< lì Hi. 

Della malversazione de[funzionarj pubblici , 

ino. Ogni ufi zi ale pulii)] ico o impiegato 
qualunque che o apertamente , o con atti 
* simu¬ 


li opponga all'ini eresse di uno o piu degli autori c* * 

*> complici, è tenuto di rinunziare sul momento ad 
» una o più di tali difese , per ritenere quella o 
» quelle cke non soffrano la detta opposizione * 

» La rinunzia debbe essere sulTistante mani!esista 
v> al presidente , del pari che alla stessa parte. Il 
» presidente destina di ufìzio un altro difensore f 
» se la parie non se lo abbia scelto ella stessa, 

» 56 i, Gli avvocali ed i patrocinatori , se por- 
» ranno, con cavillatili e raggiri, dilazioni nelle 
» cause , e ne intralcieranno la spedizione , saranno 
» ammoniti , o anche sospesi dalle gran Corti cri- 
» minali, a T termini deirindicato art. 170: salve seni- 
» pre le disposizioni delle leggi penali ne' casi de* 
» misfatti e delitti, 

» 562. 11 difensore sottoposto una volta in via di- 

* sei pi inare alla interdizione dal proprio ufizio pel 
» tempo indicato nell' articolo 176 a ragion de 1 
» motivi espressi nello stesso articolo e nell*ar- 

* ùccio precedente v se dopo il termine della so- 
» spensione incorra in un fatto die meriti la stessa 
» misura , può anche in via disciplinare rimanere 
>? interdetto per un anno. L* interdizione in questo 
» caso non può essere max minore dì due mesi, 

II recidivo per la terza volta sarà in via di- 
» ^dplinape condannato all 1 interdizione dal proprio 

* ufizio da un anno a cinque, 

v 565 , 
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si mudili , 0 coti interposizione di persona 
piencla. un interesse privato nelle aggi lidie#- 
, appalti o amministrazioni , sia che 
1 ne abbia. in tu Ito o in parte la direzione 
o a 'vigilanza, sia che l’avea ne) tempo 
sa cm ({sieste aggiudicazioni, appaiti 0 aul¬ 
irmi istruzioni son cominciate , verrà punito 
con sei a venti anni d’interdizione da’ puh- 
-fuici ufiaj , e con ini’ammenda da cento a 
quattrocento due a ti. 

214. Ogni uii/Jale pùbblico 0 impiegato 
qualunque sarti uguali neri te punito con sei 
a venti anni d’interdizione da' pubblici u- 
I7 'ì•» e ® iW1 un'ammenda da cento a quat- 

tiocento ducali , quando prenda un interesse 
pinato in un’aliare sul quale egli è inca- 
1 1 ca to d i dare ord ini, d i fare li a uidazioi 1 i, 
Hi disporre 0 di fare alcun pagamento. 

21 5 . ^ Quante volte nel caso de’ due prò- 
cedenti articoli si aggiunga il danno fra 11- 
comuto commesso all’ amministrazione cui 

aliare si appartiene , la pena è del primo 
grado de’ ferri nel presidio. 

ai 6. 


ipuG,). Ne casi de’ due articoli precedevi sarà il 
« Difensore interdetto condsSÉriato benanche dalla 
» gran Corte, ad 1111 ' mwmék di ducati dieci a eia- 
» quanta. 

La ^ Coi te suprema di giustizia pud estender® 
» quest ammenda a ducati trecento. * 


* 


o 
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216. il pprcrttm-o , 1 inwucaw . 


ip ver. 


ro 


Z-Z^ùe^'n* ^pubblico dan*. 

' chiunque 1 è tenuto a rendimento <U 

conti verso il pubblico,.»* punito co pru- 

„1 sconcio smelo ile’ferri nel presidio, 
quante '"Ile abili? distornato o sotti aito i a- 
nr r. p.Al.liei o privati, carte di crec do , 
eie li rapprésenteno , 0 documenti , ti , 
ari o effetti mobiliari , che erano m suo 
potere per cagione delle sue 1 nozioni. 

a 1-7. Quante volle la distornazione o la 
sottrazione , ai termini dello articolo prece¬ 
dente , non abbia avuto per oggetto il pri¬ 
vato profitto , ma il danaro , le carie di cre¬ 
dilo , o gli effetti mobiliari , senza ordine 
di chi ne ha il potere, si sono invertiti in 
altro uso pubblico diverso da quello della 
loro destinazione , il colpevole sara punito 
con sei a dieci anni d J interdizione da’ pub¬ 
blici ufìzj. 

a 18. Saran puniti colla interdizione a 
tempo dalla carica gli ufiziali designati nel- 
f articolo 216 , che per eccesso di confidenza 
o per negligenza trascurino negl’ introiti o 
negli esiti ìe forme stabilite nelle leggi, de¬ 
creti o regolamenti. 

Se da ciò nascesse danno all 5 erario pub¬ 
blico , saran puniti , oltre V interdizione a 
tempo , col doppio del danno. 
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Azione IV. 


s ^ nz V , Ì Èihhe ' ™«*i, 

vendita di effetti pubblici , « commerci 
incompatibili colle cariche . 

219. Qualunque ufi/ìale pubblico , qua* 

n!!l CjUt »- II ?' arjl0atl r del Gmmì0 * CL,i sia Cora. 

„lr i° < dir, S ere 11 incetto de' generi 

p<- fa pubblica annona , se dono aver ac¬ 
cettata la commessioric , la ritardi 0 la Ira- 

M'un dolosamente, sarà punito colla rele¬ 
gazione. 

2-io. Ogni persona che 0 individualmente, 
come, membro di compagnia sarà incari" 
ca. o in tempo di guerra di provvisioni e di 
appaHt o amministrazioni per conto delie 
annate di terra e di mare, e che , senza 
esservi stalo costretto da forza fetore , 

, ia lalt0 111 anca re il servigio di cm ò in- 
curri bendato, sarà punito coi primo al se- 

-, „ £ n( ¥ ««ri nel presidio , senza 

a>t ro 7 . \u. gmt ,^.io delle pene più gravi in caso 

"V e 'fenza col nemico. In tempo di pace 

fia ! d . f‘ utnt0 co ^ pi'imo al secondo grado di 
prigionia. - ® 

-ai. Gli ufiziah 0 altri adenti 


.v. * \ Jl , u trnri 

incallenti 0 salariati dal Governo, se”ab' 

l?™? 4410 »j«to a’colpevoli disegnai 
nei arhoolo precedente por far mancare £ 
-vi vizia, «arati puniti come complici. 


332 . 
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2aa. Coloro che negl 5 incanti delle prò-' 
pnetà t cieli 5 usufruito, delia locazione delle 
cose immòbili o mobili , o di un appailo o 
obblazione qual&nuuc no turbinò In liberta , 
arrestando o al lontanando gli obblalori con 
minacce, doni , promesse , o produeendo. 
offerte supposti, girati puniti col primo grado 
di prigionia, e coll'ammenda. 

fta-3. Gli ufiziali pubblici , o altri agenti 
o incaricati dal Governo , complici de’ reati 
menzionati nell 5 articolo precedente , sarau 
puniti colla relegazione. 

iii\. Ogni comandante di divisione miìi- 
iare , di provincia o valle , piazza o città , 
ogn 5 Intendente o sottintendente che ne 5 luo¬ 
ghi di sua giurisdizione faccia apertamente , 
o con atti simulati , o con interposizione di 
persone, commercio di generi che non gli 
provengono dalle sue proprietà , sarà punito 
colf interdizione a tempo dalla carica. 

22,5. Se al caso descritto uH''articolo pre¬ 
cedente si aggiunga che i 5 tifiti ale pubblico 
ivi designato impedisca in alcun modo con 
aiti di autorità il commercio de 5 nazionali 
del regno delle Due Sicilie , o voglia ren¬ 
dere esclusivo quello che egli esercita , o 
entri con altri negozianti in, collusione o 
monopolio per far inearire la pubblica an¬ 
nona , sarà punito colla reclusione. 


Ss- 
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SEZIONE V. 

DelV esercizio abusivo di autorità , e dello 
abusivo rifiuto d > interporla. 


S- I' 

Dell’ esercizio abusivo di autorità contro 
l’ interesse pubblico. 

226. Ogni u fi zi al e pubblico 0 impiegato 
destiluito , richiamato ad altre funzioni, in¬ 
terdetto o sospeso , se dopo averne avuto 
legalmente notizia , abbia continualo nell’ 
esercizio della carica , sarà punito col pri¬ 
mo al secondo grado di prigionia, 

'227. Qualunque concerto tra’ dgpositarj 
dell’autorità pubblica, di misure riprovate 
dal Governo , e che sieri dirette ad impe¬ 
dire l’esecuzione dèlie leggi e degli ordini 
del Governo stesso , sarà punito colla rele¬ 
gazione. 

228. Se il concerto preveduto nell 5 arti¬ 
colo precedente abbia avuto luogo tra le 
autorità civili ed i corpi militari o i loro 
capi , coloro che ne sono gli autori 0 pro¬ 
vocatori , saran puniti colla reclusione. 

Gli altri colpevoli saranno puniti colla 
relegazione. 

2 2g. Ogni ufiziale pubblico 0 impiegato 
che , senza fine di.privato lucro ; aggina- 
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crei ini nuovo dazio , o alteri la lai dì e du¬ 
oli antichi , sarà punito colia interdizione 
perpetua dalla sua carica. 

a 5o. Ogni vi fi/a al e pubblico o impiegalo 
che ordini o ridi Segga 1 ’ uso della forza 
pubblica per impedire V esecuzione d* una 
sentenza , decisione , ordinanza o mandato 
di legittima autorità , sarà punito colla re¬ 
legazione. 

tt&i. JVnfiziale'pubblico dell’ordine giu¬ 
diziario , che faccia regola menti in materie 
aniministintive , o vieti V esecuzione degli 
ordini emanati dagli uftzinli pubblici dell’ 
ordine amministrativo; l’ufiziale pubblico 
dell’ ordine amministrativo , che faccia re¬ 
golamenti. in materie giudiziarie , o vieti. 
Y esecuzione di sentenze o decisioni giudi¬ 
ziarie, sa rà pu n i t o c ol l ’ i n Le rd i /b o n e d a J p u h - 
idi ci ufizj da sei a dieci anni. 

-0 2.. Ove ì reati preveduti negli articoli 
precedenti abbiano i caratteri di alcuno de* 
casi, divisati nel titolo dé venti contro lo 
Stato , saran puniti colle pene ivi enun¬ 
ciate. 

$. II. 


Deir esercizio abusivo di autorità 
contro ì privati. 

2 , 35 . Ogni ufiziale pubblico o impiegato 
che col carattere della sua carica s* intro¬ 
duca nel domicilio eli un cittadino fuori de' 

ca- 


V. l'un. iyG, 


P, Puri. lofi 

c seg+ 
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casi preveduti dalia logge } e senza le for* 
m alila da essa ordinate , sarà punito coi!’ 
interdizione dalla sua carica da due mesi 
ad un anno (1). 

25/j. 


(i) Per le perquisizioni nelle case altrui, viso- 
no le seguenti disposizioni, 

IjBggi di procedura penale. 

« Àrt. 16. Gli agenti de’dazj indiretu , le gtjar 
« die urbane ì rurali e forestali , ed i guardie ,va 
« non potranno introdursi nelle case , nelle offirp 
« negli edifìzj , n e coti ili adiacenti e negli recin^ 
« fuorché in presenza o del couim essano o hpct* 
« foie di polizia ordinaria, o del regio giudice del 
« circonclarioj o del suo supplente, o del sindaco, 
« o di uno degli eletti ; ed il processò verbale che 
€t dovrà esserne disteso , verrà segnato in ogni p* 
« gina e isoscritto in fine da colui alla di cui prò 
« senza sarà stato formato. 

28, Tffiun rapporto p denunzia anonima può es* 
« sere ricevuta , die nel caso di aguale flagrali- 
« zìi*, benché di fatto transitorio } o nel caso di fai- 
ft * lo permanente. 

« 41. Gli articoli zS , zq , % e Si relativi 4 
« rapporti , ed alle denunzie sono comuni alh 
« querele. 

« 6i. L’ uflziule dì polizia gìndlziarii , quando 
« legalmente sta procedendo per un misfatto o 
“ delitto , può trasferirsi anche di ufìzio nel do- 
mici Ho del Firn pillato > per farvi la pcrquisizioité 
« delle carte j degli effetti , e genemirriente di tulli 
« gli oggetti ohe crede necessari alla manifesta-' 
« zinne della verità t Può anche far perquisizione 
* nelle altrui case., quando abbia raccolto indtfj 
« che quivi si trovi alcuno degl' indicati oggetti : 
« sempre p$rò secondo il prescritto dell’art, i& 
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2o/[. Ogni yiiziaìè pubblico o impiegato 
che comanda o commette qualche atto ur¬ 
bi- 


* per gli ufizìali dì polizia giudiziaria quivi indi- 
« cati > e secondo ìe regole delle visite domici- 
« liarh 

« 62. Se un capo eli casa ridii^ga un uiszia* 
« lo di polizia giudiziaria , perche si porti in es~ 
“ sa onde assicurarsi di un misfatto o delitto , o 
« delle pruove del medesimo \ Y ufìziale rii polizia 
« giudiziaria vi accorrerà ^ e procederà colle forme 
medesime, 

ft 63 , In ni un altro caso , fuorché negl 1 indicati 
« ne due articoli precedenti e negli articoli 16,28 
« e 4i , può l 1 uh zi ale di polizia giudiziaria far per- 
« quìsizionì di carte y effetti o oggetti qualunque 
« nella casa di un cittadino. « 

Oltre le disposizioni eom-pre&e ne’ citati articoli 
delle leggi di procedura penule , esistono per le 
perquisizioni de contrabbandi le seguenti disposi¬ 
zioni ministeriali, 

Cifcolare del Ministero di Grazia, e Gius li zi a 
de 2 () aprile 18 a 8 . 

ti La circolare ne 2 > dicembre 18)4 , che con- 
« itene una disposizione governativa , permette le 
« 1 isitb domiciliari per la sorpresa delle inercan- 
« za susceiubili li bollo ; ma dispone che per po- 
« tersi eseguire tali visite dagli agenti de 1 daz] in- 
“ diretti vi bisogni l'intervento delle autorità lo- 
C y 1 > scaricate delia polizia giudiziaria ; dippiu 
e 0 1 J V ' 1 necessaria la formale denunzia di con- 
« navveruiona; e linai meni e che le visite si esc- 
« guano presso coloro che esercitano pubblica mar- 
« ca is,d , o ne’ luoghi di deposito, 

« A . endo S, E. il signor Ministro delle Finanze 

b ,} ggi penali. G « fòt* 
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iutrario , sia contro la libertà individuale, 

sja contro i diritti civili di uno 0 più cit- 


« fatto osservare rhe le suddette <ltsf)Osìz,?onì non | 
" possono essere interamente applicabili alle visiti 
« per la sorpresa de'contrabbandigli generi di pri- 

* vativa , ho dì accordo col medesimo fissato pet 
« questi ultimi contrabbandile seguenti nonne, le 

* quali mentre rendono più facile lo scorrimento ■ 

* delle frodi non si allontanano dallo scopo di garen- 

« tire la tranquillità domestica delle famiglie dalle 1 
« indiscrete perquisizioni. 

« 1. Le autorità locali, incaricate della polizia | 
« giudiziaria , dovranno intervenire nelle visite per 

* la sorpresa de’contrabbandi de’generi di priva- 

* tira a semplice richiesta degli agenti doganali, 

« senza che questi siano obbligati di esibire prece- 

* denterò ente la formale denunzia sul contrabbando. 

* In questo caso però dovrà intervenire nella visi- 

* ta insieme coll’ autorità di polizia giudiziaria im 
« controloro de’dazj indiretti o un tenente della for- 

* za armata. 

« a. Le visite si potranno fare solamente dopa 
« 1’ uscita , e prima del tramontar del sole. 

« 3 . Allorché concorrono le condizioni determi- 

* nate ne’ precedenti numeri , le visite potranno 

* eseguirsi in ogni luogo indistintamente, q nani un- 

* que appartenga.a persone non addette alla pub- 

* blica mercatura . « 

t Le disposizioni de’ 23 dicembre i8t4 delle quali 
si fa menzione in principio della presente circola¬ 
re , sono le seguenti. — « Le leggi doganali , non 

* autorizzando nè vietando agli agenti de’dazi in- 

* diretti di far le visite domiciliari per la sorpresa 

* delle mercanzie suscettibili di bollo che sono in 

* contravvenzione , si è dubitato se dovessero aversi 

* per legali ed operative le visite eseguite da qua* 

* stì funzionar], Seb* 
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tacimi, sarà punito colla interdizione dalla 
carica da un anno a cinque. Se Tatto ar¬ 
ili trario si commetta per soddisfare una pas¬ 
sione 0 un interesse privato, T itfizialepub¬ 
blico che lo comanda o commette , sarà 
in oltre punito colla relegazione : salve le 
pene maggiori ne’ casi stabiliti dalle leggi. 

Se nondimeno egli giustifichi di aver agi¬ 
to d’ordine de’ suoi superiori per oggetti 
di loro ispezione, e pe’quali era dovuta lo¬ 
ro una obbedienza gerarchica , sarà esente 
dalla pena ; là quale verrà in questo caso 
applicata a ? superiori che han dato 1’ ordine. 

255 . I danni ed interessi dovuti per cau¬ 
sa degli attentati indicali nell’ articolo pre¬ 
ce- 


« Sebbene gii agenti doganali non abbiano facoltà 
« di fare in tntt’ i casi a lor grado le -visite dotni- 
« ciliari, pure debbono riputarsi legali ed operati- 
« ve quelle che da essi t dopo formai denunzia si 
« eseguono 1. presso coloro che esercitano pubbli- 
« ca mercatura 2. ne’ depositi di mercanzie anche 
« qCiando le mercanzie che tì si coniengcrio non 
« appartengano a persone addette alla pubblica mer\ 
« catara , esclusi sempre i così detti tagli. Queste^ 

* visite però anche in questi casi non poi ninno 
« produrre effetto legale , se gli éazidettl agenti 

* non le facciano coi [' intervento delle autorità in- 

* pancate della polizia giudiziaria nelle forme de- 

* $ \ art ìc°li 1 55 , i 55 , e i 56 del regolamento 
“ 20 \ faggio 1B0S . Le autorità incaricate del- 
« la poMzia giudiziaria possono aneli e soie eseguir 

* tali visite ne'casi permessi dalla legge y e secoa- 

* tic le forme in essa stabilite. * 
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cedente non potranno in alcun caso essere - 
al di sotto di ducati sei per ciascun gio;* 
no di detenzione illegale ed arbitraria, e, 
per ciascun individuo. 

Se i reati enunciati nell’articolo io!\ 
sten serviti di mezzo nd un altro misfatto 
o delitto, saran puniti col primo grado de' 
Sui metodo da ferri nel presidio: se però il misfatto com* I 
d^Sa W p«‘na 8 ,* ]m ' sso s * a punibile per vse medesimo col pi* 
V. Vari. 5 ;. mo grado de’ferri o con pena maggiore,! 

la pena verrà accresciuta di un grado. 

a07. 1/ letiziale pubblico , o esecutore de 1 i 
mandati di giustizia 0 di ordinanze ammi¬ 
nistrative , che neìl J esercizio 0 per occasio¬ 
ne dell’esercizio delie ime funzioni , risi 0 
faccia usavo senza legittimo motivo violeii- j 
zc caratterizzate per delitti 0 colai ti con- j 
irò alle persone , sarà punito iti caso vii ' 
delitto col massimo della pena , ed in caso 
di misfatto con uh grado di più della pepi 
del misfatto commesso. 

%, III: 

Delle omessi ani ed abusi di autorità degl't, 
ujiziaU , relativi • a ’ detenuti, 

a 3 b, Gli illudali pubblici incaricati dilla 
polizia ainiiìinistraìiva o giudiziaria , i f ] lia ' 
li omettono 0 ricusano di deferire ad uo 
richiamo legale diretto a comprovare le de- 
tenzioni illegali ed arbitrarie , nè giastili- 

ca* 
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cane di averlo denunziato alle autorità su¬ 
periori , sarati puniti colla interdizione da' 
pubblici ufizj da sci a dieci anni (1). 

'209. I custodi 0 carcerieri che abbiano 
ricevuto un prigioni senza legai mandato 
0 sentenza di chi ne ha il potere dalla leg¬ 
ge , son puniti col primo grado di prigio¬ 
nia 


( 1 ) Leggi di procedura penale. 

« Ait 60.0. It* ammesso chiimmi#* -, 7 ■ 

K sia al sondi ce di circondano ih al^etuifr* 

" istruttore o al pubblico ministero messo f J ° 

«Certe criminale o al presidi S 

tt sniia ^ etl a qualunque nfì*i'-,i» * - in eoe- 

« polisia giu disiarla Tardli®* JF ar,ca . to . 

«va, che un individuo si trovi ‘M ai * lm,ri # r ati- 
« tenuto o perché ilio oso di di/ 1 . e § ;ì ' ,nerUe di- 

«o perche il diteaulo noW è rerml . 1 58 9 ’ 

« tato nel registro * mente anno- 

« Ciu ometta, 0 ricusi di d-etì»;,.- 
« c Inaino .cade nella disposizione '1 11 ? ( T uesto ri- 
• 601, Verificata la illewfliii j ai' ' penali. 

* pohioso della provmcC, o l°L ^ « ,«• 
« le della gran Corte et-imi»* l ' i! P&Stden- 
« ministero:, entrambi di \ffli-V ' ° ( daI Pubblico 

* no suU 'l> mettere f n Ub^'-I i- " a ° r ° f;iran ' 
« polnogi) della provincia | verificata nei ra- 

« pubblici., costoro ne f,r«n TaUe , C[ . a aUri urlali 

* al presidente, 0 al oròrur-T 5111:1110 rapporto c 
« presidente di accordo n i at ° r 3 ener ale ; ed il 

* din era. che il detenuto • lm,C!iruto p generale , or 

“ tatto sotto la ncn , , ■ ■ • in ''berta ; i 

« senza pregiudizio' delle pine pTh^fff P - enal b' ' 

“ dalle medeiiiiw i«ggì, U SrW ne cas ' 
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nia , e colla interdizione di due a cinque 
anni dall* ufìzio (1). 

zl\o. I custodi o carcerieri che per qua¬ 
lunque titolo si permettano atti arbitrari 
su J detenuti , 0 restrizioni non permesse 
da’ regolamenti della polizia delle prigioni, 
saran puniti col primo al secondo gradoni 
prigionia (2). 

In 


(1) Leggi dì procedura penale. 

« Àrt. 5 g 5 . Alcun custode potrà ricevere nè ri- 
» tenere qualsia persona ? se non in forza di w 
» mandato eli “un' autorità che abbia questo potere 
» dalle leggi, e nel quale si esprima formalmente 

* V ordine detrarreste e V articolo della legge p« r 
« la di cui esecuzione è ordinato, 

» In mancanza di queste indicazioni il cnstod* 

* sarà punito a termini delle leggi penali . 

(3) Leggi di procedura penale* 

Àrt. 60^, Ogni custode die avrà ricusato ii j 

* mostrare al portatore dell' ordine del giudice di 
» circondario , del giudice istruttore , del presidente, 

» o del pubblico ministero presso la gran Corte cri* 

» minale , la persona del di tenuto , o di mostrar e 
» l’ordine che glie lo proibisce; ugualmente che 
« ogni custode che ricusa di far loro T esibizioni 

* de’ suoi registri , o di lasciarne prendere copia, 

» sarà punito come colpevole di restrizioni vie- 

tate d termini delle leggi penali. 

60$. La presentazione della persona ditenuta non 
potrà esser negata h portatori deli' ordine, secon- 
» do T articolo precedente; non potrà esser negata 
» nè anche a' suoi parenti 4 ed amici, a meno che 
» il custode non presenti una ordinanza del giudica 
» competente per tenere la persona in segreto. 
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In caso che le restrizioni o atti arbitrar) 
suddetti degenerassero in sevizie , o costi¬ 
tuissero per »se stessi un misfatto o un (ìe~ 
lino - punibile col primo grado di prigionia, 
o con pena maggiore , la pena crescerà sem¬ 
pre di un grado. 

■xlii. Sarà pii mio ‘coli interdizione tempo- Nel presenta 

ranca dalla carica 1* ufizialè pubblico che 

senesi necessità ritenga o faccia ritenere i riteiizione àd 

detenuti fuori de’ luoghi riconosciuti per gSdiìu 

pubbliche prigioni (i). pubbliche pri- 

A gìoni . Ma m 

Far re sto è arbi- 
SE- tritio le pene 
sono diverse: K * 

■ gli art . 169 a 

— ^ * 17», 

(1) leggi di procedura penale. 

» Art. 689. In ogni, provincia o valle sì formerà 
» un elenco delle prigioni , delle cas.e di custodia o 
» di pena, inclusi i. così detti corpi dì guardia , 
a e degli altri luoghi di questa destfnazione , qualun- 
» que si sia la loro denominazione. 

» Questo elenco sarà stampato colla indicazione 
» del distretto, del circondario, e del comune ove 
» le suddette case esistono. 

». 5 go. L’elenco 'formato a'termmi dell’artìcolo pre¬ 
si cedente debbe essere affìsso in ciascuna prò vin¬ 
si eia o valle nelle sale di udienza della gran 

* Corte criminale, de’ giudici istruttori , de giu- 
» tliei di circondario e de’ supplenti , nelle case 
» comunali , e negli atrj delle stesse prigioni. 

» 691, Qualunque luogo di custodia o di pena p 
» che non sia notato nell’ elenco prescritto ne’ due 
” articoli precedenti , sarà considerato come un 
» carcere privato ; e qualunque sia la specie di 
» dìtenzione che in questo si esegue , darà luogo 

* ai procedimento , & termini delle leggi penali- 
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s e z r o n e vr, 

rifiato di servigio legalmente 
dovuto , 

2 4 2 * Ogni comandante , ogni ufìziale 0 
sotlo-ufiziale della forza pubblica , che , do¬ 
po d ? esserne stato legalmente richiesto dall* 
autorità civile , abbia ricusato di fair agire 
la forza messa sotto i suoi ordini , verrà 
punito col primo grado di prigionia. 

2 4 3 * i testimonj 0 pentì che avranno al¬ 
legato ima scusa riconósciuta falsa , per pre¬ 
sentarsi alle .autorità che gli han richiesti, 
saranno puniti col primo grado di prigionia, 
c dell' ammenda correzionale , oltre i' danni 
cagionati dal loro rifiuto (1). 

SE- 


(1) Leggi di procedura penale . 

** 74 - Nelle visite domiciliari > ne 1 reperti e 

n ®, ìngOfiBre y qualunque persona non ubbidisca 
allunzude di polizia giudiziaria per radempimen- 
** 1® sono attribuiti dalla legge * sa- 

** rà fatta arrestare ; e sulle conclusioni del mini- 
M stro pubblico sarà condannata dai giudice di oir- 
n con da rio , o dal presidente della gran Corte orimi- 

* na le 1 secondo la differenza delle giurisdizioni , 

* ?°t| citata ed intesa , e non comparendo , anche 
in contumacia 5 alla pena di detenzione di poh- 

* zia. Può la pena essere anche pecuniaria da uno 
» a venti ducati* 

9 8 %* 
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sezione VII. 

De’reali degli ufi zi ali dello stato civile. 

2,44. 1/ nfiziaìe dello stato civile , 0 riti- 
caricato dei registro 0 della conservazione 

de* 


S2. Chiunque è citato per far testimonianza o 
» perìzia , sarà tenuto a comparire ; altrimenti po- 
» irà esservi astretto in forza di un mandato di 
» accompagnamento dell' nfiziaìe di polizia giudi- 
» zi avi a 7 che ha spedito 1' ordinanza di citazione : 

» salve le pene stabilite nelle leggi penali , e Io 
» disposizioni dello articolo e seguenti . 

» 83 . Oltre al mandato di accompagnamento , il 
» testimone renitente , sul processo verbale della sua 
3 > notificazione, e sul certificato della non comparsa 
» non giustificata da legittimo impedimento , sarà 
» nelle cause di misfatti condannato dal presidente 
» della gran Corte criminale , sulle conclusioni del 
» ministero pubblico , ad un 1 ammenda di ire a 
» venti ducati ; e nelle cause di delitti , dal giu- 
» dice competente , ad un ammenda da uno a dieci 
» ducati : salve le pene maggiori stabilite nelle leggi 
« penali . 

» 84 - Il testimone che sarà stato condannato 
« termini delfarticolc precedente pse produrrà scuse 
» legittime di sua mancanza , potrà in seguito dì 
« conclusioni del ministero pubblico esser liberato 
» dall 1 ammenda. » 

Il codice penale del iSl 5 sanzionava nell'articolo 
z 3 S centra i testimeli) con lama ci anche una pena 
correzionale. Si fece il dubbio , se trattandosi di 
pene correzionali fossero competenti a pronunziarla 
a gran corti criminali centra i testimoni contumaci 

a Io- 
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de registri dello stato civile , se monca ad 
alcuna delle disposizioni prescritte dalla W, 
ge , sara punito col primo al secondo grado 
di prigionia o confino , e con un’ ammenda 
non maggiore di ducati cinquanta : salve le 
pene, già stabilite ne* casi di altri reati de’ 
quali gli ufiziaìi dello stato civile si rendes- 
seio per ragion di uiizio o autori o complici. 

a 45 . Il pavoco o sottoparoco , 0 chi ne 
fara le veci , il quale contravvenga all' ar¬ 
ticolo 8i delle leggi civili , sarà punito col 
secondo grado dell’ esilio correzionale , e 
coll' ammenda correzionale. 

Disposizione comune alle sezioni del 
presente capitolo. 

246. Fuori de'casi ne’quali la legge de¬ 
termina specialmente le pene incorse pe* 
reati commessi dagli ufiziali pubblici 0 al¬ 
tri impiegati, quelli tra costoro che siensi 

• ren* 


a'_ loro ordini, ovvero se ne dovesse rimettere il 
giudizio a 1 regj giudici di circondario. 

Sua Maestà decise^ di appartenere alle gran corti 
criminali l'applicazione della pena correzionale nel 
caso indicato . Questa sovrana risoluzione fu co¬ 
municata a’ regi t procuratori generali criminali dal 
ministro di grazia e giustizia con reai rescritto da’ 
*9 agosto 1818 : Vedi il supplimento alla colle¬ 
zione delle leggi , anno 1819 , voi. 2. M n. Si. Questa 
disposizione si rende applicabile al presente articolo. 
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fenduti colpevoli di altri reati su’ quali era¬ 
no incaricati di vigilare , 0 che per cagion Quanto al 
di ufi zio dovevano reprimere , saranno pu- jj[£ 

ni ti con un grado di più della pena siati- do della petia ^ 
lita per lo reato commesso. K. 1 <ut. 5j. 

CAPITOLO V- 

Delle violazioni de’ pubblici archwj , de* 
luoghi di pubblica custodia , e de* pub¬ 
blici monumenti. 

sezione 1 . 

Della rottura di suggelli , o dello invola - 
mento di documenti o depositi da’ pubblici 
archivj. 

247. Coloro che si saranno Fenduti rei di 
rottura di suggelli apposti o per ordine del 
Governo, 0 per effetto di un' ordinanza del 
potere amministrativo 0 giudiziario , in qua¬ 
lunque materia essa sia stata pronunziata , 
saranno puniti col primo a) secondo grado 
di prigionia. I custodi per la sola negligen¬ 
za saranno puniti col primo grado di pri¬ 
gionìa 0 confino : se sono conniventi o au¬ 
tori , saranno puniti col terzo grado della 
prigionia. Agli uni ed agli altri sarà ancora 
applicata V ammenda da trenta a trecento 
ducati. 


243. 
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a carte o\ co™ Ti »."»?“ «PP»‘« 

lvtfr . C0S f Ci lin individuo nicol» 

*1 o accasato di un misfatto die la le-. 

f|~ co, ! a r m > 

coli ultimo ^rado de’ ferri, i colpevoli si- 

IXìJi"''! „ C ° {Ja re,e g a ^ione. I custodi 

cli°nn<dn ■ tltUin ° l )Ur)lt ‘ col terzo grado 

s'iranno ^ V Se ?? B0 C0IÌJ1 'vtnti o autori, 
sa anno mm.n colla reclusione. Co,,tra A 

da n\nr , 1 t a ' Ln Sara a PP lfc ^ ta 1* ammendà 
1 0/ ? « n ?. a coiquecL'uto ducati. 

v , f Wn . *> ni .. commesso per mezzo di 
V'ghart.feA ima 1 ottura di sn®&7sii; ' 

« 4^3. , , suggelli , sara punito come 

Unto commesso con frattura. 

V 1 * 1 6 1,,n alle sottrazioni , distruzioni 

»&l m ' AÌÌ t d documenti , 0 di processi 

—-P 1 ' aUre registri ani ed 

* f. 1 i Ki l ' n! !’ ,e contenuti negl: archivi , 0 
ne e cancellen e , 0 ne’ pubblici depositi, 
ovvero consegnati ad un pubblico depositario 
o funatonar, 0 quatemju* per ragione di tal 
Ij 1 colpevoli saranno puniti colla 

relegazione. 1 cancellieri , gli j,,.]iivisti i 

St’tf sf akri 

■ rtf" di f.^ ionia « «C e 

sono stati comi,venti „ autori,'saranno , ul¬ 
uli colla reclusione. Contro gli uni e con- 

tra gli altri sarà anni irati p l m ' j 
d 11 Cai-; o e » applicata i ammenda da 

ducati sessanta a seicento 

■*&.“asfassìs r .. . 

fiuti posta , commessa 
o age- 
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0 agevolata dolosamente da un ufìziaie, da 
un impiegato dell’amministrazione delle po¬ 
ste 0 da altro incaricato , sarà punita coll’ 
ammenda correzionale. L* impiegato in oltre 
sarà punito coir.interdizione a tempo del 
suo ufìzio. 

262, Se la rottura de 5 suggelli , le sottra- 
iz ion i , gl* invola menti o le distruzioni di 
documenti sieno state commesse con violen¬ 
za contro alle persone , la pena contro chiun¬ 
que sarà dei primo grado de’ ferri nel pre¬ 
sìdio ; senza pregiudizio delle pene più gravi, 
se queste hanno luogo per la natura delle 
violenze , e per gli altri misfatti ciré vi fos¬ 
sero uniti : nel qual, caso questi pene non 
saranno mai applicate nel minimo del grado. 


SEZIONE II. 

Delle violazioni de 1 luoghi di pubblica cu¬ 
stodia ideila fuga da* detenuti e de* con¬ 
dannati , e del ri celi amento de* rei , 


253. La fuga semplice de’ condannati è 
punita coll 5 ottavo al quarto della pena re¬ 
siduale che ad essi rimane , purché non 
ricada a più di due anni. 

La pena della fuga sarà espiata imme¬ 
diata mente dopo quella dalla quale il con¬ 
dannato si è sottratto. 

La fuga da’luoghi di custodia o di pena, 
Seguita con violenza o frattura violenta , 

ver- 


P«r le tmgre*- 
sìcmi d« lle pen c 
dd mandato in 
casa 7 dei con- 

.Tino > del 1* esi¬ 
lio correzionale, 
del l 1 interdi itone 
cicli' esilio dui 
regno, tempora¬ 
neo o perpetuò* 
w sono regole 
particolari : 

£$ art j^ j t 3 f 

*4 
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verrà punita colla reclusione tanto ne* pri¬ 
gioni , che ne'condannati. 

. P e ™ però sarà cumulata pe’ pri- 

^loni a. a pena cui dovranno soggiacere per 
8 \ a tn reat -* > se ne sieno .colpevoli ; e sarà 
pe condannati cumulata alla pena dalla 
e si sono sottratti : salve sempre le pe- 
’-i? nc maggioii ne casi di violenza pubblica, 
f i attacco o di resistenza alla forza armata, 
o «i altri misfatti. 

264. In caso di. negligenza 0 imprudenza 
ne U tuga de'prigioni o de’ condannati, di 
coloio che sono incaricati della loro guar¬ 
dia^ o trasporto , la gradazione delle pene 
sarà la seguente : 


i. 0 se il fuggitivo sia imputato o con¬ 
dannato per contravvenzione o delitto , 0 
per misfatto non suscettibile di pena mag¬ 
giore della reclusione , o pure si ritrovi le¬ 
galmente prigione per ogni altra causa, che 
per reato, la pena sarà del primo al secon¬ 
do grado di prigionia : 

2. 0 se il fuggitivo sia condannato ad 
una delle altre pene criminali, eccetto l'er¬ 
gastolo 0 la morte , o sia imputato di mis¬ 
fatto portante ad una di tali condanne cri¬ 
minali , eccetto le due anzidette , la pena 
sarà dei secondo a! terzo grado di prigionia: 

3 .° se il fuggitivo sia condannato ali* 
ergastolo o alla morte , 0 sia imputato dii 
misfatto portante ad una di queste condan¬ 
ne , la pena sarà della relegazione» 


2 55. 
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a55. Ili caso di connivenza o corruzione 
nella Ioga de* * prigioni o condannati , coJoio 
che sono incaricati della loro custodia o del 
loro trasporto t saran puniti nel modo se¬ 
guente : 

1,0 se il fuggitivo sia imputato o con¬ 
dannato per contravvenzione o delitto , o 
per misfatto non suscettibile di pena mag¬ 
giore della reclusione ; o pure si ritrovi le¬ 
galmente prigione per ogni altra causa che 
per reato , la pena sarà del secondo al terzo 
grado di prigionia : 

a.° se il fuggitivo sia imputato e con¬ 
dannato per misfatti maggiori , eccetto quelli 
che son puniti di ergastolo o di morte ; la 
pena sara Ja reclusione : 

3 .° se il fuggitivo sia condannato all* 
ergastolo o alla morte , o sia incolpato di 
misfatti portanti a queste condanne , la pe¬ 
na sarà del primo al secondo grado de* 
ferri (i). 

a 56 . Le pene stabilite negli articoli pre- Sni meda <u 
cedenti si accresceranno sempre di un gra- .jjj* 1 

do 'v. l'art. IjT ’ 


( i ) Leggi di procedura penale. 

» A.rt. 5 g 6 - Ni un individuo potrà essere escar- 
» cerato se non in forza di 'una ordinanza delì’au- 
» torità alla quale la legge accorda questa facoltà. 

» Ogni custode che sprigioni un individuo senza 

* questa ordinanza , sarà punito come negligente 
» o connivente di evasione > a’ termini delle leggi 
1 penali, 9 










Snl modo da 
discendere no’ 

gradi <k! 3 a pena. 

¥ - l'aìl. 55. 
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no contro i custodi 0 incaricati negligènti, 
c di uno a due gradi con tra i conniventi, 
quando la fuga sia stata eseguita con trat¬ 
tura violenta , 0 con introduzione di armi 
o stromenti per agevolarla. 

207. S e 1 a fuga s i a sta la eseguita in tem¬ 
po di tumulti popolari , le péne enunciate 
negli articoli precedenti son sempre accre¬ 
sciute di un grado. 

2 58 . I fautori 0 complici nella fuga de* 
prigioni 0 condannati , non incaricati della 
loro custodia 0 trasporto , saranno puniti 
con un grado meno della pena stabilita pe' 
custodi o incaricati conniventi : saranno 
però puniti con cgual pena ne' casi de 5 due 
articoli precedenti . 

a 5 cp Le pene di prigionia sopra sta lolite 
contro le scorte o j custodi in caso di sola 
negligenza , cesseranno quando i fuggitivi 
saranno ripresi o presentati , purché ciò 
avvenga fra i quattro mesi della evasione, 
e pu rciiè non si e no ar rèsta ti per altri reati. 

_ Salve le pene 260. Colóro die volontà riamente avranno 
pa,*ttcoiaVFm^i- mettalo o fatto ricetta rè qualche condanna- 
cwi n ..gii. Mt , to W ferri anche nei uCesidio , o ad altre 
pene piu gravi , saran pian® col secondo 
al terzo grado di prigionia. 

Saran puniti coi primo grado di prigio¬ 
nia , o di confino , se avranno ricettato per¬ 
sone contro le quali siasi spedito un man¬ 
dato di deposito 0 arresto per misfatti su¬ 
scettibili delie pene anzidetto. 

Sono 










fi Creati contro ¥ (immuri str. 'pubblica, r io 
Sono esenti dà pene gli ascendenti e di¬ 
scendenti , il marito e la moglie , i fratelli 
. e le sorelle in secondo grado , e gli affini 
nello, stesso grado de’rei ricettati. 

SEZIONE III. 

fi ella votazione de* monumenti pubblici * 

aG'i. Chiunque avrà distrutto, abbattuto, Per gii a?sri 
mutilato o in qualunque modo deteriorato rfwfct'Ss 
monumenti , statue o altri oggetti di arte « 4is- 
cestinati all’ utilità o all* ornamento pnbbli- 
co, ed innalzati dall’ autorità pubblica , o 
per sua autorizzazione , sarà punito col pri¬ 
mo al terzo grado di prigionia o confi no., 
e coll’ ammenda correzionale salve le pè- 
ne maggiori stabilite nel caso dell’ articolo 
)4i. 

262. Chiunque avrà violato tombe o se¬ 
polture riconosciute ed autorizzate dalia 
pubblica a min in istruzione , sarà punito col 
pi'iirio al secondo grado di prigionia e cqlf? 
ammenda correzionale. 


* ' • -b 
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TITOLO V. 

Dé reciti contro la fede pubblicete 

CAPITOLO I. 


Della falsità di monde », di carte , di bolli 
e di suggelli recék 


sezione i* 


Della falsità di monete. 


360. Chiunque avrà contraffatto o alle- 

rato il peso ola bontà del T 

tipìp di oro o di argento che han corso a 
"t nel"ogno , sari punito coll' ergastolo 

Chiunque avrà contrai!atto le monde u 
rame che han corso legale nel regno , sa¬ 
rà punito col secondo grado de felli. 

Gl’ impiegati con nomina regia d nimi 
iteriate delle regie zecche di INapo 10, 
Palermo , i quali con abuso del p 
ulìzio e della confidenza che il Governo m 
loro ripone, nelle stesse officine pei caiu 
di farne lucro ahbian commesso questo ru- 
sfallo su monete di oro 0 di argento cj 
intn corso legale nel regno, saran p 
colla morte : se lo abbiali commesso su nio- 
nete di rame che hanno parimente corso 
legale nel regno } saran puniti col 'ti 
evado de’ fervi» 5 * 

D 











Dé ve dii conivo lei fede pubblica, i i 5 

sG/j. Chiunque avrà dolosa in ente intro¬ 
dotto o speso le suddette monete di oro o 
di argento cooMfiuttè o a I terni e , sara pu¬ 
nito col secondo grado de’ ferri. 

265 . Chiunque avrà dolosamente intro¬ 
dotto o speso monete contraffatte di rame, 
elle han corso legale nel regno , sarà pu¬ 
nito col primo grado de’ ferri nel presidio. 

2G6. Chiunque abbia ne) regno contraf¬ 
fatto o alterato monete straniere ad oggetto 
dì chilo ini eri e; chiunque abbia avuto parte 
alia introduzione o allo spaccio nel regno 
delle dette monete contraffatte o alterate , 
sarà punito col primo grado de’ ferri nel 
presidio, 

267. La pena contro gli espensori preve¬ 
drà * ne’precedati! i articoli, non potrà ap¬ 
plicarsi a coloro che .abbiano messo in cir¬ 
colazione le monete contraffatte o alterate , 
(piando non consti che le abbiano acqui¬ 
state per false. 

Se coloro però contro i quali non consta 
che abbiano ricevuto tali monete per false, 
se ne sieno avveduti quando le han rimes¬ 
se in circolazione , saran puniti col primo 
grado di prigionia e con un’ammenda dop¬ 
pia del valore delle monete die hanno po¬ 
ste in circolazione : questa ammenda non 
potrà mai esser minore di tre ducati. 

2Gli. La privata fabbricazione do’ conj e 
di ogni altro i(strumento o macchina esclu¬ 
sivamente destinati alla formazione delle ino- 

* ne- 


V* Vari, 2G7* 


V* Vari, 367, 
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liete che hanno corso legale nel regno, è 

punita colla reclusione. 

Quanto alia 2%. Chiunque abbia scienza di una fai* 
^ r ‘ ca monete false, e tra le veri ti quadro 
ore dal momento che ne ha avuto scienza 
non la riveli alle autorità amministra thè 
o giudiziarie , sarà pel solo fatto del ncn 
rive] ani ente punito col primo al secondo gra¬ 
do di prigionia , salve le pene maggiori in 
caso dii complicità. 

270. Su co eccettuate dalla disposizione 
del prc( LO<nie articolo le persene de’ceti* 
jngi , degli ascendenti o discendenti ^ ce 
fratelli o sorelle in secondo grano , e degli 
affini negli stessi gradi. 

2.71. 1 col].ovoli de' misfatti enunciali ne¬ 
gli Articoli j recedenti saranno esenti,do ogni 
pena , sé innanzi alla consumazione de’n.em 
levali misfatti , e anteriormenfe ad ogni prò* 
cedimento, ne aLbian dato le prime noti- 
zie , e rivelato gli autori alle autorità 00* 
stilli ile. 

Botranno ciò non ostante essere sotlopo* 
stì alla malleveria. 















De'reati contro la fede pubblica . 


i ì 7 


E Z 1 0 N E IE. 


Delle falsità di fedi di. credilo , di poliz¬ 
ze di banco , di cedole , di decisioni 


delle autorità 
delio Stalo . 


di suggelli e di 


bolli 


* 7 ~- Chiunque falsifichi una fede di cre¬ 
dito del banco delle Due Sicilie , o di al¬ 
tri banchi die potranno in seguito essere 
stabiliti ue f domiuj al di qua o al di là del 
faro , sia eli e il falso consista nella sua 
contraffazione , sia. nelle sottoscrizioni di 
imo o piu ii tìzi ali del banco, sfa nell’al¬ 
terazione della somma , sia finalmente nel 
bollo , sarà punito colf ergastolo. 

, Chiunque su fedi di credito vere 
faccia false girate , sarà punito col secon¬ 
do grado de* ferri. 

Chiunque feccia polizze .false con notate 
in fede vere , o polizze vere con notate in 
fede false, sara punito col terzo grado de’ 

. a | ! h 1 Tutte fe altre specie di falso che* 

Ste Sd? ' CartC , di v- anco ’ ««irete 
Ir “ Ue due di Palermo e Mes- 

ft; ÌV r ,.r'™ U: «> «concio al terzo 
§i‘p,l ull ',/’ e H r ° “^1* dell e tavole 
' 10 f Messina il falso consista nel- 

1 V'- rtura cl un credito ne J libri delle me- 
desune senza f effettivo deposito , sarà ap- 

plh 
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plicata la pena de’ falsificatori delle fedì di 

credito. 

27$. Chiunque falsifichi i registri d el juih- 
hlieo folto 0 i bulleltmi del medesimo, stil¬ 
la presentazione de’ quali si possa eseguire 1 
■un pagamento qualunque ; chiunque falsi¬ 
fichi le iscrizioni del debito pubblico ; chiun¬ 
que falsichi le ordinanze della tesoreria rea¬ 
le , o i mandati de’ mag'slrati o degli ufi* 
ziali pubblici che han dritto di tirare 0 far 
tirare pagamenti dalla cassa di ammollii;* 
stazione o da qualunque officina di pubbli* 
co danaro; chiunque falsifichi i ou definii 
de’ particolari per esigere da qualunque ol¬ 
ii ci ri a di pubblico dattero, rendite pub¬ 
bliche o private , o vi apponga girale fal¬ 
se ; chiunque alteri le somme notate ne’sud- 
deIti bulli tini , registri , ordinanze , man- j 
dati ; sarà punito col secondo al terzo gra¬ 
do de' ferri. 

y.i’art. 975. -276. Chiunque scientemente faccia uso 

delle carte false enunciale negli articoli pre¬ 
cedenti , sarà punito col secondo al tetetf j 
grado de’ ferri nel presidio. ! 

2,77. L’ ufìziaìe de’ banchi o altro fun¬ 
zionario de’ banchi stessi , comprendendosi 
sotto nome di banchi le due tavole di Po¬ 
iermo e Messina , che con abuso del pro¬ 
prio ufi zio si renda colpevole delle falsità 
di banco prevedute negli articoli 27» , 27° 
e 274 , sarà punito colla morte. 

278. Ogni ufìziaìe pubblico 0 impiegato 

che' 


« 
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che co» aln^o 

r o ìr:^ :-à pn </con un grado <l ip ,h 

^ lra } e ,- ar l! 

«denunciati negli articoli [»recede,U, , le 
a i A spendono °e si usano m commer¬ 
cio se ingannato le abbia ricevute per ve¬ 
re ma avvedutosi poi della loro falsila , 
ciò non ostante le abbia spese o rimesse m 
circolazione , sarà punito col primo grado 
ai prigionia , o con un’ ammenda doppia 
del valore delle carte che ha poste m cir¬ 
colazione. , , 

3B0. Chiunque falsifichi un alto qualun¬ 
que contenente un ordine del Re o de suoi 
Ministri Segretari di Stato , sara punito co. 
secondo al terzo jgrado de ferri. . 

Chiunque sciente mente faccia uso della 
suddetta carta falsa , sarà punito col secon¬ 
do grado de’ferri nel presidio. 

Quando però la falsità sia servita di mez ¬ 
zo ad un misfatto punito con pena mag¬ 
giore , questa pena sara applicata al co¬ 
lpevole nel maximum del tempo. 

Quando avrà prodotto V esecuzione di 
una condanna di morte sospesa , commu¬ 
tata 0 condonata per grazia del Re , la pe¬ 
na sarà quella di morte. . 

281. Chiunque falsifichi una decisione # 
0 sentenza , o ordinanza di qualunque ma¬ 
gistrato o uhziale pubblico , con cui s m- 

gum** 








V, V&rt. 43o 
tzum» 

Nel presente 
artìcolo si parla 
da marchi che 
sì appongono in 
nome del gover¬ 
no , c di qjwj 

dalle aiuoruà , 
degli stahilimea- 
i\ di banca ^ o 
di commercio , 

lScir*r| ,po n*4 

- si 
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ra"ì!L" na , o si dia" o neghi 

m d, lo qualunque ad alcuno , sarà p°„. 

^ col pi uno al secondo grado de’ferri. 

*>«&"&* faccia uso di tèi 
(1 e > fi,,,,,■ S& { sai a punito col primo grado 
jUjt- i n ° ^-.sictio : salve le disposizioni 

srrvJf _ ?F 1 WndP queste falsità fossero 
servite di mezzo per misfatti maggiori. 

»»r'r , i. , -. hlUn 5 ue *kbl| contraffatto uno o 
K ■ ol i o pimzom , che' servono a mar- 
cmare oggetti o di proprietà pubblica, o 
£ i sotto la pubblica garentia ; chiunque 
; ccm llS0 bolli e punzoni falsificati ; sa* 
ra ^i njt ? <fUa reclusione. 

^.oò. Sarà punito col secondo al terzo 

0 1 Prigionia- chiunque , avendosi in- 

doverosaroente procurato i veri bolli « pan- 
som <1^^ ad uno degh, usi espressi nel- 
ai molo precedente , ne avrà fatto un’ap- 
p icazione o un uso pregiudizievole a J dritti 
o agl interessi dello Stato : salve le pene 
maggiori ne* casi che con questo uso si 
commetta mi mi sfatto. 

* 8 f. ? ue ! !i che a tarano contraffatto i 
, r 1C Ì lj a<?st!nat !. ad essere apposti in nome 

Governo sulle diverse specie di derrate 
o mercanzie, sarau puniti colla reclusione: 
se ne avranno fatto uso-dopoché si trova¬ 
vano da a, tri_ falsificali , saran puniti colla 
relegazione. Se la contraffazione sia di bol¬ 
lo o marchj di un’ autorità qualunque , di 
uno stabilimento particolare j di banca o 

di 






De’nati contro la fede pubblica. 121 
cìi commercio , lo pflQà de’ falsatori sara la 
relegazione , e di coloro che ne avranno 
usato , quella del terzo gradò di prigionia. 

a 85 . Sarà punito colla relegazione chiun¬ 
que avendosi indo vero sani ente proccurato 
i veri suggelli , bolli 0 march] destinati ad 
■uno degli usi espressi nell’ articolo prece¬ 
dente , n e a vrà fa ito un’applicazione 0 un 
uso pregiudizievole a’ dritti o interessi del¬ 
lo Stato, o di un’autorità qualunque. Sarà 
punito col terzo grado di prigionia , se ne 
avrà fatto uso a danno 0 pregiudizio di 
uno stabilimento particolare ; salve le pene 
maggiori ne’ casi che con questi usi si com¬ 
metta un misfatto pili grave. 

286'. Le disposizioni degli articoli 269 , 
370 e.271 sono applicabili a’misfatti men¬ 
zionati negli artìcoli 272 e seguenti. 


si parla {leiVap-* 
posizione dm 
march» ar>pEOT-a-* 
ti fi al Governo* 
Il detto numero 
dunque è sottana* 
lo app icabile 
ne 1 casi non pre¬ 
veduti nel pre¬ 
se aie articolo * 
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C A P X T O L 0 II. 


Del falso in altre serUlure pubbliche 
o private. 

sezione i. 

Del falso nelle scritture pubbliche. 

287. O gni impiegato 0 uOziale pubblico 
cbo neiì’ esercizio delle proprie funzioni 
avrà commesso una falsità con false soscri- 
zanni , con alterazione degli atti , delle 
scritture o af scrizioni , con supposizione di 
persone , con iscrìtture fatte 0 inferite ne’ 
registri o in filtri atti pubblici dopo la loro 
formazione 0 chiusura , sarà punito col 
terzo grado dir ferri. 

288. Sarà punito col secondo al terzo 
grado de’ ferri nel presidio ogni impiegati) 
o uliziale pubblico , il quale redigendo gli 
fitti del proprio ministero, ne avrà fraudo¬ 
lentemente disnaturato la sostanza 0 le cir¬ 
costanze , sia scrivendo convenzioni diverse 
da quelle che sarebbero state dettate 0 di¬ 
stese dalle parti , sia dichiarando come veri 
fatti falsi , o come fatti riconosciuti quelli 
che non lo sono. 

289. Quando un ufi zia! e pubblico dia 
fuori una copia legale di un atto autentico 
.che non esiste ; quando la falsità si faccia 

dai- 










De'reali contro lede pubblica. ia 5 
dall’ uiìziale yéMm di UI5a copia le¬ 
ga le ed autentica , dilla fuori per effet¬ 
to del suo mini stero un modo contrario 
o diverso dall* origina, senza che questo 
sia stato alterato o soesso , la pena gara 1 
della reclusione. 

290. Ove il reato prduto nella secon¬ 
da parte dell’ arinolo recedente accada 
per semplice inavxutei: 0 negligenza del- 
ì’ ufiziale pubblico, qui allora verrà pu¬ 
nito colla interdéione tempo dalla sua 
carica. 

agi. Sarà pii ito cohrìmo al secondo 
grado de' ferri <;ni altr%dividuu c‘ne avrà 
commesso una il sita , sì in una scrittura 
autentica e pudica , staiti una scrittura 
di commercio di banco puato , per mez¬ 
zo di contraffai in e rito , di alterazione di 
scritture , o di oscrizioni, >gg landò con¬ 
venzioni , dis pozioni , obbì 'h'i 0 di scari¬ 
chi falsi , o in avendoli, ne' sudetti atti po¬ 
steriormente ab loro forniaz»ne , ovvero 
aggiungendo o.alterando le dausole , le 
dichiarazioni oi fatti , che g ( atti mede¬ 
simi avevano pr oggetto di ottenere o di 
comprovare. 

292. Ogni idividuo che, senza esser 
complice dejiafalsità * scient ni ente faccia 
uso di una del e carte false unUovate ne¬ 
gli articoli di questa sezione , sàn gunite? 
di relegazione 
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Q ianJa però fa uso di una delle car~ 
te tayse intìiitovabslL^ articolo 280, verrà 
puatto col terzo do di prigionia 0 coti' 
imo. 0 

ssom; ii. 

Gei falso iscrit'.ura privata. 

/ O /y. 

. % 9 °- Ciiiunrjuoa un» de’modi espres- 
Sl tir localo ? avi\ commesso una 

falsità in privat'ajrittura, atta a nuocere 
tiltrui , o a prò;lre alcun'nero , sarà pii- 
iìito colla reclusàe. 

Sarà punito cr uno a ne gradi meno 
da pena eli rango , senza ss ermi coti) p Li¬ 
ce , ne avrà sc.atemenLe tuo uso (1). 

SE- 

» 




( l ) Leggi di 4 ocedura pena* 
w Art. 4-t6- 5 un documento rodotfo Tiene aL 
« tacferUo di fai v ^d il giudizio a di falso in pri- 
?< Ydta scritturi l’immutalo saràrit ito a dichiara- 
fc re se interni o se yjlia desistere da 

« fbr uso dei ocuinento. 

** 4 Ì7* Qel ;a^o dell' articolo recedente se la 
K parte dicìp^ di non volersi ili servire del do¬ 
cumento y m r urne ilio rig dato d a 1 processo* 

« e non vi sur piu luogo a proali mentò penale* 
* Quésta diuiaraz one non è .iù rìvocohile nò 
c< rj H giudizi crpnibale ^ nè nel ?mdi/io civile* 

« La d /ra azionj non produc effetto } che so** 

« ì^ mepe- colui che la'fa, per co l oro c ] ie 

« i causa da luì. r 

^ U farie o non risponda i& otto giorni , o 

« dì- 
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S E Z 110 S Et. 

Della falsità di passapo? di fogli d* iti- 
nerario e di c ertati ec. 

29/f. Ogni ufiziale pube o ini piegato 
che cin a buso ilei suo ut abbia rilascia¬ 
lo o formato un passa porfalso , o abbia 
falsificato un passaporto v , sarà punito 
colla relegazione. 

295. La stessa pena delegazione col¬ 
pirà b ufiziale pubblico o mpiegato , che 
con abuso del suo ufizio ai a fonnato falsi 
fogli & itinerario , 0 quahjue altro falso 
certificato da cui possa risaie ad altri al¬ 
cun danno o lucro. 

Se però il danno , quan è pecuniario, 
ecceda i ducati cento, 0 (andò non b pe¬ 
cuniario , sia riputato gm per le conse¬ 
guenze che produce , alla la pena sarà 
della reclusione. 

296. Quando le falsità «linciate'ne 1 due 
articoli precedenti sieno ste commesse da 
ogni altro che da impiegato dizi ali pub¬ 
blici 



« (Hcbifin die intenda serTirsìctet tlocin’nento g 
“ 1 istruite e sulla falsità., sarà parseguita; nè la di- 
<{ cljiarazione successiva dell'limitalo di non più 
« Volersi ne servire produrrà aìua effetto. « 
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WiCi con abuso ufizio ; o quando se ne 
sia allo liso ch'ivati senza essere stati 
conijj ici degl 3 ùngati o degli ufiziali puh* 
" tel nel ^esereÌ2&eHe loro funzioni ; la 
Pena sarà di un due gradi di meno di 
r „ ( r I Ui - 1 e stabilite li articoli precedenti. 

V-1 uri, ìq4. _ 2 . 97 - I falsi dicati di medici , cerusi- 
ci ed altri ufi zi, di sanità per dispensare 
alcuno da qualcpubblico servigio , o con- 
■tio un iiUeressGibbhco, son puniti col 
pruno al secontjrado di prigionia o con* 
lum, e colla int ìzionea tempo dalia pro¬ 
fessioni, cui si òtto abuso. 

Può anche il indice applicar soltanto 

1 interdizioni a rapo. 










De'watt contro la fide pubblica, li? 

i* 

capitolo in. 

Disposizioni comuni al presente titolo , 

298. Ogni altra specie di falsità non pre¬ 
veduta negli articoli precedenti , coni messa 
dagli 11 filiali pubblici con abuso d idi zio , 
-sarà punita coda relegazione: commessa da 
privati , sarà punita col secondo ai i.cizo 
grado di prigionìa 0 confino. 

° Se però il lucro o il danno che produ¬ 
ce, sia minimo, queste stesse pene potran¬ 
no anche diminuirsi di un grado. 

2 99 - ke P eiie stabilite po’ reati enunciati 
dall articolo iyz e seguenti saranno ne’pri¬ 
vati diminuite di un graduo di due, quan¬ 
te volte nè in tutto nè in parte siasi trat¬ 
to il profitto, 0 ottenuto Soggetto pel qua¬ 
le crasi falsificala k carta. 


1 


1 

TI 


Qnalitò al lucro 
e il datino mi-' 
nimo , V\ gli 
art. 453 e 4^9' 

Sol modo ónde 
farsi chiesta d \ mi* 
nùiioàe di gra- 

di, V, Vm, 55* 
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TITOLO -VI. 

, Tid reati che attaccano V interesse 
pubblico. 

CAPITOLO I. ' 

Della vagabondila ed improba 
mendicità . 

ooo. Sono vagahondi ,j o uomini senza 
staio , gii oziosi che nè posseggono Leni di 
so; io. alcuno, nè esercitano abitualmente 
idi zio , arte, o mestiere , nè hanno altri 
mezzi legittimi di sussistenza, ancorché all¬ 
ibano moglie e domicilio certo. 

3 oi. Improba k la mendicità e he si eser¬ 
cita in uno de’ seguenti tre casi : 

i°. quando si vada mendicando contro 
i regolamenti in luoghi ne’ quali esista uno 
stabilimento pubblico a favor de* mendici ; 

a°. quando i mendicanti sieri validi ed 
esercitino la mendicità per abito ; benché 
il facciano in luoghi ne' quali non esista 
uno stabilimento pubblico a favor de*meri¬ 
die i ; 

3 °. quando nello esercitare la mendi- 
cità si faccia uso di. vie di fàtEo o minac- 
cè ; benché i mendicanti sieno invalidi e 
fuori de' luoghi né" quali esistano stabili¬ 
menti pubblici a ìor favore \ 

3 os. 
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5 o 2 . La vagabonditi e P improba men¬ 
dicità saranno punite col primo al secondo 
grado di prigionia, aggiuntavi la malleve¬ 
ria. Gli esteri vagabondi o improbi ni e n di¬ 
dici saranno espulsi dal regno. 

5 o 5 . Ogni vagabondo o improbo mendi¬ 
co , clic sarà stato sorpreso con un’ arine 
propria qualunque , o travestito in qualun¬ 
que modo , o provveduto di lime , grimal¬ 
delli , o altri strumenti atti a commetter 
furti o altri reati , ovvero a procurare i 
mezzi da penetrar nelle case senza P iu¬ 
te Hi gerì za del padrone , sarà punito col terzo 
grado di prigionia non applicato nel mini¬ 
mum- del tempo , e verrà in oltre soggettato 
alla malleveria. 

5 0.4. I vagabondi nati nel regno , eccet¬ 
to il caso preveduto nello articolo prece¬ 
dente , potranno dopo una sentenza anche 
passata in giudicato essere reclamati dal ,, 
proprio comune con deliberazione dèi deca- 
nonato , o assicurati con malleveria da un 
cittadino solvente. 

Se il Governo accolga la domanda 0 ac¬ 
cetti la malleveria , gP individui cosi recla¬ 
mati 0 assicurati, saranno d’ordine dello 
stesso Governo rimandati 0 condotti nel co¬ 
mune che gli ha reclamati , o in altro co¬ 
mune che sara loro assegnato per residen¬ 
za , a richiesta dei mallevadore. 


Leggi penali . 
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CA- 





Velie adunanze Medie 

5 o 5 . È Media qualunque associazione 
di piii persone organizzate in corpo , il cut 
line sia di riunirsi in tutti i giorni, o in 
certi giorni determinali , per occuparsi, 
senza promessa o vincolo di segreto , di 
oggetti , sìeno religiosi, sieno letterari, pie¬ 
no politici , o simili , quante volte sia for¬ 
mata senza permissione dell’ autorità pub¬ 
blica , o non vi si osservino le condizioni 
dall' autorità pubblica ordinate. 

006. Ogni, associazione illecita verrà im¬ 
mediatamente di sciolta ; ed 1 capi, diretto¬ 
ri o amministratori di essa verrà n puniti 
col primo al secondo grado di prigionia 0 
condilo , e con ammenda correzionale. 

S07. Se gF individui di un’ associazione 
illecita già discioUa tornino a riunirsi, fu¬ 
ra n puniti colla pena de’ capi , direttori ed 
amministratori , secondo V articolo prece¬ 
dente. I capi , direttori ed amministratori, 
in questo caso , saranno considerati come 
reitera tori 0 recidivi , secondo le cìreo- 
.stanze. 

3 o 8. Chiunque se n za permis s io n e del l'au■ 
tonta pubblica abbia acconsentito 0 accor¬ 
dato che si usi della sua casa 0 di una 
porzione di essa per Y unione de’ membri 

di 









Mi reati che alt eie > r interesse puh- 1 5 i 
ili .un* assopiamone , verrà punito eoi: Ma¬ 
iri ernia correzionale. 

5 oc). Quante volte V associazione illecita r,vm. 3i*. 
contenga promessa o vincolo dì segreto. , 
costituèndo qualsivoglia specie di setta , 
qualunque sia la sua denominazione , Fog¬ 
ge ito ed il numero de’ suoi componenti , i 
medesimi saran puniti coli’ esilio tempora¬ 
neo, dai regno. Contro 1 capi direttori ed 
amministratoi’i delle sette sarà applicato il 
maximum de il* esilio temporaneo, 
oio, C Ili inique conserverà emblemi, carte, 
libri o altri distintivi delle sette prevedute 
nell’ articolo precedente , sarà per questo 
solo fatto punito coi secondo grado di pri¬ 
gionia. 

I venditori o distributori di tali oggetti 
saran puniti coi terzo grado di prigionìa, 

5 n, Quelli eh e scientemente avranno 
conceduto o permesso V uso della loro casa 
abitazione o altro luogo di,loro pertinenza 
per la riunione della setta , saranno per que¬ 
sto solo fatto puniti col secondo grado di pri¬ 
gionia. Ove essi facciali parte della setta , sa- 
ran puniti colle disposizioni dell’ articolo 
■jop , ed in oltre con una multa da cin¬ 
quanta a cinquecento ducati. 

disposizioni contenute negli ai> 
p C ° 1 P reseil le capitolo non escludono 
^ applicazione di pene maggiori , a’ termini 
u.c> e presenU leggi , nel caso di yeati più 

a pra¬ 

to 
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gravi , e particolarmente di reati contro la 

ficufezza interna o esterna deilo Stato. 

CAPITOLO II. 

Della stampa , de pii serali , delle 
immagini ec. 

V. l’art.SzZ, 5j3. Chiunque contravvenga a* regola¬ 
menti relativi alla stampa , o ali* introdu¬ 
zione degli scritti stampali fuori del regno, 
sarà punito col primo al secondo grado di 
prigionìa o di esilio correzionale , e coll* 
aio menda eorrezioual e. 

V.Vart, 36 j. 3i :'f vSe la stampa di libri o scritti ese¬ 
guita contro i regolamenti , attacchi la re* 
Jigione , la forma dei Governo , o il Go¬ 
verno stesso nell’ esercizio de’ suoi poteri, 
ne sarà punito fautore colla relegazione : se 
attacchi i buoni costumi , col secondo grado, 
di prigionia e coll' ammenda correzionale; 
salvo sempre ciò che è disposto negli arti¬ 
coli 100 e j4o. 

Alla stessa pena saranno soggetti gli stam¬ 
patori , 1 uislributori ed 1 venditori anche 
u minuto. 

5 x 5 . Ogni mostra o distribuzione di can¬ 
zoni , libelli j figure o immagini contrarie 
alia religione , al Governo o al costume » 
sarà punita col primo al secondo grado di 
prigionia o di esilio correzionale , e eoli’am- 

men- 
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Ve* reati che afide. V interesse pub 
menda correzionale ; salvo il disposto negli 
articoli joo e i4 0. 

Si6. Ogni individuo die , senza esservi 
autorizzato dalla polizia , faccia il mestiere 
di proclamare o di affi gè re scritti stampati, 
disegni o immagini , sarà punito col primo 
grado di prigionia o di esilio correzionale. 

017. Alle pene stabiliti ne* quattro artì¬ 
coli precedenti dee sempre aggiungersi la 
interdizione temporanea dall' uiìzio di cui 
si è abusato. 

CAPITOLO IV. 

De* reati relativi alle case pubbliche di 

giuoco , di lotto privato , e di prestilo 
a pegno. 

5i8. Saran puniti col primo grado di pri- v. Van. 
gionia e colPaimnenda correzionale gli am- num -^9- 
ministrato#! , institori , agenti , banchieri o 
all ri interessali di case da giuoco di azzar¬ 
do 0 di private lotterie, stabilite senza au¬ 
torizzazione del Governo , nelle quali si 
ammette il pubblico , sia che ciascuno possa 
tu (larvi liberamente , sia eli e noi possa che 
a nome degl’ interessati 0 ascritti , o pre¬ 
sentato da essi. 

il danaro e gli effetti che si saranno tro¬ 
vati messi al gioco, o esposti alla lotteria, 
i mobili r gl 5 istrmnonti , gli utensili, gli 
attrezzi impiegati o destinali al servizio de* 

giuo- 
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’vjj,! 


n 
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giuochi o delle lollerie , saranno confiscati. 

5 it). Coloro che stabiliscono o tengono 
case di prestito sopra pegno o assiÉii razione, 
senza autorizzazione legittima, ocheaven- 
do lift* autorizzazione , non tengono un re¬ 
gistro conforme a* regolamenti , saran pu¬ 
niti col primo grado di prigionia o di con- 
hno e coll'’ ammenda correzionale. 

CAPITOLO V. 

Me? reati relativi al commercio , alle 
mani fattura ed alla arti. 

320 . Il fallimento semplice a’termini del¬ 
le leggi di eccezione par gli a ffari di com¬ 
mercio , è punito col pnino al secondo gra- 
do di prigionìa. 

32 1. La bancarotta fraudolenta , a’ter¬ 
mini delle leggi di eccezione per gli affari 
di commercio , è punita col primo al se¬ 
condo grado de ? ferri. 

Se però il colpevole sia un agente di. 
cambio o mezzano, sarà punito col secondo 
al terzo grado de’ferri. 

Quando il danno non oltrepassi i ducati 
mille , il colpevole sarà punito colla reclu¬ 
sione. 

02 2. Quando il Governo accorda ad al¬ 
cuno la privativa per mercanzie o manifat¬ 
ture , chiunque altro le fabbrichi , o ven¬ 
da , o spacci j o introduca dallo straniero 

in 













Creati che attuo, l'interesse può. tob 
in contravvenzione de’ regolaseli o della 
concessione , sarà punito con un ammenda 
non minore del terzo de/ danni ed interessi, 
nè màggi ore del doppio di essi. 

Gl’ istrumenti della fabbrica ed ì generi 


saranno confiscati. 

Due terzi deli’ ammenda e degli oggetti 
confiscati saranno assegnati al danneggiato, 
oltre il risarcimento ordinano de? danni ed 
i ii [.eressi. 

Se però il danno ecceda i ducati cinque¬ 
cento , allora vi si aggiungerà la pena del 
primo grado di prigionia o dì confino. 

02.3/Le stesse pène colle medesime di¬ 
stinzioni e destinazioni saran pronunziate 
per 1’ edizione , vendita , spaccio 0 introdu¬ 
zione dallo straniero di scritti , composizioni 
musicali, disegni, pitture o altra produzione 
stampata 0 incisa per intero o in parte, in 
disprezzo delle leggi e de* regolamenti re¬ 
lativi alla proprietà e privativa degli autori 
0 degli editori. 

La conliscazione delle edizioni contraffatte 
sarà pronunziata tanto contro al conLraffat¬ 
tore , quanto contro all' introduttore e colui 
che le spaccia. 

I rami , le forme o matrici degli oggetti 
contraffatti saranno anche confiscati. 

024. Ogni direttore , ogni appaltatore dì 
spettacoli , ogni compagnia che avrà fatto 
rappresentare nel suo teatro produzioni in 
disprezzo delle leggi e de’ regolamenti in¬ 
torno 


V. > art .u.r-r 
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torno alla proprietà degli autori , sarà pii. 
nìta coll ammenda correzionale e colla con- 
fissazione degl 5 introiti. 

8 4 ' 52,a * 9 § n * a ^ ia violazione di regolamenti 

di amministrazione pubblica relativi a J pro¬ 
dotti ed alle manifatture del regno , fatti o 
per incoraggiarle o per garentirne le dimen¬ 
sioni , la buona qualità e la natura della 
fabbrica , sarà punita col primo grado di 
confino o esilio correzionale , e coH’ammen- 
da correzionale , se pure ne’ regolamenti 
non sia prescritta altra pena. 

Può anche aggiungervi! la confisoazione 
tfclle manifatture , de’ prodotti o delle mer¬ 
canzie. 








titolo vii. 
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Dé reati che attaccano V ordine 
delle famiglie . 

CAPITOLO I. 

De’reali relativi a’ doveri scambievoli 
degl ’ individui delle famìglie. 

3 a 6 . L’ adulterio non può esser denun¬ 
ziato se non se dal marito. La moglie con¬ 
vinta in un giudizio penale d’adulterio sarà 
punita col secondo al terzo grado di pri¬ 
gionia. Colla stessa pena sarà punito l’adul¬ 
tero , ed in oltre con un’ ammenda da cin¬ 
quanta a cinquecento ducati. l 

Finito il termine della pena della 
moglie adultera , il marito non vedendo 
segni di correzione e di emenda , sarà nel 
dritto di farla dimorare per cinque anni in 
un ritiro ; salve le disposizioni dell’ articolo 
aa6 delle leggi civili (1) per la condanna 

pro¬ 


fi ì / pn, qi civili 

moglie contro eli rui sarà prormn- 
» r :zit ne a '?<i ìs.i rii adulterio , verrà 

» : -la et 11 medesimi sentenza ad essere ri- 

» l in una cassi dì correzione per un iHÉnpo 
» rh:rinmiito , non minore di Ire mesi, nc joj ag* 
« giure di due anni. ?> 
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pronunziata in un giudizio civile. La mo¬ 
glie assoluta o condannata per adulterio in 
uo giudizio penale non può esser chiamata 


per esser sottoposta a pena per lo stesso 
l'atto in un giudizio civdc , c* viceversa. 

3 a 8 . Il marito che avrà mantenuto una 
concubina nella casa Coniugale , e che ne 
sarà stato convinto dietro querela della mo¬ 
glie, sarà punito col secondo al terzo grado 
di prigionia, * 


ò2,c). La remissione che il marito dà alla 
moglie adultera prima della condanna, gio¬ 
va di dritto anche all’ adultero. 

odo. Può il marito impedire gii effetti 
della condanna contro suo moglie ; può la 
moglie impedire gli effetti della condanna 
conirò suo marito ; purche consentano di 
ritornare a convivere. 

«Quanto ai m* 531. Esistendo un matrimonio legittimo, 
1 “ chiunque He’ due conjugi ne contragga un 
g£ #i/i # arde* secondo , sarà punito colla reclusione ; salve 
e seg. j e j )ene in aggi-ori ne'casi di falso, fe quali 
allora non saranno applicate nei minimo 
del tempo. 

estra- 33 a. X genitori , il tutore ed ogni altro 
woào ir libriti- individuo incaricato della vigilanza, o ìstru- 
**&io }r Vedi zio ne de’ giovani di età minore dell’ uno o 
' Mt ' Vi dell’ altro sesso , se ne eccitino , ne favori¬ 
scano o ne facilitano la prostituzione ’o la 
corruzione , saran puniti'colla reclusione. 

Oltre a questa pena , i genitori saranno 
privati di ogni dritto che in forza delia pa¬ 
tria 











Dé reati che aitac. V ordine delle fcon. 1 5 cj 
trìa potestà lor concede la legge sulle per¬ 
sone e su’ beni de’ figli : i tutori saranno 
interdetti dalla tutela: e gli altri incaricati 
della vigilanza ed istruzione de" giovani sof¬ 
friranno l’interdizione a tempo dalla carica, 
dalla professione o dall* ufizio di cui abbia ¬ 
no abusato. 

C A PITOLO II. 

De’ reali che attaccano la pace e 
1’ onore delle famiglie. 

535 , Lo stupro violento consumato sopra 
individui dell’ uno o dell’ altro sesso sarà 
punito con la reclusione. 

554 . Lo stupro violento mancalo sarà 
punito col terzo grado di prigionia, 

555 . Lo stupro violento semplicemente 
tentato , ed ogni altro violento attentato al 
pudore , sarà punito col primo al secondo 
grado di prigionia. 

ó 36 . Chiunque rapisca con violenza una 
persona , sia per abusarne, sia per oggetto 
di matrimonio, sara punito colla relegazione. 

La pena ascenderà di un grado , quante 
volte al ratto con violenza si accoppi lo stu- 
projì consumato , 0 tentato , o mancato. 

S07. Le stesse pene stabilite nel La rii colo 
precedente saranno applicate contro chiun¬ 
que rapisca con frode 0 con seduzione una 
persona clic non ancora sia giunta all* età 

mag- 
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maggiore di sedici anni compilili, e die sia 
soUo la potestà de’genitori o l u tori, o pure 
in un luogo di educazione. La pena djscen- 
clera di un grado se il rapitore sia minore 
no anni .compiuti. 

oa 8 . Se il rapitore , a’ termiti,' de’ due ar- 
tìccdi^ precedenti , volontariamente rimetta 
in libertà la rapita senza averla offesa , e 
senza averne abusato , restituendola alla 
propria famiglia , o alla casa di sua custo¬ 
dia , o pure ponendola in altro luogo sicu¬ 
ro , la pena discenderà all’esilio correzionale 
o confino. Net caso in cui il rapitore avesse 
sposata la fanciulla rapita , egli non potrà 
esser processato che a querela delle perso¬ 
ne il di cui consenso , secondo le faggi ci* 
vili ( i) , era necessario pel matrimonio , nè 

* po- 

CO Leggi civili. 

« Ari. i63. 11 figlio ohe non è giunto all’età di anni 
» venticinque compiti , e hi figli,! che non ha compito 
» gli armi ventuno , non possono contrarre mainino- 
» mo senza il consenso del padre e della madre. Nel 
» caso clip steno discordi, il consenso del padre sarà 
» sufficiente, 

» 164 Se il padre è morto , 0 se trovasi nella 

* ito possibilità di manifestare la sua volontà , l’avo 

* paterno e la madre subentrano nel di lui Iiugo, 

» Però nel caso di dissenso, quello dell'avo sera* 

* pre prevale. 

» 173 II figlio .naturale che non sia stato fico- 
» noscìuto , o che riconosciuto abbia perduto il p ,] " 

» dre e la madre, m-y, ero ■ ' epo : che questi noli 

** possano destare la loro volontà , non potrà 

» Hià- 








Dé reati che alt ac. V ordine delle fam. 1^1 
potrà essere condannato se non dopo di es¬ 
sersi pronunziato dall/ autorità competente 
eie il matrimonio non produca gli effetti 
civili: d tutto a J termini delle leggi ci¬ 
vili (i)* 

559. Lo stupro cd ogni altro attentato 
al pudore si presume sempre violento , 

i.° quando sia seguito in persona che 
non abbia ancor compiuto gli anni dodici ; 

2, 0 quando la persona di cui si abusi, 
trovisi fuori di sensi , sia per artifizio dello 
stesso colpevole , sia per altra causa ; 

3.° 


» maritarsi prima clegfi anni ventuno compiti , se non 
» avrà ottenuto fi consenso di un tutore du darglisi 
» a questo atto, 

» 174. Se non esistono nè padre , nè madre , né 
» avo paterno , o Se sì trovano tutti nelìu impossi- 
» bilità di manifestare ìa loro volontà, i figli e te fi- 
» glie minori di anni ventuno non possono con- 
» trarre matrimonio senza il consenso del consìglio 
» di famiglia. » 

(1) Leggi civili. 

» Art. 189. Il matrimonio che nel regno delle 
» Due Sicilie non sarà celebrato in faccia della 
» Chiesi colle forme prescritte dal Concilio diTren- 
» to, non produce gli effetti civili né riguardo 
» ai conjugi , nè riguardo a’ loro figli. 

» Non gli produce egualmente , se sarà celebrato 
» in faccia della Chiesa , senza che sien preceduti 
» g'i atti necessari che si enunciano dall'art. 6S ul- 
» 1’art. 81. t giudici competenti degli effetti civili 
« sono i tribunali ordinar). « 
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. ù \ gancio sia commesso dagl* institu- 
toTi , direttori o tutori sulle persone di,età mi¬ 
nore di sedici anni compiuti , affidate alla 
doro cura o direzione ; 

4 -° quando sia commesso su' prigionieri 
da coloro che sono incaricati della loro cu¬ 
stodia o trasporto. 

oq.o. I reati indicati ne’ precedenti artico¬ 
li , consumati , tentali o mancati saran pu¬ 
niti con un grado di più delie pene ivi sta¬ 
bilite , quando il colpevole si sia servito 
della sua qualità di ufìziale pubblico , o sia 
nn domestico con salario delle persone of¬ 
fese , o pure sia una delie persone dise¬ 
gnate ne J num. 5 .° e 4*° dell’ articolo pre¬ 
cedente. 

34 i. I reati indicati negli articoli prece¬ 
denti , consumati , mancati o tentati saran 
puniti con un grado di più delle pene ivi 
stabilite in ognuno de* seguenti tre casi : 

i.° se il colpevole nell’ eseguire il mi¬ 
sfatto venga ajutato da una 0 piti persone; 
a. 0 se vi abbia impiegato armi ; 

3 .° se la persona contro di cui si è 
usata violenza , o se altra persona che è 
accorsa in suo ajuto , sia stata ferita 0 per¬ 
cossa , quando anche la ferita o percossa 
non abbia i caratteri d J omicidio tentato 0 
mancato. 

34 2 * 1 reati preveduti ne ? precedenti arti¬ 
coli, tentati, mancati 0 consumati, saran¬ 
no puniti col quarto grado de’ierri , quan¬ 
do 














De'reati che lUac. I*ordine delle fam. i|3 
òa la ferita o percossa menzionata nei rumi. 
5.0 dell’ articolo precedente abbia i carat¬ 
teri d’ omicidio tentato o mancato. 

Se vi sio intervenuto V omicidio , la pena 
sarà quella della morte. 

043. I reati preveduti negli artìcoli 35 c 
556 commessi in persona di ima pubbli- 
meretrice , son puniti con uno a due 
gradi meno. 

545. Chiunqi 
abituai niente il 



ne J giovani di età minore dell' uno o del- *■» 
Y altro sesso , soggiacerà alla pena di rele- f 


art. 33*. 


545 . Ogni altro atto turpe o sregola mento 
tY incontinenza che offendi il pubblico co¬ 
stume , egualmente che ogni oltraggio al » 
pudore pubblico , sarà punito col primo ai 
secondo grado di prigionia. 

Può il giudice , secondo le circostanze , 
discendere al confino 0 all’esilio correzionale 
nello stesso grado. 




CÀ 












j44 


Lib. Il. TU. j.<* 

CAPITOLO III. 

Dii reati tendenti ad impedire o distruggere 
la pniova dello stato civile di un 
j ancilUlo. 

3 - 46 . li colpevole di occultazione 0 sop¬ 
pressione di un fanciullo , di sostituzione 
di un fanciullo ad un altro , di supposi¬ 
zione di un fanciullo ad una donna che 
non abbia partorito , sarà punito colla re¬ 
clusione. 

047 . Ogni persona che avendo assistito 
V. $liart.\63, uu P £u ' to » sia obbligata, per le dtsposi- 
«4-5* ‘ ’ z ioni c||Ue leggi civili ( 1) , a farne la dichia¬ 

razione avanti P u tìzi al e dello stato civile, 

e non 


(j) Leggi civili. 

» Art. 07. Le dichiarazioni di nascita dovranno farsi 
« ne’ tre giorni consecutivi al parto alt' ufìaìale 
» delio stato civile del luogo, cui dovrà presentarsi 
» il fanciullo o la fanciulla, 

» 58 , La nascita dei fanciullo sarà dichiarata dal 
« padre , ed in mancanza di questo , da' dottori di 
« medicina o di chirurgia , dalle levatrici, dagli ufi- 
» zìali di sanità , o da altre persone che abbiano as- 
» sisiito al parto ; e qualora la madre avesse par- 
” torito fuori del suo domicilio , dalla persona presso 
» di cui si sarà sgravata. 

» L’ alto di nascita sarà senza dilazione steso alia 
» presenza di due testimoni* » 












De’ reati che aitacc. Vordine delle fam,. i45 
e non V abbia falli fra ’l termine fissato 
dalle leggi medesime , sara punita col pii- 
ino grado di prigionia e con 1 ammenda 
correzionale; salve le pene maggiori in caso 
di abbandono o di esposizione. 
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Leggi penali 
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TITOLO Vili. 

Ve* reali contro i particolari. 

CAPITOLO L 
Z>c* contro g/ J indivi dui. 

Sezione L 
Vegli orni ci dj volontarj . 
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34S. L’omicidio volontario è qualificato 
per parricidio , quando è commesso in per¬ 
sona; del padre , delia madre , 0 di qualun¬ 
que ascendente legittimo e naturale , 0 in 
persona della madre naturale , ovvero in 
persona del padre naturale , quando questi 
abbia legalmente riconosciuto il figlio uc¬ 
cisore, 0 in persona della madre 0 del pa¬ 
dre adottivo, 

54.9. L’ omicidio volontario è qualificato 
per infanticidio, quando è commesso in per¬ 
sona di un fanciullo di recente nato e nttD 
ancora battezzalo , 0 inscritto su’ registi J 

dello stato civile. 

35 o. TJ omicìdio volontario è quali fica ,io 
per venefìcio , quando è l’effetto della v> 

ìontaria somministrazione di sostanze h te 

a dar 


i 


jl": 

là: 












2V reati contro i particolari. i/\y 
|! dar la morte jùìt o meno prontamente , 
® qualunque modo queste sostanze sicno 
state intromesse nel corno limano o som¬ 
ministrale. 

35i. La premeditazione consiste nel di¬ 
segno formato prima dell 5 azióne contro la 
persona di un individuo determinato, o all¬ 
eile iotitio la persona di un individuo ili¬ 
sterai in alo che sarà trovalo o incontrato 
quando an.che se ne faccia dipendere l’ese- 
cuzione dal concorso di qualche circostanza 
o condizione. 

552. Sarà punito colla morte 

i.° d parricidio , col terzo grado di pub~ 
litico esempio ; 1 



,4 
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messo dalla madre , sul figlio naturale le¬ 
galmente riconosciuto (juando è commesso 
dal padre , sul figlio adottivo , sul conjugei 
sul fratello o sulla sorella in secondo gra¬ 
do. Vi si aggiungerà il primo grado di pule 
Idieo esempio, se vi sia pnmodilazioue. . 

554* I riiisfatti preveduti ne' due articoli 
precedenti si puniranno col terzo grado de 
ferri , quando sieu mancati ; col primo al 
secondo nel presidio , quando sieno semph- 

cernente tentati. , , 

355. Ogni altro omicidio voloulano sara 

punito col quarto grado de’ ferri. 

Se sia mancalo, sara punito col sec. olito 
grado de’ferri nel presidio: se sia. sciupi 
ce meri le tentato , sara punito eoi pi imo gai 
do de' ferri parimente nel presidio. 

SEZIONE II. 

Delle ferite e delle percosse volontarie. 

Se*la rèu o 356. È percossa grave 0 ferita 
percossa « com- auék sititi icata pericolosa di vita 0 di btoi- 

m persona _ O f ri 

di mi màgti^raio, pio. fissa e punita col secondo al. _ ^ 

la Bu-i ir.fi- clo r!i pr ;m on j a se pericolosa di vita; s 

pericolosa di storpio , col primo ai & eco 
357. Se la percossa grave o. ferita grave 
sia commessa con premeditazione ; se SI .. 
commessa contro le persone indicate negl 
articoli 548 , 349 e 553; se sia avvenu a 

con arme da fuoco o con qualunque arme 

prò- 
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j propria ; la pena sarà del primo grado de 5 
ferri nel presidio. 

ISh. Se la percossa grave o la ferita gra¬ 
ve abbia prodotto storpio o mulilazione’, la 
' pena sarà del primo grado de’ferri nel pre¬ 
sidio : se sia stata commessa n|f modi , o 
contro le persone , di cui si parla nell' ar- 
' Uccio precedente , la pena sarà dei primo 
al secondo grado de’ ferri. 

oocj. E pei cessa grave o ferita grave 
pw lyli decidenti , cj nella giudicata perico¬ 
losa di vita o di storpio per gli accidenti. 
Essa è punita col primo gradò di prigionia, 
vSe sia stata commessa ne' modi o conira 
le persone di cui si parla ncdl’arlicolo 35j, 
è punita col secondo al terzo grado di prìl 
gioii ia. 

o6o. Se la percossa o la ferita g'rave per 
accidenti abbia prodotto storpio o” mutila¬ 
zione, la pena sarà del primo grado M 
ferri nel presidio, non applicata nel maxi- 
Mum del tempo. 

Se sia stata commessa ne’ modi , o con¬ 
tro le persone,'di cui si parla nell’ articolo 
007 , è punita col primo al secondo grado 
% ferri nel presidio. 

361. È percossa o ferita lieve impila sen¬ 
za nessun pericolo. Essa è punita col pia¬ 
tto grado dell’esilio correzionale. 

Se sia commessa ne’ modi o contro le per¬ 
sone di cui si parla nell’ articolo 007 , h 
inmita col primo al secondo grado di plà¬ 
gio- 




V, VarL 177, 


mo^o come 
®$rén*1 ere rii piu 
gradi nel la rieua ? 
V\ ì'cu e* 55 , 


i 5 o f Db. lì, Tit. 8.° 

gionia , 0 col torso grado dell’esilio corre¬ 
zionale : salve le pene maggiori nel caso 
di asportazione di arnia violata , che in que¬ 
sta circostanza saranno applicate nel maxi - 
mum del -grado. 

562,. 11 colpevole di percossa o ferita vo¬ 
lontaria da cui segua fra quaranta giorni 
la morte per la natura ni de He ferite 0 per¬ 
cosse , sarà punito qual omicida. 

Se la morte dell’offeso non sia accaduta 


per sola natura delle ferite o percosse* aia 
per caus'a sopravvenuta , la pena discende¬ 


rà di uno o due gradi. 


gr 

563 . lì colpevole dii percossa o ferita vo¬ 
lontaria da cui segua la morie dopo qua¬ 
ranta giorni succeduti al mi si atto per soia 
natura di dette ferite o. percosse, sarà pa¬ 
rimente omicida *, mala pena discendere di 
uno o due irradi, Se fa morte dell’ ofleso 


non sia avvenuta per sola natura delle fe¬ 
rite o percosse , ma per causa sopravvenu¬ 
ta , la pena discenderà di tre gradi. 

Se la pena, non ostante la minorazione 
del grado, è de’ ferri, sarà espiata nel pre* 
sidio. ( 

£64. Il misfatto di castratura soggiacerà 


al quarto grado de’ lavori forzati. 

Se ne sia seguita la morte pria del ter¬ 
mine di quaranta giorni , il colpevole sog¬ 
giacerà alla pena di morie. 

ss- 
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SEZIONE III, 

Deile ingiurie e della rivelazione 
di segreti. 

o>jb. È ingiuria ogni offesa pubblicameli- 
te o privatamente espressa eoa parole , con 
gesti , con iscritti o in altro modo cruatim- 
que; purché abbia per oggetto di far perde¬ 
re o diminuire la stima di colui contro del 
quale e diretta. 

3'oS. L' ingiuria è punita coll 1 ammenda 
coire/..onale , col pruno al secondo grado 

che^ha'prodoue'. e ^conseguenze 

JgJ «'." dlc * Uiseendere anche alla pa. 

Ite 2T MUl 

Psprcsshiui Irri non risuUa che da 
nati o da g - ’ da rimproveri indelenni- 

cenli 1', * V0C1 0 sem plicemen(e inde- 
H là ' ^ ella sa . 1;i . cu polizia ; salve «eia- 
ìtf "’ a gg'on nel caso che 1 fatti o 

L § 1 , o le parole che con' 

t- „.)ua mg! un a , costituissero iter se. me- 
esim t im altro m isfatto o delitto. 

° /• Le ingiurie punibili eorrezionaìmen- 
lC S quando son pubblicate colle stampe in 


Per le ingiuri-? 
a 1 magistrati* V*> 
Vari, j 7 4 . 




V. gli art. 34 
e 3x5. 
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figure, in immagini, in incisioni , in em- 
fiìemi , o in iscritto , o anche senza stam¬ 
pa quando sien pubblicate con pubblici af¬ 
fissi in uno de 5 suddetti modi , prendono 
nome di libbe.llo famoso , e saranno punite 
y.^liart. 22, col primo al terzo grado di prigionia o con- 
* 26 ’ fino , e coir ammenda correzionale. . 

Il giudice può discendere ali’ esilio cor* 
V. $U art .»§> razionale , o cumulare alla prigionia 1 esi* 
e 261 Ho , purché il totale della pena non ecceda 

i cinque anni. 

568 . La pena mentovata nell’ articolo pro¬ 
cedente comprènde anche coloro eh ■ a> 
filano fatto render puU diche tali ingiurie 
per mezzo di fogli periodici. > , 

Se però questi, fogli sie.no stramen, a 
pena colpisce coloro che avranno in v aito 
gli articoli , o dato ordine d inserirli , 0 < ° l | < 
trifiuito alla introduzione o distribuzione ai 
tali fogli nel regno. 

36 cp La disposizione de* due precedenti 
articoli non è appncabde a ratti de quali a 
legge autorizza la pubblicità ; nè a que 1 
die p autor della imputazione area 1 J obbli¬ 
go , per la natura delle proprie funzioni 0 
d#propri-..'dovéri, di rivelare 0 di esprimere. 

370. Se si tratti d'ingiurie contenute nelle 
aringhe o negli scritti relativi alle difese 
giudiziarie , i giu ilici della contesa potiau 
no prender le seguenti disposizioni : 

i.° sopprimere gli scritti ingiuriosi ; 
a. 0 restringere gli autori col mandato 










I 
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in casa, che non ecceda i quinti sci giorni; 

59- sospenderli dalle proprie funzioni 
per un tempo che non ecceda i sei mesi. 

Se le ingiurie o gli scritti ingiuriosi con¬ 
tendano un reato preveduto dalla legge, cd 
i guidici della contesa non Siena competenti 
a giudicarne, essi pronunzieranno per mo¬ 
do" di provvisione la soppressione , restri¬ 
zione o sospensione sopraccennala, e rimet¬ 
teranno i colpevoli a’ giudici competenti. _ 
071. I medici, ì ceni sic i, gli speziali, 
le levatrici, e generalmente ogni ufiziale di 
sanità ed ogni altra persona depositaria , 
per ragione del proprio stato o professione , 
de'segreti che loia) si affidano, quando , fuori 
de’ casi in cui la legge gli obbliga a dar¬ 
ne parte all’ autorità pubblica , li rivelino , 
saran puniti col primo grado di prigionia o 
di conino, e colla interdizione a tempo 
dell’ ufi zio , professione 0 carica di cui ab¬ 
biano abusato , e coll’ ammenda correzio¬ 
nale. 


r •• 
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So si respinga 
fumile aggres* 
5ìone di giorno 
* ito è prùtfe- 
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SEZIONE IV. 


Vegli 


om i ci dj , delie ferì'te , o delle percosse 
non Imputabili. 


r c "”-. ^ T ( 0ìi y\ è reato<]uan§© V omicidio, 
, Je erile 0 J'C percòsse sono ordinate dalla 
e |jjr>^ comandate dali’au tonta log/ feti ina (i), 
t ' r ^'. ^ t,ìl i VJ - È roiUo quando P om iridio, 
ie ieivl? ‘ 5 J* percostp fon con amiate dalla 
necessita atta,ile dei hi le;? db ma difésa di se 
stesso o cY altrui. 

3 74 - Son compresi nr’eod di necessità 
attuale cii legittima di:, a i due casi se¬ 
gue mi : 

i -' 1 Se ì’ omicidio, le ferite, le percos¬ 
se sia* commesse nell 5 alto di respingere 
di notte tempo la scalata, fi la rottura de* 
recinti de*muri, o delle porte di entrato in 
casa o ii eli* appartameli to abitato, o nelle 
loro dipendenze : a. Se 


ttell articolo l\j 0. delle /uggì di procedura 
penule , doj|o di essersi stabilito die quando ne’ giu- 
t isti in contumacia si proni m/, fa la c^mbimid dia 
pifh.i (l j morte , si passa a dichiar re II condannato 
ìm ddiaé iWj?nioo^ si. soggiunge in finn di detto art’- 
cn o ; « L effetto di questa rìidiiar„zl'ine sarà che 
“^dunque individuo dell,i forza pubblica nel pro- 
" < ' l “ t ' rne ì arresto , per qualunque leggiera risPirn- 
„ P resill1ta che ».l contiaimlito opponesse . 

j Ouu impunemente ucciderlo. « 
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■z. se il fatto abbia avuto luogo 
atto della difesa contro gli autori di 
o di saccheggi eseguili coi\ violenza, 

SEZIONE V. 

Degli omicid] ìnvolontarj , delle ferite , 
percosse ec. involontarie. 

075. Chiunque per disaccortezza , im¬ 
prudenza, d i sa t tenzione, n*■ ghgenza o inos¬ 
servanza de’regolamenti commetta involon¬ 
tariamente un ( mi oidio , o ne sia imolon- 
tariamente la cagione, sarà punito con pri¬ 
gionia dal secondo al terzo grado. 

076. Se dalie circostanze indicate nell’ar¬ 
ticolo precedente risulti qualunque altro rea¬ 
to con ino alle persone, se sarà mis fa Ho sa¬ 
rà punito col primo al secondo grado di 
prigionia 0 cordino ; se sarà delitto sarà pu¬ 
nito con pene di polizia. 

SEZIONE VI. 

Velie scuse de* reati contenuti nelle prece¬ 
denti sezioni del presente capitolo . 

077. Gli omìeidj volontar], le percosse o 
ferite volontarie., ed ogni altra ingiuria o 
obesa contro alle persone , saranno scusabili, 
i.° se siano provocati da percosse o fe¬ 
rite 


i55 • 
nell* 

furti 









Ver Io defini¬ 
zione (k/le per¬ 
cosso o Irrite si a¬ 
vi, F. 

Per i e fi 

j'ritf ie- 
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Se ciò accade 
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lite gravi 0 da altri misfatti contro le per¬ 
sone ; 1 

a. 0 se sieno provocati da percosse 0 

onte lievi , o da altri delitti contro le per¬ 
sone ; 1 

. 0,0 Si? , sieno commessi nell" otto di re¬ 

spingere di giorno la scafata o la fiat tura 
ne 1 scinti , de muri o dell’ ingresso diana 
casa , o di un appartamento abitato 0 
nelle loro dipendenze ; 

4 *° se sien commessi in rissa di cui 
li colpevole. non è ff autore. È riputato au- 
toie della rissa colui che il primo la pro- 
■vochi per lo meno con offese o ingiurie , 
in modo che l’offesa0 l'ingiuria sia putii- 
■hde almeno con le pene di polizia. 

078. Le cagioni ammesse come scusanti 
sono comuni a’ genitori o affli ascenden¬ 
ti, a 3 figli 0 altri discendenti, affratelli 
ed alle ; sorelle in secondo grado, a’conju- 
gi ed agli affini negli stessi gradi , degnali 
guaimi vendicassero le offese degli altri. 

079. Nel primo caso dell’ articolo 077 , 
quando il fatto che costituisce la sfusa , è 
provato , V omicidio sarà punito col terzo 
gi'ado di prigionia : le ferite , le p rensse , 
ed altre, ingiurie ed offese, se contengono 
un misfatto, saran punite col primo al se- 
condo grado di prigionia; se contengono un 
delitto, saranno punite colle pene 'inferio¬ 


ri , non escluse quelle di polizia. 


080, 
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S8o Nel secondo caso dell’ articolo 377 , 
quando il fatto che costituisce la scusa e 
provato , 1* omicidio sarà pulii lo colla vele— 
fazione : le tinte , percosseci altre in giti' 
rie ed offese , se contengono un «istallo , 
saran punite col secondo ai tergo grado di 
prigionia ; se contengono un delitto, saran 
punite col primo grado di prigionia o di 
confino . 

081. Nel terzo caso dell’articolo 077 * 
quando il fatto che cosiiluesce la scusa , e 
pl'ovato , 1' omicidio sarà punito col primo 
al secondo grado di prigionia ; le furi te , 
percosse ed altre ingiurie, se contengono 
1111 misfatto , saranno punite col primo gra¬ 
do di prigionia; se contengono un delitto, 
sa l'anno punite colle pene di polizia. 

S&a. Nel quarto caso dell’ articolo 077 , 
quando il fatto di scusa è privato , i mi¬ 
sfatti e delitti saran puniti con uno a due 
gradi meno della pena cui soggiacerebbe il 
misfatto 0 delitto , se non fosse scusabile . 

Se la pena sarà de’ ferri , verrà espiata nel 
presidio. 

583 . L’omicidio volontario in persona del 

. 1 ■» h 1 t percossa i'“'« » 

conjuge non e scusabile se non che nel solo y, t'„ r t 35 $» 
caso in cui sia provocato da ferita grave o dirò 

percossa grave. In tal caso sarà punito di C as© <ii *»»««- 

* 1 ■ ° itmudipaanel- 

reclusione. r omicidi. «Mi* 

3 84. Gli omicidj voìontarj scusabili nelle moglie, 
persone degli altri congiunti designati nell 

articolo 355 saranno pùniti con uno a due 

gra- 


Per la O 

ave , 
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gradi di piu delie pene che porterebbero gli 
omicicj \oionUrj scusabili dalle stesse cir¬ 
costanze , se fossero commessi sopra perso- 

ne t ìverse da quelle designate in detto ar¬ 
ticolo 553 . 

- K ° 85, omigjdj preveduti nell’articolo 
■^^ o n°n sono mai scusabili. 

óo6. Non sono scusabili le ferite o le 
pucosse j o qualunque altra offesa o ingiu- 
ria » c “ e P er persona , o per lo mezzo , 
° Ì ìer ' oggetto , abbia i caratteri da-qua li 
vsono qualificati gli omicidi indicati nel detto 
articolo 35 a. 

y.l‘att.3l\ q. ?>óy, J\elPiiifanticidìó la pena di morte di¬ 

scenderà ai terzo grado de* ferri, nel solo 
Cuso in cui sia stato diretto ad occultare 
P e rcf ? . 4 i onore una prole illegittima. 

ooo. Se il marito sorprende in adukerio 
la moglie e 1’ adultero , ed uccida , ferisca 
o percuota uno rii essi o entrambi nell’atto 
titola flagranza del delitto ; in caso di omi¬ 
cidio sarà punito col secondo al terzo grà- 
,° prigionia ; e nel caso di percossa ofe- 
riLa i s e contiene un misfatto , sarà punito 
co * P r ’>mo grado di prigionia o confino , se 
contiene un delitto, sarà soggetto a pene 
di polizia. 

.^e «tesse pene soltanto colpiranno i ge¬ 
nitori che , sorprendendo nella loro casa 'in 
'pianila di stupro o dr adulterio la figlia 
ea il coinplice , uccidano feriscano o ner- 
c notano i, 5 uuo di essi o entrambi. 

La 
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la disposizione del presente articolo non 
sant applicarle a* manti ed a* genitori , 
quante volle essi fossero stati i lenoni delle 
loro mogli o figlie , 0 ne avessero favorito, 
eccitato 0 facilitato la prostituzione. 

089. Negli omicidj commessi in rissa eia- 
sénno de’ rissanti è rispetti vani ente tenuto 
per la sola parte di azione che egli ha 
avuta nel fatto. La pena però non potrà 
'essere minore del secondo grado di pri¬ 
gionia . 

ogo, Se in una rissa tra più individui 
segua un omicidio , chiunque de* rissanti 
abbia cagionato ferite o percosse pericolose 
di vita, sarà tenuto di omicidio. 

Se però s ? ignori chi ne sia sfato Y auto¬ 
re, ciascuno che abbia preso una parte at¬ 
tiva nella rissa , oli ondi mio iu persona rivo 
èrimasa uccisa , sarà punito colla pena della 
ferita grave pericolosa di vita. 


oi)i. Se nel commettersi volontariamente 
una percossa 0 ferita , ne nasca un reato 
più grave che sorpassa nelle sue conse¬ 
guenze il fine del delinquente , si applicherà 
la pena del reato più grave diminuita di 
uno^ a due gradi. Questa diminuzione non 
avrà mai luogo, quando il delinquente avesse 
potuto prevederne le conseguenze , o avesse i.w 
commesso la ferita 0 percossa con armi ** no <- 
proprie. 


Vari. dii. 
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SEZIONE VII. 

Della occultazione degli omìcidj , delle 
percosse e delle ferite , e della 
occultazione di cadaveri. 

3 q 2. I medici, i cerusici e tutti gli altri 
V. Vari. B’jt. Tifìziali di sanità, comprese le levatrici, 
che fra le ventiquattro ore non dieno parte 
all’ autorità competente di aver medicato 
una persona qualunque ferita o contusa 
anche leggermente , senza investigare se 
P anzidetto, ferita o contusione sia o non 
sia imputabile a reato ; come parimente se 
fra If anzidetto termine non dieno parte di 
aver osservato in alcuna persona segni di 
veleno ; ed in generale non dieno parte di 
qualunque specie di osservazioni che pos¬ 
sono costituire la pruova generica di un 
reato , saran puniti coll' ammenda correzio¬ 
nale fino a ducati cinquanta (1). 


CO 


1 j. i Leggi di procedura penale. , .. 

« Art. zq- Ogni autorità , ogni ufizials jfubb lC0 ^ 
ogni processore di arte o mestiere , che nel. eser 
» cizio dette sue finizioni acquisti notizia dt un iea 

*to, sarà tenuto di passarne immediatamente 
" viso alt’ ufiziale di polizia giudiziaria competente, 
« e di trasmettergli tutti i processi verbali , gli at' 
» ti ed i documenti retativi, qualora ve ne fosse- 

» ro. 
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Ne* casi di grave momento può iì giudi¬ 
ce aggiungere ('interdizione temporanea del¬ 
la professione ; salve le pene maggiori in 
caso di complicità, 

5 q 5 . Coloro che senza la precedente au¬ 
torizzazione dell’ i! Tizi ale pubblico, nel .caso 
in cui questa è ordinata , abbiano fatto 
seppellire una persona trapassata, saran 
puniti col primo grado di prigionia o con¬ 
iino , e di un’ ammenda non maggiore di 
ducati dieci ; senza pregiudizio delle pene 
maggiori per gli altri reati de’ quali si fos¬ 
sero rendu ti colpevoli. 

La stessa pena avrà luogo contro coloro 
che abbiano contravvenuto in cjualsisia ma¬ 
niera alle leggi ed a’ regolamenti relativi 
alle inumazioni (i). 

Leggi penali L 3c^. 

»ro I trasgressefei saran puniti, sulle requisizioni 
» dei ministero pubblico, con un’ammenda di tre a 
» venti ducati , se si tratti di misfatto , dai presi- 
» dente della gran Corte criminale: se si traili di 
» deluto , saran puniti dal giudice di circondario 
«inteso il mmisteto pubblico, con un ammenda di 
»imo_fi dieci .ducati: salve sempre le pene ma», 
« giuri ne cast indicali dalle leggi penali. 

" 2 cedici , cerusici. , eri ogni altro ufiziaìe 
»ti sanità comprese le levatrici , saranno osser- 
» vate disposizioni dell’ articolo 002 delie leggi 
» penali. 

CO Z*#ggi civili* 

5 > Art. S z. Non si (lata sepoltura y se non previa 
W autorizzazione dell 11Frsn&le dello stato ovvile , da 
v darsi su carta semplice e senza spese* L\ufiliale 

dello 








i6* Lib.ir,TH.ny 

St/i. Chimi epe abbia nascoso il cadavere 
eli una persona morta per efleUo di un rea¬ 
to 


w dello stato civile non potrà accordarla , se non 
» dopo ohe si sari trasferito presso il defunto per 
». assidifarsi della morte r e dopo lo spazio di ori 
» ventiquattro dalla morte medesima ; a riserva de 
» casi co Riempiati da 1 regolamenti di polizia. 

» 83 * Si stenderà T atto di morte dall u fistiali 
» dello stato civile sulla dichiarazione di (lue te* 
^ stimonj. Questi testimoni t se è possibile , saranno 
» due }>iìi prossimi parenti, o ‘vicini , o , quando 
» là tri ori e di qual eh e p e r s un à ac c a d a 1 uo n ■ d e 1 di 
» lei donnea ho , quelli ne ila di cui casa saia essa 
» defunta * ed un pa tenie o altro testa nonio, 

« 34« Id atto di morte conterrà il n ire , d co- 
» inome , F età , la prò fissione ed il do ini mito del 
5 defunto ; iì nome e cognome del conjuge , se la 
» persona defunta era congiunta in matrimonio o 
» vedova ; i nomi , i cognomi ,1 età , le proiessio* 
» ni ed i domicili de" dichiaranti ; ed il grado di 
» loro parentela , se sono parenti. Lo stesso alto 
« Conterrà in oltre, per quanto si potranno sa P 1 ^ fi 
» i nojni , i cognomi, la professione ed il domici io 
» del padre e dulia madre del defunto > ed d luogo 

» della sua nascita, . 

» 85 , In caso dì morte negli ospedali militari * 
» civili, o ih altre case pubbliche , 1 superiori , 

» rettori , aimninistratorì o soprani elidenti eli (jueMe 
» saranno oriundi darne LarviiO entro ore veniiquah 
» tra alt' ufìzhde dello stato civile ; il quale a j sì 
» trasferirà per assicurarsi della motte y e ne slcr v 
« dorai' atto,, in seguito delle dg^ìiiarazioni che g.i 
» saranno state fatte , e delle informazioni che avra 
15 prese , in conformità del precedente articolo. 

» Negli spedali e nella suddette case si terranno 
« registi destinati ad inscrivere queste dxclxiurazm- 

» ni ed iaforjaazÌGiii. , , 

Luì- 
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to, sarà pinito col prinio «ti secondo grado- 
di prigionia ; senza pregiudizio delle pene 
più gravi , se abbia partecipato al reato. 

ss- 


« V iifiatale dello stato civile trasmenerà V atto 
ardi morte all ufi aiate del! 1 ultimo domicìlio della 
» persona defunta , il (piale lo inscriverà ne>egistrì. 

» 86- Risultando segni o indizi di morte violenta 
» o essendovi luogo a sospettarla per altre circo- 
“ stanze , non si poi ri seppellire il cadavere , se 
» non dopo chié V ùfìziute di polizia assistito da un 
» medico o chirurgo abbia steso il procèsso verbale 
a sullo stato del cadavere e delle circ’ostaiizé re- 
« lati ve ; come anche delle notizie che avrà potuto 
» ricavare sul nome, sul cognome , sulla età, sulla 
» professione s sul luogo di nascita , e sul domicilio 
» del defunto. 

» Sv* Ifufizwde dt polita dovrà immani'n*mle 
>> trasmettere aif iridale dello stalo c>vite del luogo 
» ove sarà morta la persona ,, tutte le notizie emm- 
» date nel suo processo verbale t in vista delle 
?> quali si stenderà Fatto di morte* 

» tf ufi arale dello stato civile ne trasmetterà una 
» copia a quello del domicilio della persona de- 
9 fuma , se è noto: questa copia sarà inscritta ne 
» reghiri * 

« SS. I cancellieri criminali saranno tenuti fra 
» venti qua tir ore dalla esecuzione di una sentenza 
>i di morte a trasmettere all 1 uEziale dello stato civile 
» del luogo ove il condannato avrà sofferta V esecu^ 
» zinne , tulle le notizie enunciate nell’articolo 
tì in vista delle quali si stenderà V alto di morte, 

15 8p, Morendo alcuno nelle prigioni 1 ovvero 
» nelle case di arresto o di detenzione , ne sarà 
» dato immediatamente avviso da 1 carcerieri o cu- 
siodi aìF yfiliale dello stato civile , il quale ivi 

* » si 
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s IJ Z I O N E Vili. 

Dello aborto , e r/e/Zo spaccio eli sostanze 
venefiche o nocevoli alla salute . 

8 c) 5 . Chi mie fue con alimenti , con Le- 
Vande , con medicamenti , con violenze o 

con 


» si trasferirà , come é dello nell" articolo 85 } e 
» stenderà V alto di morte* 

« 90, In qualunque caso di morte violenta 0 di 
£ morte accaduta nelle prigioni e case di arresto, 
» o eli esecuzione delie senfenze di morie , non si 
» farà rud registri veruna menzione eli tali circo- 
« stante: e gli atti di morie saranno semplicemente 
» stesi nella forma prescrìtta dall' articolo 84. 

>> 91. Succedendo la morte a‘11 un viaggio eli libare, 
» se ne formerà fatto entro ventaquaitr ore alia pre- 
« senza di due teslimonj presi fra gli ufiiiuli de! 
» Inasti mento , o in loro in ancanza Ira gli uomini 
^ del)/ equipaggio. Questo atto sarà steso > $op- r a 1111 
» basamento del fio , dall u filiale da amministra- 
» ^ 1 ne della inarina ; e sopra un bastimento appai- 
» teneri La ad un negoziante 0 ad un armatore , dal 
» capitano, proprietario q padrone del naviglio - 
» 1/ aito dì morte sarà inscritto appiè del ruolo 

^ deìÌ J equipaggio. . 

» 93, Al primo porto a cui approderà il basti- 
» mento, sia per pigliar fondo , sia per qualunque 
3> altra causa , fuorché quella del suo disarmamento, 
» gli iiiziiiYi di amministrazione della marina , ca- 
» pi tane , prò gliela rio o padrone , 1 quali avranno 
« formato affi di morte,, saranno tenuti a deposi- 
« tarne due copie presso le autorità indicale nell 
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con qualunque altro mezzo abbia latto se¬ 
guire aborto di una donna incinta , se 
5 co- 


» articolo 64 , le quali eseguiranno ciò clic quivi 

» è prescritto , . , 

>, Nell’ arrivo del bastimento nel. porto clt utsar- 
« rnamento , il ruolo di equipaggio si depositerà 
„ ali' ufizio della deputazione delia salme. Questa 
» ile trasmetterà ai IVI misi ro di Stalo , eia cui d«pen,- 
« de , una copia autentica, per praticarsi ciò che 
» per gli atti di nascila è disposto iteli’articolo 65, » 

Oltre questi articoli vi sono le seguenti disposi - 
2, ioni nella legge degli n di marzo 1817. 

Legge degli tì marzo 1817, 

» Art. 1. In ogni comune ile' nostri reali domini 
» ni di qua del Faro sarà stabilito un oamposanto 
» fuori dell’abitato per la inumazione de’cadaveri 
» r.Ulani. 

» 3. La costruzione de'cani posanti sarà regolata 
» in modo da servire ad un tempo a garentire la 
« salute pubblica , ad ispirate il religioso rispetto 
» dovuto alle spoglie umane, ed a conservare Lo 
» memorie onore!ielle degli uomini illustri. 

» 3 . La costruzione de' campo sa ali sarà cerniti¬ 
li cinta nel corrente anno , e dovrà trovarsi ulti- 
» mata in tatto il regno per la line del mille otto- 
» cento venti . 

» La spesa di- quest’ opera è a carico de’ comuni 
» rispettiva Gl’ intendenti potranno eccitare i rie- 
» chi proprietari , i prelati, il riero e le congre- 
« gazi mi A concorrere con oblazioni volontaria ad 
« accelerare il. compii™ente rii un 1 opera tanto in- 
« taresnante la salute pubblica, 

« 4. I comuni potranno stabilire i camposanli in 
« qualunque fondo di proprietà pubblica , o priva- 
» ta , clic sia riconosciuto atto a tale destinazione. 
« Se il fardo apparterrà allo Stato , o a corpora- 

« zio-* 
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’ swà i,i,n,to 

La 


” ^'° ni e ^"Irnienti pubblici indistintamente , i! 
' 1 une c_upera senza accordare ver un coni- 

2 P^ nso : se ^ ia di -proprietà privata , il comth 
■ ne , piglierà al proprietario un canone cor* 

” rispondente. 

* r 9^V r 5 VV^ one die potrà elevarsi a tal riguardo 
ara de/inuivamenle risoluta dall’intendente in 
>? c °nsw ? lio cf intendenza. 

5 - In qu e* comuni dove si trova costrutto i! 
cainpo^anto, o tostocchè la costruzione ne sarà 
tirnata in ciascun comune , se ne pul>blirherii 
, u P e ttura : e da quel giorno in poi è vietato 
nei m! mente , e senza veruna eccezione , di sep- 
^ P e lre i cadaveri umani in quaìsisia altro luogo, 
t i. ntio , o fuori 1 abitato. Tutte Je sepolture esi- 
stent j saranno allora in distinta in ente colmate $ 
cause in modo ciré non possami mai più aprirsi, 
yuestm operazione sarà eseguila a diligenza del 
** suidaco e degli eletti , in loro presenza , e sotH> 
x ù loro responso ini ila. Essi ne fucineranno un atto, 
7> € 3e ^ Iraniì ° pubblicare nel comune nelle forme 
conmiete di cui una copia , col certificato del- 
2 , a se g tlJ *a pubblicazione , a cura del sindaco , sarà 
depositata nello archivio comunale , ed un’altra 
ln <fMlo dèli 1 intendenza. 

Chiunque dopa V apertura del camposanto 
-eppeLirà , o farà seppellire un cadavere umano 
^ abitato, o m ogni altro luogo diverso dai 
” Cam ppsantó , sarà inquisito , e punito . correzfonab 
” COme UilraUore delle le f^ i di polizia sa- 

» Jnobr t0 5S. che è «Ulivo alia estensione , forma, 

» Gisti n!,!/ C e c,l \‘ n P f ^ariti , al modo d 1 inumare i 
1 ^ ri U!XUUU > a’ monumenti privata da potei- 



















J)é reali contro i particolari. >f >7 
La stessa pena sarà promisi- 
alla danna che 

re iti sua persona 1 aborto , -t 0 „ 

senlito a Ir uso d# me® pe> quali 1 aboi 

\leTf dia non vi al)Lia acconsentito , 
il colpevole sarà punito colla Ki US1 ™ - ^ 

3q6\ Se da’ mezzi usati , sia o _ y 
avvenuto !’ aborto , segua la mouL • ' 
donna il col pioli sa rà pu n i to co ] 
al secondo grado deMéyri ne P Tes, _ 
quando la donna abbia accoriseli i y 
uso de mezzi anzidetti : quando non 

abbia acconsentito , il colpevole saia punn 

lo col terzo al quarto grado a e' lem ne 

'presidio* # , 

1 So7, Il medico , il cerusico, lo speziale, 

la levatrice e qualunque allro ulizzale ci 

sanità, che abbia scientemente indicato o 

somministrato i mezzi pe* quali e seguito 
y aborto , soggiacerà alle pene stabilite lic¬ 
erli artìcoli precedenti accresciute di un già 
do , e ad un* ammenda da trenta a trecento 
ducali. 

598. V aborto mancato è punito contro 
chiunque col secondo al terzo grado di pu- 
gin ni a : 1* aborto tentato è punito col pn- 


« Tisi stabilir?, , ed in generale albi #}**** jJ* l jjì 
« labili menti, sarà fissato con un regolamento 
» nostra Ministro affari interni. 
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di sai'iS°' lì* ^J’ ! S l0,J ' a - Conira gli tifìzifli 

ìnultT H a e Ueae i 1>éne sarà aggiunta la 
muHa da yenU a dugenlo ducati 

mlff, ° Cas ? aborto diretto ad oc- 
' P® r ; ca g ,on di onore una prole f& 

^ 1’’ Ilia ’,. e I >ene 'Stabilite negli articoli pre- 
cedenb discenderanno di un grado. 1 

1 w ,,w °'t 1 , u,1< ì ue *dd)ia venduto 0 spacciato 

A dìK e adulterate che contengono mesco* 
anze noce voli alla salute , saia punito col 
seco ut 0 al torzo^ grado di prigionia e coll’ 
ammenda correzionale : le bevande saranno 
confiscate. 


f 01, ^ 1 mnrpije venda, spacci 0 trasporti 
•sostanze medicinali in contravvenzione de’ 
\ ( ic>f lri Jne ì} 1 1 c! * pii b 1 j I i ca ami ni n i si m 7, i 0 n e, 
saia punito col primo al secondo grado di 
prigionia , con la con fisca zio ne degli stru¬ 
menti 0 oggetti caduti in contravvenzione, 
con P ammenda correzionale fino a ducati 
nenta , e con la interdizione a tempo dell* 
mizio o dell’autorizzazione di cui si è fatto 
abuso. 


4 ° 2 . Le pene stabilite negli ari /coli della 
presente sezione saranno applicate , salve 

sempre le pene maggiori ne’ casi di vene¬ 
bei o , 



ss- 













Vèrsati contro i pcu'ticolcu i. i6y 

> t . *. * » 

S E Z I O K E IX. 

Dello abbandono o esposizione di 
un fanciullo. 

4o5. Ir abbandono o l 1 esposizione di un 
fanciullo al di sotto di sfitte armi compiu¬ 
ti sarà punito col primo al secondo grado 
eli prigionia. 

4®4. Se in conseguenza dell’ abbandono 
o esposizione il lancili Ho rimanga morto , 
ferito, contuso , storpiato o mutilato , il col¬ 
pevole , secondo i casi , sarà considerato c 
punito come reo volontario di fuesti reati. 
Le pene non saranno applicate nel minimo 
del grado. 

4 o 5 . Coloro che avranno portato un fan¬ 
ciullo al di sotto dell’età di sette anni com¬ 
piuti , loro affidato , nuche ne prendessero cu¬ 
ra volontariamente , o per qualsivoglia altra 
cagione , ad un pubblico ospizio , saranno 
puniti col primo grado di prigionia e con 
ammenda non maggiore di ducati cinquan¬ 
ta (r). 1 Ciò 


fi) Leggi civili . 

« Art. 62. Ne) caso che un fanciullo fosse por- 
« tato nelle ruote fidi' ospedale de’ progetti , coloro 
«che hanno la direzione di tali stabilimenti , saran- 
« no tenuti di darne 1 ’ arriso tra iè Ventiquattro 
«ore alt’uffìziale dello stato civile; e terranno un 
«registro de'fanciulli die vi pervengono , colle ne- 

« ces- 
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Ciò non ostante non sai’à pronunziata al¬ 
cuna pena , se essi non erano tenuti, ovve¬ 
ro non si erano obbligati di provvedere gra¬ 
tuitamente al nutrimento e mantenimento 
del fanciullo , e se niuno vi avesse provve¬ 
duto. 


_ /jo 6 . Coloro che , avendo trovato un fan¬ 
ciullo di recente nato, non V abbiano con¬ 
segnato all’ iifì/iale dell© stato civile, sana 
puniti col primo grado rii prigionia e con 
ammenda non maggio-re di ducati cintiuan- 
ta (i). 

CA. 


« cessane indicazioni espresse nei!' articolo prece- 
« dente. L’ uffìzi,de delio stato civile inscriverà nel 
« registro il tenore del rapporto . indicando la da- 
« ta del giorno in cui gli è pervenuto. Il rapporto 
«cifrato dall' u laziale dello stato civile sarà depò- 

* sitato presso la cancelleria del tribunale civile , 
« come é disposto nell’ articola 45 - 

(1) Leggi civili. 

« Art, 61 Chiunque trovasse un. fanciullo recen- 
« temente nato, sarà tenuto a farne la consegnaci)!’ 
« ufiziiile dello stato civile . colle vesti e cogli al* * 
«tri effetti ritrovati presso il fanciullo; ed a ch- 
« chi arare tutte Je circostanze del tempo e dei luo- 
« go in cui sarà stato ritrovato. 

« Se ne stenderà un. circostanziato processo ver- 
«baie clic enuncierà in ohre l’età apparente del 
« fanciullo ; il sesso ; il nome che 'gli sarà dato 
« dall’ ufiziale dello stato civile ; 1' «autorità civile cui 
« sarà consegnato ; se abbia marche apparenti; la 
« qualità delle vesti , e qualunque altro segno ab- 
« bia in dosso. Questo processo verbale sarà inscritto 
« ne’ registri. * ,< 
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C A PÌTO L 0 IL 

' . De* reali contro alle proprietà. 


il 


S K 7. I O PJ E I. 

\ J , * * ’ ' 

De* furti. 

ho']. li furto si rende qualificato', 

i. 0 per la. violenza ; 

а. 0 pel valore ; 

S.° per la persona ; 

4 -° pel tempo ; 

5 .° pel lupgo ; 

б . ° per lo mezzo. 

TI furto non accompagnato da alcuna di 
queste sei circostanze dicesi furto semplice. 

4 o 8 , Il furto è qualificalo per ìa violenza, 
i.° quando è accompagnato da omicì¬ 
dio, percossa, ferita o sequestro della per¬ 
sona , o anche da minaccia scritta o verba¬ 
le di uccidere, di ferire o di attentare alle 
persone o alle proprietà ; 

a -° quando un ladro si presenta arma¬ 
to, o quando piìi ladri si presentano al nu¬ 
mero maggiore di due , ancorché non ar¬ 
mati ; 

ó.° quando un iftaividun che scorre ar¬ 
mato la campagna , o che fa parte di una 
comitiva armata , si ambia fatto consegnar 
la roba altrui , «mediante richiesta scritta 
« verbale fatta direttamente o per interpo¬ 
sta 
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*! a , f® rs ° n a i anosi'chè non accompagni la 
iicme&éft con iruniscce; 

Perche mi atto di violenza qualifichi li 
iun ° » die sia commesso prima o con¬ 

temporaneamente al furio , o anche imme¬ 
diata in ente dopo, ad oggetto di agevolarne 
, ‘ :o, |sninazione o P impunità , o di salvar¬ 
si dall’ arresto o dalla conclamazione , odi 
non far ritogliere la cosa involata , o in Véli- 
netta? di essere stato impedito o procurato 
d J impedire il furto, o in vendetta di essere 
stata ritolta la cosa involala , o s co verte 
1’ autore, 

4op. fi furto è qualificato pel valore, 
quando la cosa involata ecceda il valore di 
ducati cento. Per concorrervi questa circo¬ 
stanza, non è necessario die uno sia il fur¬ 
to di taf valore , ma basta che questo ri¬ 
sulti dai calcolo di più furti che sieri coni- 
im.'s.--i anche in diversi tempi dalla stessa 
persona in danno di una, 0 più persone; 
purché sien dedotti ne lo stesso giudizio. 
4i°. |ii quid iti Caio per la persona 

1 n gni furto ctee il domestico corn¬ 
ine Ite in qualunque ! a ogo in d a n n o del suo 
paurone , o anche ni danno di un estraneo; 
purché in commetterlo siagli servita di fa¬ 
cilitazione la qualità di domestico vera isi¬ 
mulata : sotto il nome di domestico i* in- 
tende qgn’ Ìndici no addetto con salario 0 al¬ 
tro stipendio al servizio altrui, coabiti 0 non 
coabiti col padrone : 

m a 

















un uste ^ tici. . i . ' 

lo o da uno de 5 loro martori , domestici 


ne/ luoghi medesimi vieti commesso da co¬ 
lui che vi ha preso albergo o posto , o vi 
ha confidato le sue robe : 

/p° il furtò che da un allievo, compa¬ 
gno , operajo , professore , artista o impiega¬ 
lo qualunque vien commesso nella casa, 
nella bottega , nella officina , o altro qua¬ 
lunque luogo ove siasi introdotto per ragio¬ 
ne del suo" mestiere, professione o impiego. 

/pi. È qualificato pel tempo il furto che 
vien commesso nella notte. 

/[.la. È (ju al dica Lo pel luogo il furto che 
vien commesso 

i,° nelle chiese ; 

, a. 0 nel palazzo del Re; 
o. u nelle strade pubbliche , in campa¬ 
gna , e nelle case di campagna y 

/«. w negli nditorj di giustizia in atto che 
si amministra giustizia ; 

f' f’i fcA ni _ 






V. Cari.* 4y, 
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i 3 ‘ , ne ^ e Pigioni o in altro luogo qua* 
ìunqim di custodia 0 di pena; 5 4 

f ; ,, ' , fr tealri 0 ,n altri luoghi destina» 
; a puJjJjuei spettacoli , in atto che vi si 
tanno : 


7*’ J n e J bagni. 

Quando però la cosa involata nelle chie¬ 
sa sia a due tta al culto divino, allora si o& 
stiveranno le disposizioni contenute negli 
articoli g7 a 99. 

4 * 3 . Ji quali (Ica to per lo mezzo 

I ;° h Iurte che si commette con frat¬ 
tura interna 0 esterna , con chiavi false 
o con iscalata ; 

‘ 2 .° il furto nel quale il ladro abbia 
latto uso di maschera . di tinture e di altro 
con tra traci mento di abito e di sembianza; 
o abbia per eseguirlo preso il titolo 0 la ve. 
-ste di un uffìzi ale civile 0 militare ; 0 abbia 
Rilegato un falso ordine di pubblica autori- 
la , ancorché questi arti fi zj non abbiano nel 
vi sui (ameni O' contribuita a facilitare il furto, 
o a nasconderne V autore ; 


3 .° il furto commesso sulle cose poste 
in pericolo , 0 gittate o trasportate per met¬ 
terle in salvo, o abbandonate per urgenza 
della personale salvezza, per cagione d’ in¬ 
cendio , di rovine di edifìzj , di naufragi , 
<b inondazione , d J incursioni di nemici, 
0 di altre gravi calamità. 

4 * 4 - Sotto il nome di frattura vien com¬ 
preso ogni abbattimento } rottura , demoli- 


z io n e 





Ve’ reati contro i particolari. 1 7 ^ 
zione , bm eia mento , svenimento , storci¬ 
mento o scassai azione di unno , 11 sn_p(. , 
di macerie , di eia a visi elio , di catenaccio , 
diporta e di altri simili . mezzi_destinali ad 

impedire V entrata in un’ abitazione, o aìtio 
luogo o recìnto ; o a chiudere e custodii e 
le robe nelle casse, bauli , armadi o aitii 
recipienti , ancorché 1’ apri mento di questi 
ulliini non sia stalo eseguito sul luogo dei 
furto. 

4 1 5 * Sotto il nome di chiavi false vengo- 
no compresi gli uncini , i grimaldelli , le 
chiavi comuni ad ogni specie di serratura, 
le imitate , le contraffalle , le alterate, e le 
stesse chiavi vere procurate per l'urto , fiali¬ 
de o artifizio qualunque ; e generalmente 
ogni strumento adatio ad aprire o rimuove¬ 
re una chiusura qualunque sia interna o ci¬ 
sterna, 

4 16- Vi è la scalata sempre che ima per¬ 
sona penetri in un luogo per ogni altra via, 
che per le porte destinate ordinariamente 
a questo uso ; sia che vi penetri per mezzo 
di scala , di fune , o di qualunque alno 
mezzo , q anche eoli’ ajrito meccanico d’al¬ 
tro uomo , o inerpicandosi comunque per sa¬ 
lire o discendere. 

Vi è anche scalata, quando il colpevole, 
Le noli è entrato per le vie ordinarie , si ab¬ 
bia procuralo 1- uscita in uno de’ modi so- 
pri udieatn 

L’&i- 
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L entrata è i J uscita , anche senza ÌM], 
to di strumento , per un’ apertura sotterra¬ 
nea diversa dall’ ingresso ordinario è ima 
circostanza equiparala alla scalata per le 
conseguenze della pena. 


Dé furti sempiici. 

4?7- U colpevole di furto semplice salì 

«&« colgono e punito col secondo ai terzo grado di pn- 

5 ÉÈÉ $ ernia. 

g.ialtea3 difetto ^ n v .. . 

o ah ri prodotti Jruo il giudice aggiungere a questa pena 
ha urrà. Qsk>- anche la malleveria, 

HO /;*Uo costi— 

tnisce lina con- 

trat vemnone, V. • • ' §. H. 

* un. 463 . n. 4 . ■ 

Te’furti (juaìificati. 

y.l’art.%, 4 ]S - U furto accompagnato da omicidio 
consumato , 0 da i eri la o percossa che co¬ 
stituisca l’omicidio mancato , sarà punito 
colla morte : ma se vi sia Stato P omicidio 
consumato , la pena di morte sarà eseguita 
col laccio sulle forche. 

P'.i’art. 356 . 4 *. 9 - H furto accompagnato da ferita gra¬ 

ve o grave percossa è punito col terzo gra¬ 
do de’ ferri. 

V.t'ari,Mt. Il furto accompagnato da ferita lieve 0 
lieve percossa sarà punito col primo ai se¬ 
condo grado de’ ferri. \ fio. 
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/f 20 . IL colpevole (li furto con sequeslio 
delia persona sarà punito col primo al se¬ 
condo grado de* ferri , porche non sienvi 
concorse ferite , percosse o altre offese die 
portino a pena maggiore , a’termini. del¬ 
l’articolo precedente e degli articoli 170 
6 iy 1 • 

4 n. Il colpevole di furto qualificato per *. 
la violenza , ina non accompagnato da al¬ 
cuna delle circostanze prevedute ne J Ire ar¬ 
ticoli precedenti, sarà punito col primo gra¬ 
do de’ ferri. 

4ai. Se il furto qualificato per la violen¬ 
za sia stato commesso suftfc pubblicale strade 
fuori dell’abitato 0 nelle case di campagna, 
il colpevole verrà punito col maximum della 
pena (die gli spetterebbe a’ termini de’ tre 
articoli precedenti. 

4a3. Quando nel flirto qualificato per la 
violenza concorrano le altre qualità indicate 
nell’articolo 4°7 ■> l a pena stabilita negli ar¬ 
ticoli precedenti si aumenta nel seguente 
modo. 

Se oltre la violenza vi concorranno lina 
0 due delle suddette qualità , non si appli¬ 
cherà mai la pena nel minimo del grado . 

Se ve ne concorrano tre o più , sì ap¬ 
plicherà il grado di pena immediatamente 
superiore : in tal caso per la sola circostan¬ 
za dell’ unione delle qualità non si potrà 
mai passare alla morte. 

XsCggi penali M 4 a 4- 
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timi 4 2 4- ^ ^ urt0 se n z a vialen za , in a a econi- 

qnaiith, y. gì; pagliato dalie qualità di persoti a , di tempo 
an.i^ccg. di mezzo, di luogo o di valore, sarà pu’ 
itilo nel seguente modo. 

Se vi concorrano una o due delle sud- 
nelle qualità, Sara punito colla reclusione, 
Se ve ne concorrano tre o piìt, sarà pa¬ 
nilo col primo grado de* ferri. 

4 ^ 5 . (J|jinique abbia contralfallo o alte¬ 
rato chiavi , o abbia fabbricato grimaldelli, 
sarà punito coi secondo al terzo grado della 
prigionia. 

Se il colpevole sia per professione un fal¬ 
lirò di serrature, sarà punito colla reclu¬ 
sione ; senza pregiudizio delie pene più gra¬ 
vi in caso di complicità di misfatto. 

Sézion ■ ri. 

Della usurpazione. 

4*6. L’ usurpazione è 1* occupazione cleì- 
1* altrui cosa immobile , con animo di ferite 
lucro contro la volontà del padrone. 

4 2 7 ■ & usw pa zione quali ficaia quella che 
b commessa con violenza in uno de* modi 
indicati nell’ articolo ^.oS. 

È usurpazione semplice quando sia ese¬ 
guita senza violenza. 

4#- XF usurpazione semplice è punita 
col primo grado di prigionia. 

Sarà 


/ 











/ 



?i<--eo®npagliato dalie medesime circostanze , 
e con le pene stabilite negli articoli 4x8 e 
/un , secondo le distinzioni quivi contem¬ 
plate. Ma se la pena sarà di morte , sarà 
eseguila colla decapitazione e senza grado 
di pubblico esempio : se de’ ferri, sara ese¬ 
guita nel presidio. 

V usurpassione violenta non accompagno ta 
da alcuna delle offese prevedute in questo 
artìcolo , sarà punita colla reclusione, 
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lezione in. 

Delia frode. 

La frode si commette in uno ile* 
seguenti modi, 

1 • Qi i a odo , d opo essersi ricevi da la 
cosa alimi in deposito volontario o per al- 
Irò uso determinalo , se ne sia per causa 
, hi ero negata Ja ricezione , o allegato un 
^also motivo per liberarsi dalPolxbligo delia 

restituzione. 

•Il deposito volontario ò definito dalle lessi 

civili (i). 60 

L’ accusa di frode contro il depositario 
rnfedele non può essere esercitata , se non 
quando le leggi suddette permettono l’eser¬ 
cizio dell’ azione civile (a). 

2 , 


0 ) Leggi civili. 

" ^ rt * ! 79'5. il cf-nlraito di deposito volontario si 
^ i coi consenso reciproco di chi deposita > e dì 
a> chi riceve la cosa in deposito. 

(2) Leggi civili. 

» Ari 1790. Il deposito volontario debbe essere 

provato per mezzo di scrittura . Non é ammessa 
* Ia P r ^9va; testimoniale, se il valore del deposito 
w ecceda cinquanta dicati. 

” ir ?9p* Quando il deposito eccedente cinquanta 
V ducati non sia provato con iscriltura, si presta 
^ é< e a oolui che 0 convenuto come depositario 

?> sitila 
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•2.° Quando , dopo esserci ricevuta la 
cosa altrui iti deposito necessario, si sui 
questa ritenuta o convertita in proprio uso, 
o altrimenti distratta o deteriorata , ad og¬ 
getto di far sulla stessa un lucro qualun¬ 
que contro la vo loti là del padrone , bene uè 
se ne confessi la ricezione e Foibìigo della 
restituzione. 

li deposito necessario è definito dalle 
leggi chili (i). Quanto alla giustizia pe¬ 
nale , è considerata ancora come deposito 
necessario, e produce gli stessi effetti la 
consegna di cose che si affidano alle per¬ 
sone 


» sul i;ì sfila dichiarazione , tanfo per lo Messo Fatto 
» ilei deposito , quanto per le cose die Uè Formano 
» F rigetto , e per la Lire rèslinnaoàe. 

* 179^■ ^1 dèpi silo volontario non può aver luo- 
» go se non fra persone capaci dì c.otftrattate. 

» Ciò non ostante , se una persona rapace ili r.on- 
» trattare accetti il deposito fair de d , un,; persona 
» incapace , è tenuta a tutte le ohbt gazó-rd <1 un 
« vero depositario. Essa può esser convenuta in gìu- 
» dizio dal tutore o dall'amministratore della per¬ 
ii sona che ha fatto il deposito. 

(ì) Leggi chili. 

” Art, 1821. Il deposito necessario è quello 
» chè sì e dovuto fare pei’ qualche accidente , come 
» per un' incendio , una rovina , un sac f heggio , un. 
>» naufragio , o altro avvenimento non preveduto. 

» 1822, ]* *el deposito necessario può essere aui- 
» messa la pruoYa testimoniale , quando anche si 
» trattasse dì una somma maggiore di cinquanta 
» ducuti. » 
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so ne menzionate nell’ a ili colo fytQ per ra¬ 
gione delia loro qualità o del loro me¬ 
stiere . 

Non sono compresi nelle disposizioni de’ 
due precedenti numeri i biglietti di tenuta, 
o simili atti o carte fatte per colorire sotto 
il nome di deposito un credito civile, 
^/nandoil foglio 3 .° Quando su di un foglio affidato in 
p: tnio‘!'o- bianco colla sola sottoscrizione siasi , por 
stiLà|sce unaf«p lucro, scritto in danno altrui un attd^ua- 
^’ L <ut ‘ ìunque ; ovvero su di un foglio non ìn bian¬ 
co siasi aggiunto per Io stesso fine «fualche 
atto o clausola. 

v. i’an. 984 * 4 *° Quando per causa eli lucro o dan¬ 

no altrui si apponga ad uria merce , mani¬ 
fattura o opera d’Ingegno il nome, il mar¬ 
chio o altro segno approvato dal Governo, 
che le distingue come appartenenti aC n 
tri; e quando si apponga su’giumenti r 
marchio de’ giumenti di una razza a ini 

esistente nel regno. 

5 .° Quando siasi fatto un lucro qua¬ 
lunque a danno altrui , mediante artifizio 

contrario a’ regolamenti, o facendosi uso t 
falsi nomi o di false qualità, o impieganeo 
altro inganno , rigiro o simulazione per pn- 
suadere 1 ’ esistenza di false intraprese , C1 
facoltà o crediti immaginar] , o per susci¬ 
tare speranze o timori di un buon succes¬ 
so, di un accidente o di qualunque altro 
avvenimento chimerico. 

G.° 


j 
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6.0 Quando colf liso di falsi pesi o di 
false misure si faccia inganno sulla quan¬ 
tità delle cose vendute. 

/pi. Ogni frode è qualificata pel valore, 
quando il danno che cagiona, eccella i du- 


Qaancto noia s 
ne sia tallo uso 
Vedi l’ari. 4^ 
nwn< 3i. 


cuti cento. 

La pena in questo caso sarà del seconde^ 
al terzo grado di prigionia o confino , e di 
ammenda cor re zi ori ale. 

402. La frode è qualificata per la per- 
sona, quando si commetta da colui che ha 
ricevuto la cosa m deposito necessario , a 
termini del n.° 2. 0 dell’ articolo 43 o. la 
questo caso è punita colla reclusione. 

Se però 1 ’ incolpato pria dell’ allo di ac¬ 
cusa abbia confessato la ricezione della ro¬ 
ba , e insieme 1* obbligo della restiluzione, 
la pena discenderà al secondo o terzo gra- 
do di prigionìa. 

435 . La frode è qualificata per lo mezzo 
e per la persona , 

1.® (piando è commessa dagli orefici , 
argentieri o altri venditori di metalli , pie¬ 
tre o altri oggetti preziosi in qualunque 
forma ridotti , mediante il cambiamento , 
la falsificazione , V alterazione del titolo o 
del peso in questi oggetti ; sia che una lu¬ 
tale alterazione abbia luogo sopra oggetti 
dui essi esposti in vendita , sia che abbia 
luogo sopra oggetti a’ medesimi affidati per 
ragione del loro mestiere ; 





1 
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2,9 c f !innc, °_ ò commessa ria* commer* 
emuli o venditori , smerciando liquori, com¬ 
mestibili , mercanzie od ogni altro oggetto 
con misure o pesi falsi ; b 

, . ° <J uaildo è commessa con abusare 

de bisógni, delle debolezze o delle passioni 
di un minore per fargli sottoscrivere a suo 
pregiudizio obbligazioni, quietanze o disca¬ 
richi per imprestiti di danaro , o di cose 
mobih , o di effetti cu commercio > o di qual¬ 
sivoglia altro effetto obbligatorio , sotto qua¬ 
lunque forma un tal negoziato sia stalo fatto 
o mascherato ; 

4-° quando è commessa da chiunque 
avra distornato o dissipalo a danno del pro¬ 
prietario , del possessore o del detentore, 
effetti, danari , mercanzie , biglietti, quie¬ 
tanze , o qualsivoglia altro scritto che con¬ 
tenga o produca obbligazioni o discarico , che 
gli erano stati consegnati col peso di restituir¬ 
gli , di presentargli, o di farne un uso o un im¬ 
piego determinato : senza pregiudizio delle 
gii art. i 5 o pene stabilite per le sottrazioni e per gfin- 
"volamenti di danari , di effetti o di docu¬ 
menti , commessi a J pubblici depositi, 

4 ° 4 * La pena delia frode espressa nelfar- 
tj co lo precedente sarà del secondo al terzo 
grado di prigionia. 

Se vi si aggiunga la qualità del valore, 
la. pena sara quella della reclusione. 

In entrambi i casi si pronunzierà un 5 ani- 
inerititi corroz tonalo non minore di ducati 

die¬ 


ta afa, 


- 


'ih 


■ 
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dieci , oltre la confiscazione degli oggetti 
esposti in vendita, e de* pesi e delie mi¬ 
sure false. 

/(. 35 . La Lode è semplice , quando non 
è accompagnata da alcuna delle qualità 
mentovafe ne* cinque articoli precedenti. Al¬ 
lora è punita col primo al secondo grado 
di prigionia- 0 conti no , e con inda m menda 
non maggiore di ducati cinquanta. 

Se però la Frode semplice sia del genere 
di quelle che son prevedute nel n. Q 4.° del¬ 
l’articolo 43 o, allora la pena sarà di im’ani- 
menda non minore del terzo de' danni ed 
interessi, nè maggiore del doppio di essi. 

_ Gli oggetti e gli strumenti che han ser¬ 
vito alla irò d e, s a r an n 0 confiscati. Due te rii 
dell'ammenda e degli oggetti co olisca ti sa- 
ran liberali al danneggiato, oltre il risarci¬ 
rne 1 do ordinario d.ef darmi ed interessi. 

4 od. Se in occasione di una delle frodi 
prevedute nella presente sezione sieno state 
commesse laisità o altri reati punibili con 
pene maggiori di quelle stabilite per la frode 
medesima , le pene maggiori saranno ap¬ 
plicate al colpevole. 


Deve leggersi ti e* 
quattro articoli 
l ircsvdeati* 


r. Vari, 
e sctf* 
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SEZIONE IV. 

incendio , e dì rjuakmt^te altro 
guasto , danno o deterioramento. 

L’incendio volontario di un arsena¬ 
le , di un naviglio da guerra , di un ma¬ 
gazzino da polvere , di un cantiere , di im 
parco di artiglieria , sarà punito di morte. 

458. L’ incendio volontario di una casa, 
di un fondaco , di un'abitazione o di altro 
edilìzio o ricovero qualunque aiutato da per¬ 
sona nell* atto delio incendio , sani punito 
di morte. 

Si discenderà alla pena del ferzo al quar¬ 
to grado d# ferri , 4 allorché concorrano cu¬ 
mulativamente le due condizioni seguenti . 

i. 0 che ni u n a persona rie sia peri tao 
rimasta, gravemente offesa , a* termini ud¬ 
ii' articolo 356 : 

a. 0 che il colpevole non abbia potuto 
prevedere che F edilìzio o il ricovero tesse 
stato attuai niente abitalo. t , 

4J>0. TI incendio volontario di un édifiz-i® 
o iicovero qualunque non abitato da per¬ 
sona nell’ atto dell' incendio , ugualmente 
che di qualunque materiale combustibile » 
purché sien posti in modo da far comuni¬ 
care ì s incendio ad altro edilizio o ricovero 
attualmente abitato, sarà punito nei seguente 
modo. 

Sii;- 
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Se 1 * incendio siasi lomimicato , si appli¬ 
cherà la pepa di more. 

Si scenderà alla pesa de ferri del terzo 
al quarto grado , alìochè concorrano cu¬ 
mulativamente le coalizioni seguenti : 

i.° che non sia ièna persona perita? 

0 rimasta, gravementeolfesa , a’ termini del- 
V articolo 556 ■ 

a. 0 che il col perde non alida potuto 
prevedere che fosse saio attualménte abi¬ 
tato V edilizio 0 ricorro a cui si è conni- 
meato F incendio. 

Se l’incendio non iasi comunicato, dalla 
pena di morte si dì se riderà alle pene infe¬ 
riori , secondo le nome del reato mancato 
o teo tato. 

44 o. L’ incendio volontario di un edilizio 
0 ricovero qualunque non ah itali ilo attual- 
uvente ; 1’ incendio <1 una vigna , di un 
oli velo 0 di altra piantagione di alberi frut¬ 
tiferi , di un bosco di un mucchio o di 
altra riunione di Male , lino , canape , der¬ 
rate , legname, o di altre utili produzioni, 
0 di un materiale qnlunque , sieno questi 
oggetti divelti o redi , 0 sieno attaccati al 
suolo , purché sieno oosti in modo da non 
far comunicavo V in end. io ad un edilizio o 
ricovero attualmente abitato , sarà punito 
col secondo al terzo grado de’ ferri : ma so 
.in questo caso il damo non ecceda i ducati 
cento , la pena sarà dei primo grado do* 
ferri nel presidio. 

4 / r 
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44 1 ' P en "e si-bili te ne J quattro prece- 
denti ai ti eoli , e sfondo le distinzioni edi 
Cctsi ne medésimi cm (empiati, saranno an- 
cfie applicate al olpevole di distruzione 
C1 V n 0 rio vero qualunque , o di 

^ilh i qualsia og! tano oggetti, per mezzo dello 
scoppio di una min,.’ 

l’art.^ 48, 44 2 ; ^ colpevole li sommersione di un 

naviglio, Lastiment o barca, di distru¬ 
zione di un ponte , di distruzione o togli- 
mento di dighe , alvini e simili ripari del- 
1 ’ acque , sarà punio nel seguente modo: 

j.° se vi sia peita alcuna persona,la 
cui morte poteva pe vedersi, la pena sarà 
di morte : 

‘2.° la pena san del terzo grado de* 
ierri , se vi sia stai per alcuna personali 
pericolo di perder h vita : 

3 ,;° in mancanzuìi tal pericolo o della 
morte di alcuno , la vena sarà del primo al 
secondo gradò de* feri : ma se in questo 
caso il danno non eceda i ducati cento , 
■la pena sarà quella ella reclusione. 

445 * Se nel combattere i reati preveduti 
negli articoli precedati , il colpevole abbia 
avuto per oggetto un reato contro la sicu¬ 
rezza interna o esteri a dello vStato , sarà 
punito secondo le nome stabilite nel titolo 


Il di questo libro, quante volte queste por¬ 
tino a jiene maggior; 

444 - Ne’ casi dogi articoli QaQ , l\og , 
44 1 e 44 2 ) e nel c^o deli J articolo prece¬ 
dei!^ 
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olente , le pene contenute ne*medesimi sa- 
l'anno applicate al colpevole , ancorché ab- 
l)ia commesso tali reati nelle si e proprietà. 

/j^5. 11 colpevole di un guasto , danno 
0 deteriorarne rlìo qualunque , conmesso vo- 
lontanamente con un mezzo diverso da 
(lucili preveduti negli articoli precedenti , 
sia tagliando, abbattendo alberi , rami , 
innesti, seminati , erbaggi, 0 facendo pasco¬ 
lare animali pe ? medesimi , sia distruggen¬ 
do argini , edifizj, siepi , fossi , mura, ma¬ 
cerie , strumenti di agricoltura , sia colman¬ 
do fossi , dislocando 0 sopprimendo termini 
0 alberi di confi nazione , sia deteriorando o 
danneggiando comunque gli altrui beriim©bili 
0 immobili , sarà punito nel seguente modo. 

Se il danno ecceda i ducati cento , la 
pena sara del terzo grado di prigionia. 

Se il danno non ecceda questo valore , 
la pena sarà dei primo al secondo grado 
dì prigionia, 

^ 4411 ■ hi entrambi i casi si aggiungerà 
f ammenda non minore della metà del dan¬ 
no , ne maggiore del triplo valore di esso. 
Se gli alberi distrutti 0 danneggiati erano 
piantati nelle piazze, strade , cammini, sen¬ 
tieri , q vie pubbliche , le piene non saran¬ 
no mai applicate nel minimum del "rado . 

447 . Ch, unque senza necessità , 0 senza 
legittima autorizzazione 0 facoltà avrà uc¬ 
ciso , ferito , rendulo inservibile 0 deformato 

un 


V ■ §li art. if\T 

Quando In 
soppressione de 
ter mini è ad og¬ 
getto di usur¬ 
pazione , la pe¬ 
na è fissata nel- 
f a r t. 4»s. 

Nel presente 
articolo si parla 
d<f danni voi Da¬ 
taria mente com¬ 
messi : pc 7 danni 
colposi , Vedi 
t mi. 4 So- 
Pe’ danni ca¬ 
gionati con la 
semplice entrata 
nel fondo altrui 
con animali, J ■ 
tari, /|G3 n. 3, 





S<* morie -, 
o la feri|i defp 
animale accade 
J>cr in osservanza 
<1^ regolameli , 
* £ tirticolo 

(fn n* 
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un animale damisti co altrui , è punito col 
pruno grado di prigionia. La pena può di' 
scendere anefee ad uidammenda non minore 
del doppio , nè maggiore dei triplo calore 
del danno. 

La circostanza, di essersi commesso il reato 


con avvelenamento toglierà al giudice la la- 
col là di discendere all 3 ammenda . La pri¬ 
gionìa non sarà applicata nel u uhi muffi dei 
■tempo. 

'V. tari. 4/p. 4 gà. I proprietarj , i fittajuQÌi di mulini, 
di fabbriche o di stagni, che coll' eie valli¬ 
ne della tura delie proprie acque al di so¬ 
pirà dell' altezza detenni nata dall’ aulenti 
competente avranno fatto mondare le strade 
o le proprietà a Unii , saranno puniti co 
secondo al terzo grado di prigionia se 1 
danno eccede ducati cento ; e col _p r!im ' 
grado di prigionia se il danno è fpjj 0ie ‘ 
ed in oltre ni anfbidua i casi con mi aia 
ni e n da non maggiore del valore del danno, 
nè min.pre della metà del medesimo. 

4 %. Se uno de’ mezzi di violenza CCl1 
urti nello articolo 4°d abbia aeeompaginiU' 
i reati preveduti nella presente sezione , 1. 
peno non saraauu mai applicate nel ni]IU ' 
suo del grado ; parche il genere della vio¬ 
lenza non porti per, se stesso a pene !ìl ;U* 
giovi, nel qual caso queste pene liiftga 10 ** 
saranno applicate. 

45 o. Lànce odio delle alimi proprietà »n>- 

X-*; o Umpubiii , ciré sarà stato cagmtn^o 

dalia 









De’ vociti contro ì rarlìcolavL i cjì 
- clall a vetustà, o d a l di fe t to cosi d i ri p a ra¬ 
zione , come di politura di forni , di cam¬ 
mini , di fucine , di case o di fabbriche 
vicine ; ovvero da' fuochi accesi ne’ campi 
in distanza dalle case , ediiizj , foreste, mac¬ 
chie, boschi, frutteti, piantagioni, siepi, 
biche , masse di grani , paglie , fieni , fo¬ 
raggi , o di gii a) si voglia altro deposito dì 
materie combustibili , minore di ouella fis¬ 
sala da' regolamenti ; ovvero da fuochi o 
lumi portati o lasciati senza sufficiente cau¬ 
tela ; ovvero da fuochi di artifizio accesi o 
lanciati per negligenza o per imprudenza ; 
come ancora qualunque altro guasto , dan¬ 
no o deterioramento alle proprietà altrui 
commesso per disaccorlezza , imprudenza , 
disattenzione o inosservanza de' regolameli; 
sarà punito coll' ammenda correzionale , sal¬ 
vi sempre i danni ed. interessi . Ibiò anche 
il giudice ne’ suddetti delitti , conoscendovi 
la qutilità di colposi , pronunziare la pena 
del primo al secondo grado di prigionia , 
secondo la gravezza delia colpa . ’ 


> 
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sezione v. 


Disposizioni cornimi al presentò capitolo'. 

45 1. Le pene stabilite ne' diversi articoli 
del presente capitolo, quando il reato cori- 
t n> a i 1 e propri e t à sia a eco mpagnato da omi¬ 
cidio , ria ferita, da percossa, o da sequestro 
delia persona , saranno sempre applicate > 

purché la violenza sia stala consumata , S: > 

bene il reato contro la proprietà 11 manghi 
tentato o mancato. . 

4ÌL Negli altri reati contro la P r( ?E ni . 

mancati o tentati, Se .si ^"arri¬ 

sa ranno osservate Ie d^posizioni uog 1 ' 1 
coli 60 e 70: se si tratta dì delitti, sa! “ . 
paniti di uno o due gradi meno co e 
consumati. ,* > 

455 . In tutti i reati contro le P r0 P u ^ ’ 
meno che non sìeno qualificati , a J ,* 
lenza , quando il danno non ecceda 1 c . 
ni trenta, e concorrano altre circostanze 
la prudenza del giudice calcoli come a 

nuanci del dolo, le pene scritte nel presemi 

titolo potranno nell" applicazione esser 11 
imi te colla seguente proporzione. , 

Se ìa pena sarà dell’, ergastolo, u S 1U 
potrà discendere a’ ferri nei secondo o terz 

Se Ja pena sarà de* ferri in qua mnqpfl 
q gPjrpQg potrà discendere alla r 


grado 
elusmns. 


Se 





co'ise 
gravij 

356. 
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_ Dé reati con irò i particolari. 3 q 5 

. ,j°" <l P (Jlia sarà della reclusione o deiia 
e ^azione , il giudice potrà discendere a ila 
prigionia m qualunque grado. 

, P ena sarà delia prigionia il "imi ir,» 

patri d^oendere «11. pj e 1 p^*’** 0 * 

Ì° 4 > JNe reati eomra le proprie^ r, n ,i;r 
cali per la violenta, purché n<m ■■ 6 Bor ìadefi#* 

accolli pannati <U ,/l; r , OJ1 sreno stati jgn» J*ìU P «r- 
^ P . . omicidio o da ferite n », r «-• <> fcrfie 

.. non erct-cU' i 

4°o. Per le sottrazioni e -n*»’ Am*,' 5 

q«e alle proprietà corami ' 
denti e discendenti o affini ! u b a6Crn " 
nea, tra’coniugi od/ ‘ i ' 8 stessa li- 
Ponenti al’ et ,)*«- 'r2^ t ^ "+ ^ 
azione penale «v* i 1S > non vi* è 
rifacimento de’ danni! ^ civile pel 

• * Jtì Sles ? a regola sarà osservata se ; ri 

.?£>;£r 

v~.ailIUV-.ST sri “ 

vano insieme. ° oouvi- 

Sc pero tali danni sieno stati 

geranno $effetto \ì V^*' Uf U)M - auv, - e distcu g- 
qualità di con^ ?„f eI a ^duro alla 

stabilita dalle°ieggh ’ Sarà a PP llc *ta la pena 

«eJftti pVdltmi com f res< ? »<* «Hcolo pre- 

00!ni “ ssl “£**“»* “«?» 

■ £flO“ 








V. l’un. 76. 


Per poter de fi- 
»ìr tì, se i’J que¬ 
sti lieeLUitori v 
è eonipliciià* V 
fèti ai l* 74 6> 7^ 


Tiota agH estranei correi o compiici ne’ reati 

^^Sy. 1 Gessa ancora il favore accordato alh 

quil.tà di congiunto, nel caso ij^, 

ni venissero commessi' «?. uno le 0 f. 

quali vi è reato, anv ^ ie S u j cleU’ar- 
fendesse le sue proprietà, a temi 

liccio 44 - 1 ; ; fl „K>rnpnte avranno ri* 

458. Coloro che scienteinen^^ 

cenato m tutto o in p<^ ^ Ul1 reato, 

distornate 0 ottenute I >! ' • ' m il resto 

saranno puniti con a kc • ^ pena 

porta, alla pena de ^ ’ reat0 porta alla 

maggiore-, ma se ll • orfì questa penasafa 

r eoi lesione oa pendini ^ u n gta- 

applicata a’ ricettatori c uni ■■ 1 ca ddi 

dn; salve però le pene pm favi no 

complicità. 14 -i va ì or e del clan* 

45a Ne’ reati ne ’ quali pi ? 

no influisce sull appnomio 1 ^ ^ a tile p ei " 
questo valore non si nn»u ‘ - acC rescirnento 
ce p ito dal colpevole, ne *}l ^ & ; 

degl' interessi che ne sono la - £ ome è 
ma é valutato sul suo u pP Vp atto del 
stato sofferto dal danneggiato 

reato. , rd^i-n si offende 

460. Quando collo stesso reato - del . 

la proprietà del congiunto , * terni; 

l’eccolo 455 , e k P~P™ "fifdan» 
e Sulla pena influire la m. , ' è£ §- 

questa si calcola solamente da 
cato ali’ estraneo. 







libro hi. 


titolo I. 


Delle conlrxivvcnzioui , e della loro 


punizione, 


CAPITOLO I. 

Delle conlmvvenzioni i v 'sguardanti 
C ordine pubblico. 

4Gi. Cadono in contravvenzione dì po¬ 
lizia 

i,° coloro che , essendo obbligati d* .il¬ 
luminare scale , cortili o lacciaie esteriori 
di luoghi pubblici } lo trascurino ; 

ìi. 6 coloro che ingombrino le pubbliche 
strade , depositandovi o lasciandovi mate¬ 
riale , o qualsisiemo cose che diminuiscano 
la libertà o la sicurezza del passaggio ; 

o.° coloro che trascurino di mettere il 


lume a’ materiali che han lasciati , h 



scavi che han fatti nelle strade ? o nelle 
piazze ; 

coloro che omettano di nettare le 
strade o i transiti in quei comuni dove que¬ 
sta cura è lasciata a carico degli abitanti 
5.° coloro che trascurino di muntene- 








Questa rontrav- 
v tuz *.chic sì coni- 
coti jas^Ja 
attristi o.n e del ri* 
pato, o del nei- 

tari tej i co ; ma S q 

jp e * tffcltQ de H 7 

Olii i si QiJ e a^SpKJi;- 

ne ^ incendio T 
allora vi e il <f< _ 

1 10 prò r edo io 

**eÌJwt 45o- 

^afe la scassa 
osserviamone i'ta^ 
ta ilei /o 5, 


1 - 9 ® lib, IH } T 7 ^. j o 

le ' 1 f I Pf? are 1 0 nel - tai 'e i forni, i cammini 

fa n-rn»irth ^ , * f* , , 


0 e i^M'iCiie ove si fa uso di fuoco; 

r { ’ G f°ro che Malgrado la intimazione 
‘iti.a esali autorità legittima , trascurino di 
riparare o demolire gli edifici che minaccia¬ 
lo mine ; 

7 -° coloro che accendano fuoco infioro 
campi ad una di s tri ri z a i ri ino re d i qu ella de- 
finita d;d regolamenti, dalle altrui case, pa- 
giuij , Loschi , macelline , magazzini, capale 
ne, grani, o da qualunque materia combu- 
s tildi e ; 


d.° coloro che centra la proibizione di 
lanciar fuochi di artifizio in cerLi tempi e 
luoghi , gli lancino ; 

) 9-° coloro che nelle piazze , nelle stra¬ 
ne di citta, dalle finestre, logge , balconio 
terrazzi a quelle corrispondenti, scarichino 
P i 'r giuoco fucili , pistole , o altre arme da 
fuoco; o per giuoco lancino pietre colle ma- 
rii o con fionda, o altrimenti; 


io. 0 eoioioche senza le cautele conve¬ 
nevoli tengano sulle finestre , logge, balco¬ 
ni 1 5 terrazzi , o innanzi a J loro edifizj cose 
eoe cadendo possono nuocere ; 

} 1 • ° coloro che gittino o espongano in¬ 
nanzi a'loro edifizj cose nocevoli per insa¬ 
lubri esalazioni ; 

22,0 coloro che lascino vagare i matti, 
sieno o no furiosi , che sono "sotto Ja loro 
custodia , e gli animali malefìci o feroci 
che loro appartengono ; 


i 3 . 











+ 


Delle co ntrawerizìonì. s 9 7 

io. 0- coloro elle lascino abbandonali per 
le strade 0 luoghi popolosi bestie da tiro , 
da carico 0 da sella senza essere a portata 
di condurle o guidarle ; 

4° coloro che ne’casi d’incendj, inon¬ 
dazioni , naufragi 1 0 & altre calamità , ri¬ 
chiesti e potendo prestar servigj o soccorsi, 
io trascurino ; 

i 5 ,° coloro che per lucro vendano com¬ 
mestibili 0 bevande guaste, corrotte 0 adul¬ 
iate non comprese nel disposto dell’ arti¬ 
colo 4o o ; 


16- ° coloro che vendono i generi oltre 
i prezzi delle assise imposte dalle autorità 
municipali ., ne* casi ne’quali sia permesso 
a queste d’ imporle ; 

1 7 - ° coloro che esercitino la professio¬ 
ne di medico , di cerusico , di levatrice, 
cu speziale 0 di altro ufiziale di sanità, sen¬ 
za autorizzazione del Governo ; 

io, gli speziali che danno spedizione 
a ricette 0 ordinanze di persone non appro¬ 
vate ; 1 i 


19* 0 coioro che senza autorizzazione 
meno spettacoli pubblici ; salvò il cara dell* 
articolo 324 • 

20, 0 coloro che senza autorizzazione 
tengano osterie, bettole, alberghi pubblici, 
cantine ; o pure lascino aperte queste ulti¬ 
me oltre 1’ ora fissata da’ regolamenti ; 

21, 0 coloro che tengano carrozze di 

piaz- 



« 
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piazza, o altri legni di affitto senza la nu¬ 
merazione celiala cUd regolamenti ; 

a a. 0 coloro che , aibn.-.ndo carrozze di 
pi azza , cal ess io al tre vet! uve, esigano som- 
ine maggiori eli quelle fissate da’regola¬ 
menti ; 

2.5. 0 coloro che trascurino di far sotter¬ 
rare fuori dell’abitato, nel corso dello gior¬ 
nata ed alla profondità di quattro palmi , 
gli animali morti che loro appartengono; 

24. 0 gli albergatori, locandieri 0 loca¬ 
tola di case addobbate , che contro i rego¬ 
lamenti manchino o d’ indicare alla polizia 
a nomi delle persone presso di essi allog¬ 
giate , o di tenerne 1 registri, secondo ire¬ 
golamenti ; 

a 5 .° coloro che mentiscano il proprio 
nome avanti le autorità che han dritto di 
richiederlo , 0 lo mentiscano nel darlo agli 
albergatori 0 locandieri per osservanza de 
regolamenti ; 

26. 0 coloro che per inosservanza di re¬ 
golamenti dieno occasione alla morte 0 fe¬ 
rite degli animali o bestiami appartenenti 
ad altrui ; 

27. 0 coloro die non tolgano i bruchi 
da* campi o giardini , quando vi sia ordine 
di farlo.; 

28 , 0 coloro che con cavalli , carrozze, 
carri o qu al inique vettura , contravvengano 
nell 5 interno di un luogo abitato a* regola- 

menu. 










Pei casi in 
se ne sia feiw 
uso ? V* 


Delle contravvenzioni. _ *99 

menti sul corso , o intorno alla rapidità o 
direzione delle vetture o cavalli ; 

ag.° coloro ciré nelle strade } nc cani- § e R j 
mini, nelle piazze o ne’ luoghi pubblici leu- 
pano giuochi di azzardo ; o che nelle oste- ÉjìuoV termini 
rie, p Itole , cantine e nelle loro adiacenze ( ^ u an ‘ 3lS ' 
giuochi no a giuochi vietati da’ regolamenti, 
o li permettano ; 

5o. 0 coloro che ricusino di ricevere le 
monete nazionali , secondo il valore dei lo¬ 
ro corso ; 

5 1. ° coloro che conservino pesi e mi¬ 
ni re differenti da quelle stabilite colle log- 
gì; o che conservino falsi pési e false mi- 43 o «.6 
sure ne’magazzini , nelle botteghe, officine, 
case di .commercio, piazze , fiere, e ne’mer- 

cati ; salvi i casi iti cui abbiano fatto uso 
di falsi pesi o false misure ; 

5 2. ° le persone che per ritrarre gua¬ 
dagno facciano il mestiere d’ indovinare , 
pronosticare o spiegare i sogni ; 

33 .» gli autori degli strepiti o fichi»- «* * 
mazzi notturni , che rechino spavento , o 
altrimenti turbino la quiete degli abitanti ; 

54 - 0 coloro che si mascherino fuori 
de’ tempi e de’modi permessi dagli usi o 
da’ regolamenti ; 

55 . ° i contravventori a’regolamenti sul- 
f epidemie delle bestie ; 

56 . ° i nuotatori a còrpo ignudo nelle o^coo»>e.«* 

spiagge marittime vicino ah’ abitato ; lflit l I- ^rLv 

07. 0 coloro che lascino esposti nelle ^45. 

stra- 


tane ingiuriti ? 
V. gli art* 305 
e 3CÌS* 
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strade, ne J cammini, nelle piazze . ne } cam- 
pi o in altri luoghi pulÉdiei, scale, pali 
oj ^ ftìiiu 9 arnie o strumenti (juaiuowjui! , 
ae'(piali possano abusare i ladri o altri 
malfattori. 


CAPÌTOLO il 


Delle contravvenzioni contro alle persone. 


4'j 2. Cadono in contravvenzione di po¬ 
lizia 


y. s Uerf.6t t 
i?3 17 /[ 3G5, e 
seguenti* 


i." coloro che disfidano a pietre ; 

'i.° coloro che senza ferite o percosse 
mi ri nocino colle pietre o con altri'corpi du¬ 
ri , o gli scaglino , o pure impugnino altre 
Armi contro alle persone; 

o.° coloro che lancino pietre contro i 
terrazzi, i tetti, le finestre , le porte , le 
mura delie altrui case o degli altrui rico¬ 
veri ; 

4° coloro che' usino contro alle per¬ 
sone vie. di fatto non prevedute fra misfatti 
e delitti ; 

_ 5 .° coloro che rechino ingiuria o mi¬ 
naccia ad alcuno , non prevedute tra i mis¬ 
fatti e delitti , o provocati trascorrano in¬ 
giuriando al di là de’ limiti della provoca¬ 
zione ; 

6’.° coloro che per imprudenza o di¬ 
saccortezza gattino acqui a , liquori o immon¬ 
dezze su qualche persona ; 


7. 0 co- 






Delle contravvenzioni. aoi 

coloro che aizzino o non ritengano 
i i loro cani (piando perseguitano i passeg¬ 
gierà ; 

8 .° coloro che trovando per le strade 
di un comune un fanciullo abbandonalo o 
disperso , non lo conducano alibi Oziai e del¬ 
la municipalità o della polizia : salve le pe- jr. gii art. 4<>3 
ne maggi ori ne ; casi provveduti dalle leggi « 4 ot >* 
per ['abbandono o per la esposizione di un 
fanciullo. 


CAPITOLO III. 

Delle contravvenzioni contro le proprietà 
altrui . 

465 . Cadono ugualmente in contravven¬ 
zione di polizia 

i.° coloro che sotto le ferriate delle can¬ 
tine o altre aperture o de* sotterranei espo¬ 
sti alle pubbliche strade , tengano materie Se l’incendio 
combustibili , in modo che per caduta ca- h’uo " a’^ermiai 
sitale di fuoco sopra di esse ne possa av- deU’or*. 45 o* 
venire incendio ; 

a. 0 coloro che senza la permissione, 
sia per caccia , sia per altro oggetto , en¬ 
trino nell’ alimi fondo chiuso da "mura fab¬ 
bricate o da mura a secco , dà siepe , da 
fossato , o da riparo di terra che giunga a 
palmi cinque ; 

5 ,° coloro che entrino nel fondo altrui 
con cavallo, o con altra vettura, o con ca- 







àoa 


m, ///, tu. ). 8 


ni, mentre è preparato con seminati , roti' 
frutta pendenti , o con piantagioni , abbat¬ 
tendo e danneggiando i seminati , le biade, 
le piante o le frutta ; 

4 -° coloro che colgano e si cibino ne’ 
campi altrui di frutti o altri prodotti delia 
terra ; 

5 . ® coloro die, senza altre circostanze 
elio li rendano colpevoli di misfatto o de* 
fitto , spigolino, rastrellino , o pure raspol¬ 
lino ne’ canapi altrui non ancora spogliati 
e voli delle loro ri colte , o pria dello spun¬ 
tare o dopo del tramontar del sole ; 

6 . ° coloro che ritrovino cose che san¬ 
no non appartener loro , e non ne facciano 
demmzia fra tre giorni all’ autorità locale. 
Per costoro la pena è un’ ammenda non mi¬ 
nore del valore della cosa rinvenuta , nè 




ciò che è stabilito nelle leggi civili circa il 
rinvenimento de’tesori (1). CA- 


CA- 


{0 Leggi civili. 

« Art. 656. La proprietà eli un tesoro appartiene 
« a colui che lo trova nel proprio fondo: se il leso* 
« ro è trovato noi fondo altrui, appartiene per me- 
« fi a colui die V ha scoperto, e per 1’ altra metà 
« al proprietario del fondo. 

« E tesoro qualunque cosa nascosta o sotterrata , 
« della quale non vi ha al nino rii e possa provare 
« di essere il proprietario , e ohe viene scoperta 
per puro caso ? a termiti 4eir articolo 1 * 






/ 


Delle contravvenzioni, soa 

CAPITOLO IV„ 

Delle pene per le contravvenzioni , 

464. La pena delle contravvenzioni di 
polizia indicati ne* tre capitoli precedenti è 
esse 11 ziahnenti V ammenda di polizia . li- 
giudice , secondo le circostanze , potrà , ol¬ 
tre dell’ ammenda , applicare le altre pene 
di polizia enunciate negli articoli 06 , 4 1 
e 40. 

465 . Saranno presi e confiscati, 

i.° le arme indicate al n.° 9. 0 delibar* 
ticolo 461 j 

а. 0 i commestìbili e le bevande enun¬ 
ciate al n. e i5.° del medesimo articolo , pur¬ 
ché appartengano al venditore o a colui 
che gli spacci , ed in caso che non possa¬ 
no esser migliorati nè ridotti ad uso comu¬ 
ne , saranno gettati via ; 

3 .° le tavole , gli strumenti , gli ap¬ 
parecchi de’ giuochi, a'termini del n.° ag.® 
del medesimo artìcolo ; 

4. 0 i pesi e le misure indicate nel n.* 
3 i.° dell'’ articolo medesimo ; 

5 °. Gli strumenti , gli utensili e le di¬ 
vise che servono al mestiere <V indovino o 
pronosticante , secondo il n.° oa del citato 
articolo ; 

б, ° le scale , i pali dì ferro , e arme 

0 gli strumenti indicati nel n.° 07. 0 dell» 
stesso articolo 461 ; 7 -° 






y ’ V osserva¬ 
tone ;5. 
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colo 46*;* anrie in<feate nel »•’ M’arti. 

46 G. Le cagioni di scusa ed il m- a( | 0 
(lo ia compì-reità nelle confravvenaiom sono 
clutate nella latitudine della pena, 

q 7 * Appartiene alla polizia Ja facoltà di 
nuJ P U,) J 'care 1 regolamenti per conser¬ 
tale la puhnlica tranquillità ed il buon or- 
<n/ j e . Ma le pene non possono eccedere 
fueLe stabilite dalie presenti Imgi per le 
contravvenzioni. 1 


sposiz iom' gerì era lì. 

4 (id. JVe'Vasi nei (piali le presenti /ejp 
stabiliscano la pena del primo grado di pri- 
lf : ionia , il giudice se nel delitto troverà cir¬ 
costanze attenuanti del dolo , discenderà 
aJe péne di polizia. 

reati militari , gii Statuti mili¬ 
tari di eccezione saranno osservati (x_). 

* 47 ° • 


CO Statato -pp.jiale militare, 

« .Art. i. La ; oiuriedizione militare è una eccezio 
« n ,j alla 'giurisdizione- ordinaria . 

« Quesi.t eccezione tu luogo sempre che si traiti 
« di giudicare i reati utilitari diflmìtt nei presente 
» Statuto. 

« 6i. Li competenza de’ tribunali militari è limi- 
« tàtara reati mi!ilari diffinili dalla legge. 

* L’autorità de’superiori punisce le contravven- 
« zionì di militare disciplina nei modo stabilito nel 
* presente Statuto. 


62 . So- 













D die con tr ciw end uni. 2 o 5 

/170. la tutte le altre materie non rego¬ 
late 


« 6 2, Sono diclnara$i reati militar u 
« u I reati die Li persona ni ditare citrulli Ite 
K contro Li olisci j> 1 ioa e Li subordinazione militare A 
£ < e contro le léggi speciali - della milizia. La carat- 
« (eristica di cjuesii reati consiste unicamente nella 
C( vh Lsza ne di quelle regole e di quei doveri milita- 
K obbligano sol E nto Io stato delle persone 

« miLiari , non < agli altri <aUaHim , e che interes- 
« siili 0 so 11 c 1 n lo il b n 011 or d 1 ne d e I la in il i l i a . 

w 2. 1 reali co tenessi da miliari in atto del servi- 
« zio mi lenire per Oggetti fidativi allo stesso servi- 
zin ,> £ quelli di qualunque natura commessi da’ 
« militati ne quartieri , nelle fabbriche militari di 
« arpie , ne'collegj e nelle scuole militari , ne'ca- 
« stelli, ne campì , e luoghi di riunione di truppe 
“ P er °gg; dì guerra o d' istruzione nell' atto 
« (ìeAà riunione e sotto le arme ; nelle fol tezze 
« e j)u. 7 ,ze chiuse nelle quali non vi sia un g >ver- 
no u\mc; ed in qualunque altro luogo militare 

* CiuusQ da trinceramento , mura, o fossi, 

“ 1 milltar * CÌL s per Ltituzione particolare del lo- 
!° coi po , e ot u e a dire ge nd a rm ì e fucili e ri re a - 
J > 0 pei carica ; o temporaneamente , sono addetti 
« ad un servizi concernente un ramo qualunque 

* c \ ^boiica fnnnnìstrazione , diversa dal ramo 
«mirare., sono esclusi dalle disposizioni del pre¬ 
dente numero pe" reati commessi in ceselli rela- 
« Uvi al suddetto servizio * 

5 ue 6 c l ue ^ e contravvenzioni 

« commesse da persone militari ne’ limiti della prò- 
« pria guarnigione , per la persecuzione de quali 
' * r P<S> » »■ termini delle leggi % esercitare Lazio- 
ne^pu j j ica senza Li istanza della parte privata , 
1 ^ omi ^ I dio > Li foritii e V ingiuria commessa 

« in 
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late dalle presenti leggi , e ohe formano il 

sog¬ 


lia qualunque luogo da un m ilitare contro un mi- 
li tare , senza complicità alcuna di pagana 
c< 63. Fuori de'casi preceduti nell articolo pr&cG' 
dente, tutti gli altri reali che U persona indi la* 
re commette, sono dichtàiraU reati pagani. Pet 
questi reati l'imputato è $Slto pasto a tribuna ri or¬ 
dinari , alle forme ed alle leggi penali > cotne t ulti 
gli altri cittadini. Nondimeno in tempo di guerra? 
quando Tarmata si trova fuori del regno, e per 
sone che la compongono, e quelle che sono di < tlte 
al di lei servizio o seguito * saranno giudichile ta 
tribunali militari anche po’ reati pagani* 

« 64, I tribunali militari potranno solamente pio 

cedere contro le persone pagane ne due casi se 

guanti : # -, , ! 

« 1. Pe 1 reati commessi nel recinto chiuso c e ca 
stelli e delle piazze forti in tempo da asser 10 t 
finche dura V assedio , se si trova intanto sospes 

la giurisdizione civile : * ■ 1 ■ 

* 2t* Pe’ reati che si commettono dagli ab 1 an t 
paesi nemici occupati dalle armate reali _ c ; n r ^ 

la sicurezza delle armate, o contro gli ore mi spe 
. ■,* . . . * 7 1* di mia 


1- ^ v ' y . 1 * 

ciati de 1 comandanti : e per gli altri reati c i, c t’ 1 ^ 
lunque specie se si trova sospesa la |^uru izioa 
civile. , . 

« 65, Se di un reato sieno imputati individuimi^ 
li fari ed individui pagani , come complici, o co¬ 
me rei principali, il giudizio sopra tutti appar 
terrà al tribunale ordinario. , 

» 66. Ne’ reati tra loro_ connessi , de’ quau «no 
è caratterizzato reato militare, e l’altro reato p a 
gano , procederà il tribunale ordinario, 

« 67 , Se uno stesso reato sia stato commesso •* 
piu individui militari, ma in modo che p er 












soggetto di leggi o re gol. un enti par 


* debba procelere il tribunale militare , per l altra 

.. 1 . ■ *i 1' Iìc Ciani- 


« il i Hbui>a le ordinario ; i! giudizio apparterrà sera- 
* JY^P £ìl fri htmfil® ordinario. 



« pagano , tb>po commesso il reato , continuerà ad 
« esser competente a procedere contro 1 imputato 
« quella stessa autorità che era competente allorché 
« fu commesso il reato, 

« 69 Se un militare è imputato nel tempo stesso 

* di reati militari e di reati pagani , procederà pri- 
« ma il tribunale cosopetente pel reato che merita 
« la pena più grave. Nel caso die l’imputato non. 

« fosse dichiarato colpevole di questo reato , sarà 
« rimesso alì’altro tribunale per essere giudicalo 

* feir altro reato . 

« 70 . L’arresto de’militari prevenuti eli reati pa- 

* gani sarà eseguito per mezzo del superiore niili- 
« tare da cui dipendono. JNel caso della flagranza , 

« 0 quasi flagranza , le autorità ordinarie arresle- 
« ranno il militare colpevole, ma dovranno subito 
« rimetterlo al rispettivo comandante militare elle 
« lo terrà a disposizione delLantorità ordinaria . 

« 71 I militari che dovranno essere giudicati dalla 
« giurisdizione ordinaria per delitti 0 coniravven- 

* «ioni, saranno tenuti in custodia da’ rispettivi su- 
« periori militari sino alla decisone diffmiuva. Ne’ 
« giutl zj per misfatti staranno nelle prigioni mili- 
« tari , per essere consegnati alla giu risii rione or- 
« dinaria dopo il formale mandato di arresto della 
« Gran corte criminale che dee giudicarli. 

« 70, I militavi die dovranno essere giudicati da’ 
« tribunali ordinar;, pendente il giudizio, non po- 
« Iranno far uso della divisa, militare, Bssi riceve- 
« ranno gli averi che i regolamenti militari àccor» 
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queste leggi e questi regol a meati 
osservati, 


F 1 N lì. 


saranno 


« dano agì individui militari dell* esercito sottoposti 
« ad urta processerà , durante la medesima , e die* 

* tre i* esito del giudizio. 

« yé. Le decisioni pronunziate da' tribunali oreli- 
« narj sul conto de* militari accusati pe* reali di lo- 
« ro colti potenza j Terranno comunicate a' coniali" 
danti dì provinole o valli T onde na diano cono- - 
« scenza a chi si conviene : e vice versa i Consi - 
« gli di guerra per mezzo de* commessarj del Re 
« ne daranno conoscenza alla competente autorità 
« giudiziaria del luogo deli ultimo donne; Iio dei 
« giudicato, « 


I 
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DELLE MA X E R l E 


CONTE NU TE 


NELLE LEGGI PENALI. 


( Li citabile iti miniti i arafci c relativa agli artìcoli* non 
già alle* pagine J. 


A borto. Jn qual maniera si puniscon coloro die 
io procurano , articolo 5 g 5 . —Aumento di pena 
nei caso elle ne segua la morte delia dorma abor- 
tifa 596, — Caso in cui la pena dee minorar* 
> '-' 99 * 

Acquh. In die modo si punisce la distruzione del¬ 
le dighe , argini 0 altri ripari al loro corso 44-2. 

Arnji/nìtuo. Pene stabilite per coloro die se ne 
rendon colpe voli ; 3 a 6 & 33 o.— Caso in cui il ma¬ 
nto 0 il padre percuota , ferisca o uccida nella 
flagranza la moglie 0 la figlia adultera ed il suo 
complice, 388 . 

Adunanze. Ved. Associazione. 

Aggiudicazioni. Ved. UinziAi.i pubblici. 

Ammenda.. Può. aver luogo nelle materie criminali 
e correzionali, 29 — Nelle prime non può esser 
mai ingiunta come pena principale, So. — Uso 
cui le ammende son destinate, So. —Valore di 
quella di polizia, 3 g. — Compete per riscuoterle 
la coazione personale , 48 - — Quando V impossi¬ 
bilità di pagarle liberi il condannato, 4.9 — Ved. 

Cassa delle ammende — Danni ed i/Ueressì — 
Sptfsis. 

Leggi pendili O Am- 
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Ammjnistr aziqni. Ted. Ufizuli pubblici . 
ÀMKispA. Yed. Recidiva — Reiterazione, 
Animali, Yed. I 1 no inulta’. 

A nona. Yed. Uni z i a l i & 1> H c i. 

Appalti.. Yed, Ufi/.u’li pubblici. 

Archivi. Invol amento o sottrazione dì carte die 
son riposte negli arrhivj , nelle cancellerie , o 
in altri pubblici depositi, 247 a 252 . 

Argini. Yed. Acque, 

Aringhe. Yed. Ingiurie, 

Armi. Che s'iniende sotto il nome di armi, itj-8 — 
Loro distinzione in proprie , improprie e. vietati, 
ivi —Licenza bisognevole per la costruzione , as¬ 
portazione e detenzione di queste ultime , l5o i 
i 5 i. — pena de’trasgressori , ivi. _ i 

Vrresto. Pena cui soggiaccion coloro che illegah 
mente eseguono o facilitano 1' arresto delle pfip 

sone , 169-Circostanze che raggravano, la ini; 

riorano, 170 a 172.— Pena' de’pubblici nuziali 
die non deferiscono a’legittimi richiami avveiso 
le detenzioni arbitrarie, a 5 b. — Yed. Carcerieri. 
Arsenali. Yed. Incendio, 

Artefici. Yeti. Frode. t 

AR.TtGLìERI A. Yed. INCENDIO. 

Assicurazione. Yed. Pegni. 

Associazione. Quando è illecita , òo 5 , Pene pi6* 
scritte contro coloro che la compongono, e con 
tra i prò prie tarj della casa in cui si riunisce, 
3 o6 a 008.—Quando prende il nome di setta ^ 
e come si puniscono in tal caso i suoi )U | 
quei che ne conservano gli emblemi , cui te 0 
distintivi; ed ì possessori del luogo di riunione, 
009 e segnen ! ì — Yed. Rande ormate. 

Attacco, Yed. Resistenza. . 

Attentato Quando si reputa esistente, quello c te 
3 m per oggetto la distruzione 0 cambiamento «e 
Governo, 124— Attentati ed oltraggi control 
pudore , 889 ; e contro il pubblico costume , 

345. — Yed. Cor ruzIOne.—Fa migl 1A regnante- 
Atti: arbitra ']. Pene ordinate contro i loro ? ,,wn > 
Éf 4 a 236 . •— Yed. Carcerieri. 
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Arti turpi Pene a ile qua ti ciac luogo, 345. 

Autorità pubblica. Usurpazione , o sia uso illega¬ 
le de suoi rii ? zzi e poteri fatto da' privati * sia 
contro le persone , sia rispetto al beni , 1G 3 , — 
Abuso della pubblica autorità, 196 eseguenti.—- 
Ved* Arresto — UriziALE pubblico . 

Avvoca ri. Ciiiuìnosità del patto che loro attribuir 
sre in compenso delle fatiche una parte dell' og~ 
geUu controverso, 207. —Abbandono del proprio 
c tenie per passare alla difesa <|p suoi awersiirj, 
208. — Osci)anza ed mnessùme frodolenta che 
procure la perdita della causa, o la prescrizio- 
Iie di UH legittimo gravame , 209 — Altri casi 
d: prevaricazione degli avvocati > 210 eseguenti 

B 


B-va^d * nocevoli. Ved.. Vendita, 

B > llt, A ed. Falsità A 
Bagivi Ved, Fèrri„ 

D.',pU0T T , L Si,e conseguenze penai! nel caso che 
si t xmdoleriia ? 32 

^ ,nale • disposizioni contro i loro organiz¬ 

zali-ri ( Compì ci e Pianori , j 53 a i5<5 — 'Mezzi 

*?*’ l5 7 e seguenti. _ Ved. 
Bashmcv ft, lena dovuta a color eh è’ ne cagionino 

U «««*,, 44,. _ v% 4 . 1»0À ” 

Bestemmia. Veci. P^ati. 


C 

Cnosicr Ve,). U TO ,*w di saniti. 

^ ' ; a !'f £ f ^ r '} 1 f o m ' : 1 ess * colie me desim e sa * 

^1 ' ~ 0rdig l ; compresi foUo 

C Vlm CA2I0NK ; Per q,taì: W** 1 * flee di regola ac- 
-• pagnar le condanne nascenti da misfatto o 

14 ' Quando Ita luogo nelle oonlrnv- 
renziont di polizia , ivi. — Uso del prezzo degli 

* Ógr 
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oggetti confiscati , 45 . —- Confo opzione dì sostan¬ 
za medicinali vendute in disprezzo de' regolamenti 
amministrativi , 4 01 - — Quella di falsi pesi e 
misura, 43 - 4 ; tlegli strumenti di frode, /fio ; e 
degli oggetti caduti in cnniruwenzi ne di polizia, 
4^7. — Ved Cassa dalle ammende. 

Cadaveri. Disposizioni relative alia loro sepoltura 
affrettata o non autorizzata, 3 q 3 . — Occultaai.o* 
ne del cadì) ve re di persona morta per effetto di 
un reato , 5 g 4 - — "Ved. Omicidio. 

Calunnia. Come si punisnoni® coloro che sene ren- 
don colpevoli in materia cruxnnule 0 coneno- 
nale , 1S6. 

Cancelleria Ved. Archivi. 

Cantieri Ved. Incendio. _ , . 

Carcerieri. Soggetti a punizione s ricevendo mi 
arrestalo senza' ordine legale , zSp.. — Atti ai a- 
trarj , sevizie ed irregolari restrizioni essi 
praticale verso i detenni]' , alp. . _ ■ 

Cassa delle ammende Disposlzi ni per 01 ganzasi 

in ogni provincia 0 valle , 35 ^ — Prove» 1 c te 
vi si debbono versare , ivi , 4 5 R x ^ 7 _, 

Castratura. Pena di questo m sfatto , Oop 

Coazione personale. Yed, Ammende Mallevi; 


rie —opkse. _ ■ v 

Comitiva annata. Qual sia , i 5 p. * 1 e<i ! Ai, 
commetto si considerano come accoinp'ign^ 
pubblica violenza , l 55 . —7 Quando 1 suoi toni- 
ponenti possono meritare d beneficio di e • 
la pena, 166 è i 5 y,—Stabdimenti po lor0 ctjl> 
plici e ricettatori , 169 e 160. ... 

Contravvenzioni. Cosa sono, 2. • — Quando si_ 1 
luogo a quelle che riguardano 1 'ordine P UJ,) '„d l | 
461 ; a quelle che concernono le persone , i ■ - > 
o a quelle che han per oggetto 1’ altrui p r ^P ,:, . e 
tà , li .63 — Pene prescritte per le contrav venz.cni , 
464 è 465 . — Valutazione de’ motivi di scusa , 4W>, 
Corruzione. Qual ne sia la pena , quando si u-i 
pier otlenere 0 distornare i suftraggj do 
se alanti comunali , 167, — Corruttori aeg 1 J| 


u 
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fisi ali pùbblici , 200.— Persone die abitualmente 
facilitano il. libertinaggio o la corruzione de’mi¬ 
nai , 55 a e 5 + 4 - — Veci. Prostituzione. 

Cospirazione. In qual caso quella die è diretta con¬ 
tro li Governo , dee riputarsi esistente , o soltanto 
progettata , ia5 e 126. 

Custodi. Veci. Carcerieri — Fuga — Suggelli. 

Commercio . Dove e per qual cose 1 ne é vietata 
V feizio a' comandanti militari , agi' Intendenti 
ed a' sottindentenli, 224 e 220. — Ved. Banca¬ 
rotta. 

Complicità’. Principi che ne regolano i gradi e la 
punizione, 7.4 a 77. 1 — Ved. fìAK'OE armate — 
Comitiva armata. 

Concussione, Ved. X 5 vazwia pubblici. 

Condannati. Ved. Fuga. 

Condanne. Quando e dove dee aver luogo la loro 
a [fissione per estratto , 20. — Non pos^on pre- 
giudicare allerestituzioni , ed a’ danni ed intercs- 
si , ,.]G. — Ved. Danni od interessi — Pene. 

Congiunti. Fra quali di essi non si dà azion pena¬ 
le per le ^sottrazioni e pe’danni recati alle pro¬ 
prietà, /pò. — Casi in cui cessa questo benefizio , 
’W e seguenti. 

Confino. Natura di questa pena correzionale , z[\. — 
Suoi gradi , e maniera di computarne i giorni 
20 e 40. 

D 

Divisa. Ved. Usurpazione. 

Doni. Son pnnibiji, quando tendono a corrompere 
3 pubblici ufiziali , 19j. — Ved. Ueiziau pub¬ 
blici. 

Donne incinte. Ved. Pene — Reati. 

Dazi. Caso in cui se ne imponga un nuovo . o si 
alteri la tassa degli antichi da qualche pubblico 
iniziale , 229. 

Danni ed interessi. Ogni condanna virn pronun- 
^Ic3i.aì senza predivi* liscio del loro Risarei io pii io , c 
delle restituzioni, J\G ■ ~ Per V uno e per le altre 
, coro- 
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compete la coazioni personale , 4^- — Boto pre¬ 
ferenza alla confìscazimie ed ali 1 ammende , qua¬ 
lora i beni del conci agnato siÉno insuffiòlenli > 
5 o. Ved. Congìuati — Proprietà — Il tati. 

X) k v A sx A z s o \t: - O f m e s e n e p u n 1 $ron o gl i autori , 
e quei die vi prepiien parte , i 5 o a r 5 a, 

DETERIORAZio.NE* \ ni PftOP-fiTJ'TAb 

Detenzione* Dove ed di qual forma cbd>be espiar¬ 
si questa pena rii polizia , 56 , e ^o. 

Deposito Véri. Froge. 

D a NAro può Mi co. Veci Uftzt ali pubblici . 

Demenza, Ved. Pene — Reati. 

Delitto* (iosa sia 7 z. — VecL Rigidità — Rei¬ 
terazione* 

Decorazione* Ved Usurpazione» 

D j:c a p j t a z i on e . Yed. M urte. 

D,ghe. Ved. Acque* 

Diritti, ®Ved* Violenza* 

Discorsi, Come se ne puniscono gli autori , quan¬ 
do son direni conlro il Governo , e 1 4 ». “ 
Effetti di quelli con cui si promuove la resisten¬ 
za o l 1 attacco alla forza pubblica, i 85 * 

B 

Edtfizio. Ved* Incendiò* 

Ergastolo, In die consiste questa pena , e dare 
si debba espiare dalle dorme , 7. — Effetti dettò 
condanna all'ergastolo relativa mente a 5 beni de 
condannati , ed alla facoltà di .acquistare e di 
comparire in giud zio , 16*—Alimenti loro dovu¬ 
ti dagli eredi , ivi. 

Esempio pubblico . In che consiste, e quanti ne so¬ 
no i gradi , 6. — Quando sì dee aggiugnere alla 
pena di morte , ivi. 

Esilio, In die consiste V esilio dal regno , — 

Esso è perpetuo 0 temporaneo, ivi. ■— Durala eli 
quest' ultimo , in. — In che consiste l 'esìlio cor 
re zio naie , quali ne sonò i gradi, e come sena 
Calcolano i giorni, 26, 26, e '40* 

Estorsione* Ved* Ufizxali pubblici * EAL* 
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Fallimento. Come si punisce allo r eli è è semplice , 

. 32,0. — Ved. Bancarotta. 

Falsità’. Produzione di false carte in affari civili 
o penali, 187 e 190. — Regole perla falsità del¬ 
le monete , ?,63 a 271 ; per quella di polizze , 
fedi di credito, cedole e carte ministeriali, sug¬ 
gelli , bolli e marcii] , 272 a 286 •, per quella di 
pubbliche scrii Iure , 287 di 292; per quella di 

scritture private , passaporti , fogli d‘itinerario 
e certificali, 2 )5 e seguenti. — Ved. Periti — 
Testisi os J. 

Famiglia regnante. Quali ne sono i membri , 122.— 
Pena dell’ai tentato 0 cospirazione contro di essi, ivi. 

Fancum.lt Pene per la loro oc cult azione 0 sop¬ 
pressione , per la sostituzione di imo ad un al¬ 
tro , e pe' parti supposti , S^f). —• Inadempimento 
dell’ oblìiigo di dichiararne la nascita 1 alfiifiziale 
dello stato civile , 34 -7- —■ Disposizioni circa il 
loro abbandono , esposizione , o ritrovamento , 
4 u 3 a fyS —Ved. Ufiziau dello stato civile. 

Favore, Quando reputasi punibile f influenza o il 
favore che si spaccia di godere presso i pub¬ 
blici ufiziali , 206. 

Fedi di credito. Ved. Falsità’. 

Ferite. Pena per quelle che si recano a’ ministri 
dell’ altare , q 5 : a 1 pubblici funzionari , 176 e 

seguenti. — Quali sieno le ferite gravi , 556 a 
56 o ; quali le lievi , 36 i e seguenti. — Dìsposi- 
zioni penali per entrambe , ivi. — Quando sono 
non imputabili, 0 pure dieonsì involontarie > 
^72 a 676, — Circostanze che le rendono scusa¬ 
bili , 377 e seguenti, — Pena- delle lev. rici ed 
ufiziali di sanità, che non le rivelano all'auto¬ 
rità competente, 592.— Ved. Castratura-— 
Percosse. 

Ferri. "Essenza di questa pena , S. — Quando e 
come viene espiata ne’bagni, o nel presìdio, 

ivi 
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zvi. Gradi della medesima, g, — Dove debta 
Q° espiarla le dorme , in. — Sue conseguenze i 
cnma i beni ed i diritti civili del condannalo; 
circa gli alimenti d ovuli a lui ed al% sua fa** 
miglia ; e circa gh stranieri* ly e ig. — YgJ, 

! ìn t erdj zione — Malleveria — Strahierl 
Figure. Ved. Immagin r. 
ì* 00 li periodici, V ed, i ai urie* 

Forche, Ved. A I or ti:* 

Forza, Uso illegittimo della forza armata , sia di 
terra , sia dt mare j 127 e 128* — Resistenza 0 
attacco contro la forza pubblica, 17S a 184* — 
Pena di coloro che lo ban provocato con di¬ 
scorsi o scritti , i85,— Pena degli ufiziali miti* 
tari die, richiesti dall 1 autorità civile, ricusano 
di prestar la forza da essi comandata , 2^. — 
Ved, Pene— Reati—Resistenza. 

Frattura, Rende qualificato if furto, 4 °^ 
che consiste , l\ 66 , 

Frotte. Diversi modi dì commetterla , Ifòo -Quaiv 

do ha luogo rispetto al deposito tanto volontario* 
che necessario, alle intraprese e manifatture , 
alle, carte soscritte in bianco , ed alla vendita 
di cose fungibili, ivi , — Quando è qualificala y 
e come viene punita in tal caso, ùfói a 454 - — 
Frode sémplice e sua pena , i\ò5* 

Fu cela zio ìse* Ved, Morte, 

Fuga, Disposizioni penali pe'prigioni e condanptv- 
ti che friggono ; per le loro scorte e custodi, 
sieno complici, siano negligenti; e peroro ri¬ 
cettatori, 266 a 260, 

F u ìszio n a r j , Ved, Ufi zi ali p nhblìc L 
Funzioni, Ved, Usurpazione. 

Furore* Ved, Pene — Reàt j- 

Furto. Pene per quello di vasi o suppellettili sa¬ 
cre , 97 a 99 ; e per quello elle si esegue con 
rottura di suggelli, * 4 g, — Divisione de'furti in- 
qualificati e semplici , 4 °7:—Quando son qua- 
hheau per la violenza, |§B ; pel valore ; 4°9 
per la persona 3 4 1Q J pel tempo e pel lurlo in 

e 4 1 ^/ 


/ 
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e 4 ' a ; pel mezzo , 4 1 3 . — Applicazione della 
pena a’ furti semplici, ed a ciascuna sorta de 1 
qualificati , 417 a — Yed. Archivi — Cbia- 
v l false — Frattura — Scalata. 

G 

Gioco. Divieto di stabilire case pubbliche di gioco 
senza autori szaz ione del Governo, e pena de--con*' 
travventovi , 3 i 8 . 

Giustizia. Yed. Reati — Uffizi a li ■pubblici. 

Grazia del Principe. Ved, Recidiva — Reitera¬ 
zione. 

Guasto. Ved. Proprietà' . 

Guerra civile. Pena contro quei che V eccitano ■. 
0 vi prendon parte attiva , 129 a i 3 a, 

, I 

Jai.m acini. . Pene stabilite contro coloro clic calpe¬ 
stano o infrangono le sacre immagini , 96 ; o pu¬ 
re quelle del Ile e della rea-1 famiglia , 14 1 —■ 
Pene per la distribuzione di quelle ohe offen¬ 
dono la religione , il Governo , il costume o l’o- 
nor de'privati , 3 i 5 . — Divieto di affigere imma¬ 
gini o disegni, senza autorizzazione, 5 i 6 .—-Yed* 
Reati. 

Incanti. Yed. Vendita. 

Incendio. Con qual pena è punito quello de' sacri 
tempj, 9 a j quello di un arsenale o oggetti di 
artiglieria , 4^7 j quello di un cantiere o di una 
nave da guerra , ivi \ e quello di edìfuj abitati 
0 non abitati , di poderi e di derrate , ifS a 
44 °. — Incendi cR^óttàli dallo scoppio di una 
mina, 44 1 ■ — Altre disposizioni circa-gli autori 
di questo reato , 4 M ® seguenti. 

Indennità’. Liquidazione di quelle che son dovute 
da’ colpevoli , 47 - — Divieto di pronunziarsene 
V applicazione a qualunque opera , ivi. 

Indulto. Ved. Recidiva — Reiterazione» 

* * In- 
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l%A*nA. Effetti di quella die deriva da’ reati, !, 

Influenza. Ved, Favore. 

Ingiurie. Disposai ni per quelle die si commetto- 
no contro i pubblici funzionar] , 17 } e seguen¬ 
ti — Iti die consiste 1 ’ ingiuria , 365 — Sua di¬ 
versa pena secondo le conseguenze die ne de¬ 
rivano , e le circostanze delle persone , del tem¬ 
po e dei luogo, 366 , — Quando prende il nome 
dì libello famoso , 367. — Ingiurie contenute ne’ 
fogli periodici, 0 nelle aringhe-e scritti legali, 
368 a 070. — Ingiurie nascenti dalla rivelazione 
di segreti, 5y.i. 

Intendenti. Yed. Commercio. 

Interdizione. Qual sia l’interdizione da'pubblici 
nfizj, i^. — Quale l’interazione patrimoniale, 

i 5 . — Erarambe vanno incluse nella condanna 
a'ferri 0 alla reclusione, 17. — La relegazione 
include soltanto la prima , 18—In che: consista 
l 1 interdizione a tempo , 27, — Quando e per 
quai diritti debba esser sempre aggiunta alle con¬ 
danne correzionali, 28.— Yed. Relegazione. 

L 

Legni da guerra. Ved. Forza. 

Leggi. Concerti tra’pubblici funzionar] per impe¬ 
dirne P esecuzione , 227 e 228. — Osservanza di 
quelle che riguardano materie non regolate dalie 
leggi penali , $70. 

Levatrici. Ved. Aborto—-Ferite —Percosse 1 — 
Segreti. 

Libello fumoso. Vedi Ingiurie. 

Libertinaggio. Yed. Corruzione — Prostituzione. 

Libri. Trasgressione de' regolamenti per la loro 
stampa o introduzione nel regno, 5 i 3 —Accre¬ 
scimento di pena secondo le circostanze , 5 i 4 -'“ 
Yed. Privativa. 

Lotterie. Quando ne è proibito lo stabilimento-, 
ed a quali pene da luogo, fiS. 


Mal- 













Ttm hi Alfabetica. 2l 9 

M 

Mam.ett.ri a. È una péna connine alla giustizia c> i- 
ininiile e correzionale, zq. Suo oggetto., prin¬ 
cipio e durata , 5 1 . — Quando si può 1 _ a 

somma per cui dee prestarsi , ivi. —E netti ri¬ 
sultanti dal non potersi prestare , 5 2 e 51 —- Con¬ 
danne cui dee sempre aggiungersi, come la re¬ 
clusione , i ferri ec. , 34 -—Destino dèi danaro 
che ne proviene, 35 .—Importo delle pleggene 
per osservar)za di obblighi imposti dalla pulizia, 
45 . — Coazione personale covnpotenie pel riscuo- 
timenlo delle malleverie, 48,l’ed. Cassa, delle 
arnm Gride Dàsnt i c.il in /eressi òioisE. ^ 

Mandato in casa. .È una pena di polizia . ofu 
Modo di eseguirla, e sua durata, 58 e 4 °- Ved. 

Manifatture. Violazione de' regolamenti diretti ad 
incoraggiarle 0 perfezionarle , 3z2. -7- Ved. Pri¬ 
vativa. 

Marchj. Ved, Falstta’. 

Massacro. Pena di questo misfatto , i 5 o a i 5 a. 
Matrimonio. Reità di coloro eli e ne contraggono 
un nuovo , mentre sono stretti da’ ligami di un 
altro, ® 5 i, : —Ved. Adulterio, 

MeWcamenti. Ved. Sòstanze medicinali . 

Medici. Ved. Ufiziàli di sanità. 

Mendicità'. In quai casi si dice improba, & come 
vien punita , 3 oo e seguenti. 

Mercanzie. Ved. Privativa. 

Mina. Ved. Incénpto. 

Minacce. Loro diversa pmvzìone , secondo il di¬ 
verso modo di eseguirle e'1 loro diverso oggetto, 
161 a i 63 . — Disposizioni per quelle che sono 
dirette contro i pubblici ufizùdi, 173 e seguenti. 
Minor età’. Ved, Pene — Reati. 

Misfatto. Sua de finizione ,2. — In qual caso si di-. 
ce mancato 0 tentato 69 e 70. — Classificazione 
de’ misfatti di lesa Maestà, 120 e lai. — Obbli¬ 
go 
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30 di rivel.irh ,-d governo ; persone che ns snn9 
esenti, ed . effetti elle risii 11,ino ddll'.v'ieiitpim^tiip 
o inadempimento del. medesimo , iffi ) {g i _ 
Misfatti Scompagnati da violenza pubblica, li? 
e seguenti. Tei Reati — Recidiva - Bbtera' 
ziotiv. — Tentati». — Violenza. 

Monete. Veti. Falsità’. 

Moni;jwenti. Quando e mine ne vien punita la vio* 
Tizit ne , i abbi itti mento 0 la deteriorazione,, 261 
e z'Gz., 

Morte. K una pena criminale , 3 . — Dehbe essere 
eseguita in luogo pubblico, 5 . — In quar casi si 
esegue.colla decapitazione , 0 pure col laccio sul¬ 
le forche , 0 colla fucilazione , ivi, — Quando si 
debba eseguire con pubblico esempio , 6 .— Veti, 
Esempio pubblico. 

Musica, Ved, Piu yalita. 

O 

Oc cult azione di fanciulli. Ved, Fanciulli. 

Opperte. Son punibili, quando tendono a corrom¬ 
pere i pubblici udziali , ipp. — Ved. UhzIAli 
pubblici. —Vendita. 

Oltraggi. Ved. Attentato —Ingiurie. 

Omicidio. Sua distinzione in parricidio , infantici¬ 
dio , veneficio , premeditato , e semplicemente 
volontario , 5.|.8 a 55 1. — Pene prescritte per cia¬ 
scuna specie, 35 z a 355 .—Necessità di leciti* 
nia difesa , per Cut non sono imputabili , 575 e 
3 7 4 - — Disposizioni per gli omicidi involontarj , 
376 e 3 76. — In quei casi gli omicidi sono 0 
non sono scusabili , e regole per quelli che son 
commessi in rissa, 077 a 5 ot. — Loro occul¬ 
tazione., 3 12. 

Ordinanze. Ved, Sentenze. 
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Paroco. Pena di cui si rende menarole , trasgre¬ 
dendo l’articolo Si delle leggi civili , ' 

” Yed. R pizia li delio stato civile . 

Parto, Ved, eancjspli.i. 

Passaporti. Yed Falsità 1 . 

Patrocinatori. Regole per pimire la loro frode e 
prevaricazione , 207 a zia. — Ved. Avvocati- 

Peoni. Autóri nazione necessaria per tener case di 
prestito sopra pegni o assicurazioni , e pena de’ 
trasgressori , 3 19. 

Pene. Loro divisione in criminali , correzionali e 
di polizia. ,1, — Ninna pena è infamante , 
ivi. —Quali sieno le criminali , 3 . — Quali sieno 
le correzionali , ai.—Quali sien quelle di poli¬ 
zia, 3 $, — Pene comuni alla giustizia criminale e 
correzionale , 29 ; alla correzionale e di polizia , 

4° a 45 ; ed al la criminale, correzionale e di poli¬ 
zìa , 44 e seguenti. —Quando comincia 1 ’esecri- 
zion delle pene ; 62.—Metodo da tenersi nel ca¬ 
so die se ne debbano cumular due o piti, 53 e 64.— 
Regole pel passaggio dal la pena più grave alla piu 
lieve, o viceversa, 55 a Bg. —Regole per l’ap- 
piiofi zinne delle pene stabilite dopo il reato; per 
quelle dovute alle donne incinte ed a'm aggi ori di 
settantanni; e per quelle de’réati commessi da'de- 
uientì 0 furiosi, 0 da’minori di nove , quattórdici 
o diciotto anni, 60 e seguenti. — Yed. Ammenda — 
Confino —— Conftscazione — Detenzione— Er¬ 
gastolo — j'.siLi o — Ferri — Interdizione — 
.Malleveria — Mandato in casa —Morte — 
Prigionia — Reati — Reclusióne — Relega¬ 
zione — Riprensióne pubblica. 

Percosse. Quale ne sia la pena , quando si com¬ 
mettono in persona di pubblici funzionar) , iy5 
e seguenti, — Loro divisione in gravi e leggiere, 
e/^gole par punir_ Se une e le altre ,‘556 a 
Suo. — Tn qviai casi non sono imputa bili , o di- 

con- 


/ 

f 




■ 
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Sri 0nkl|f ; V a 3 , 6 . - Quando sono 
im no cfr ’ 7 7 (? s ®^ lJt ' nt ’- —Obbligo di rivelarle 
C - P *#__ u /«ali (li sanità ed ' alle levStri- 
ci ; 092. — Ved. Pkrtte. 

p^; ri - ^v l,, ' l jd r » son puniti crune falsi tesiimoni inf. 
/ Terj,\. fon punita secondo Je circostanze che 

i accompagnano . 1 in. 

Pittura. Ved Prativa. 

I LEGGERI A. Ved . M ATEI, VERTA. . • 
olizia. Compete alla polizia araministnltva ilpib- 
'c.ue lego (amen ti per la conservazione della 
pii j j tea tranquillità e dei buon ordine , 4^7- — 
veri. Contravvenzioni. 

Polizze. V e d. Falsità’. 

'■■fi- Pena stai; lita perla loro distruzione, 44®- 
Presidio Ved. Ferri. 

I RJ caricazione. Ved. Avvocati — Patrocinatori. 
Prigioni. Ved Fuga. 

1 r :oi Mia R mia pena correz’on.de , zi. — Lavo- 
1 ‘ r "' i 'boenuii son costretti ad occuparsi, 

2z. ^ [J S r> ,j e | prodotto di fai 1 voti , a 5 . — Gra- 
oi ilell.i prigionia, e modo di calcolarne I giorni, 
s6 e 4o. n 

Privativa. Proibizioni die ne derivano, sia che 
a enga conceduta pur mercanzie e manifatture , 
o.pn.re per libri , pittura, musica ed altri oggel- 
tti (ii scienze o di arti, os2 e seguenti. 1 — Pene 
pe coiHniyyenJon , ivi, 

ROMrSSE ’ Son punibili quando tendono a cor 

romnere ì n„u,ia: ...a. : i: . ... tr^.i TT. 


rompere i pubblici uiìziali , log. — Ved, U- 
fizialt pubblici. ' 

ProtrjetA . 1 eoria penale circa i danni, guasti e 
deteriorazioni che possono arrecarsi alle proprietà, 
44o a 4.04. — Ved. Congiunti. 

Prostituzione.. Persone che , eccitandola 0 favo¬ 
rendola ne giovani di età minore , rcndonsi col¬ 
pevoli, ù 5 z e 344. -. Modo di punirla, ivi. 


Rat- 
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Ratto. Stali dimenìi pénali relativi a questo reato, 
33 7 a 5 ( 3 . 

Reati. Circostanze die fan riputarli mescenti, 61 a 
62. — In quai casi e per quaì motivi si ren¬ 
dono scusabili, G 3 e seguenti — Reati contro il 
rispètto dovuto alla religione , 92 a 104.—Clas¬ 
sificazione di quelli che son diretti contro la 
sicurezza esterna dello Stato, io 5 a 118; o 
contro la sua sicurezza interna , 120 a 126. — 
Reati die attaccano l'interesse pùbblico, i’$7 e 
seguenti. — Reati degli nuziali dello stato ci¬ 
vile, 44 - — Quelli contro la fede pubblica, 
265 e seguenti. — Reali relativi al gioco ed al 
commercio , Si8 e seguenti. — Reali che ài-taccata 
1’ ordine , 1' onore e la pace dèlie famiglie , 826 
a oM>. — Reati contra i particolari , 648 e se¬ 
guenti. — Teoria penale per quelli die attaccano 
le proprietà, 4°7 e seguenti, — Reati militari, 
469 — Ved. misfatti — Pene — Segreti — Ten¬ 
tativo. 

Recidiva. Quando ba luogo , 78. — Aumento 0 cu¬ 
mulo di pene, che ne risulta pe’misfatti, 79 a 82.— 
Modo di punirla, pe’ delitti e per le contrav¬ 
venzioni , 83 e 84 - — Quando 1 indulto 0 la gra¬ 
zia del Principe sia giovevole a’ recidivi , 89 e 
90. —Veci. Reiterazione. 

Reclusione. Importanza e durata di questa pena, 
li.-— Effetti della medesima rispetto al patrimo¬ 
nio de'condannati , a'loro diritti civili, ed agli 
assegnamenti che debhori farsi in favor loro e del¬ 
la loro famiglia , 17. — Sue conseguente riguardo 
ai forestieri , 19. — Ved. Interdizione —Malle¬ 
veria— Stranieri. 

Regolamenti. Pene de’ funzionari giudiziari die ne 
facciano in materie amministraiive , e de’ funzio¬ 
nar] amministrativi che ne facciano in materie 
giudiziarie, 2Z1, — 'Ved. Polizia, 


Rei- 
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ReiteraI n die consisti 85 . — Pene cni son 
soggetti i reitera fori di m-sfa» ti, quelli di delìlfi 
e quelli di contravvenzioni 86 a 88. — Quando 
possun profittare dell amnistia o indulto sovi-s- 
no . 8q e gì. . — Ved. Recidiva. 

Relegazione. Come si esegue una tal pena , e quan¬ 
to dura, j 2, -— Qualità e durata della inlordiato- 
ne die rie risulta , 18. — Ved. Interdizione. 

Religione. Ved„ Immagini — Reati. 

Il esisteste a. Suoi effetti penali, allorché viene ©p- 
posta alla pubblica forza o a’ pubblici nfimli, 
378 a 1 85 . — Ved. Discorsi — Forza — Scritti! 

Restituzione Ved, Danni e ci interessi. 


Restrizioni. Ved. Carcerieri, 

Ricettatori. Ved. Comitiva arenata — Fuga. 
Riprensione pubblica. Si può aggiugnere olle con¬ 
danne correzionali e di polizia , 4-i- — Chi è au¬ 
torizzalo a Fèria , ivi. — Pena di coloro die non 
i' accolgono con rispetto , 4 3 - 
Rissa. Ved. Omicidio. 

Riunione sediziosa. Ved. Bande armate . 


S 

1 

Saccheggio. Pena cui soggiacciono i suoi auforij 
i5o a iSz. 

Scalata. Quando ha luogo quella che qualifica il 
furto , 4.08. 

Scorta, Ved. Fuga. 

Scritti. Disposizioni per quelli che tendono a pro¬ 
vocar la sedizione , o il malcontento Terso il 
Governo , 14.0 e 1^2, ' o pure riattacco e resi¬ 
stenza alia pubblica forza , 185. — Reità di coloro 
eoe èstf rei tappo senza legittimo permesso il 
stisre ai affìggere o proclamare scritti stampati, 
o 1G. —— Ved. Ingiurie —^Lirtu— Privativa, 

Scritture. Ved. Falsità 1 . 

Segreti. Rivelazione eh quelli che interessano lo 
Si sM > \ 1Q ; a } l ?> \ e di quelli che sono affidati 
agii nuziali dì sanità , levatrici o altre persone 

a cau- 
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a causa della lor proiessione , ò r ji< 

Sentenze. Impedimento della loro esecutori , 

me pure di quella di ordinanze o manda i > 

- Sepolcri* Yed. Monumenti. 

Sepoltura. Ve.d* Cadaveri- 
Sequestro* Ved* Arresto* 

Setta, Yed. Associ azione* 

Sevizie, Yed. Carcerieri. 


zzS 

In¬ 


go- 
s3o ^ 


Soppressione di fa/winlli. —Yed* Fanciulli. 
Sostanze medicinali. Yod, ConpisgazlOne - ven¬ 


dita, 

S(m INTENDENTI. Yed, COMMERCIO, 

Spese. È accordala pel loro conseguimento la coa¬ 
zione personale , 4 ^ —Quando e come cessi per 
quelle rtie son dovute allo Slato f 49 * 

Stampa. TU. Libri. 

lSt atò. Yed, MasI atti —- Reati* 

Statue* Yed. Monumenti. * , 

Stranieri. Quando sien condannati a ferri o alla 
reclusione: terminala questa pena ^ debbono es¬ 
ser banditi dal regno > zo. 

Stupro. Prineipj die ne regolano la punizione , 
535 a — Pene pe' geo ito in che uccidtmu T 
feriscono o per cuciono la figlia o iL compì, ce 
colli in flagranza , 388 . 

Subornazione* Yed. Testimoni, 

Suggelli, Conseguenze penali risultanti dalla loro 
roUura , 247 e seguenti. — Colpevole negligenza 
de' loro custodi ivi. —Yed. Falsità' — Furto. 
Suppellettili sacre. Yed. Furto, 

Sussistenze, In qual caso e con qual pena la loro 
mancanza rende punibili i provveditori delle ar¬ 
mate f zig * — Yed, UnziALt pubblici , 


T 


Tentativo. Quando prenda il nome di misfatto 
mancato , o pure di /disfatto traitato , 6y e 
’ Come sì punisca in entrambi i casi, ivi 


7° 

ed articoli seguenti, 
Lèggi ptnali 


Tl> 


P 






Tavola Alfabetica. 

^ ^ T — 7 [ }^oae * detta filsu testimonianza in 

Balene civili, criminali , correzionali e dipoli- 
z, . d ’ 1, ^7 e «ftgaenli. — Subornazione de' test ini > 
'b ’ 1 .9 2, Ved. Falsità —Periti. 
liTont. VeE Usurpazione. 

J k v xqviLLtTA'pMica. Ved. Polizia amministra- 

tl sHl 

Truppa. Veti. Forza. 

U 


vtzl t Ll pubblici. Principi- rélah'vi alla loro cor-, 
razione , ed alle concussioni ed estorsioni da es¬ 
si commesse ^ 196 a 2.1 5 —- Principj che concer¬ 
nono le loro malversazioni , o sia d caso in cui 
softcaggmo o distornine il pubblico denaro; 0 
j^ure prendano un privato interesse nelle aggiu¬ 
dicazioni T appalti, ammimsi vazit ni eì altri affa¬ 
ri die sonn incaricati di dirigere a eseguire, 21$ 
a aio.—Loro reati circa la pubblica aunifta , 
o le sussistenze militari , ai 9 e 221 ; e circa la 
vendita o incanti delle pubbliche proprietà , 
saa, Quando _ é loro vietato di esercitare il 
commercio t zz.[ e 226* — Reg ile per l'abuso di 
autor da contro V interesse pubblico, 2,2$ a 2S2 ; 
contro i privati a 207; e rispepa a'detenu¬ 
ti , s58 a — Rifiuto di far agire la forz i ar¬ 

mata, o di render giustiziai 2i}z e zl\n. -—Ved* 
Commercio — Dà z,r — Favore—ÉIjute — Ingiu- 
jue — Leggi — Minacce — Percosse — Pegola- 
menti — Resistenza — Sentènze: — Sussistente * 
"Violenza, 

L'ttzeali militari* Ved. Commercio—Forza. 

Ufiztali di sanità . Yed* Aborto — Ferite — Per¬ 
cosse — Segreti* 


XJ n zialj deHo stato civile . Pen e c u i van s oggetti , 
allorché violano le solennità prescritte dalle ìeg- 
S 1 , &§§ 

UsfWfe Ved, Usurpazione. 

UsuHPAzroNE^ Pene prescritte per quella di tìtoli , 
i unzioni , divise ; decorazioni o imi formi 7 ifi[ e 
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iC5 ; ugual meni e die per quella <1 e’poteri della 
pubblica autorità ; i 68 eseguenti.—Quando l'u- 
surpaz-ene d nutnobiU è qualificanti o semplice, 
4 ? 7 . — C me si punisce ne T uno e nell' altro ca¬ 
so , 4*8 e 4 2 9 — Ved. A r cesto ■—àuto iuta’. 

Y 

V AG A t) ojjntT a’ . Quali Arno ì vagabondi, e loro 
punizione , Suo e seguenti. 

Vasi sacri. Ved. Furto. 

Yssj>ita. Re ta di odoro (die negl'incanti de'beni 
pubblici allontanano gli qhfgl.-lm’ì rcn promesse 
o minar ce , o colla produzione «li supp >sle of¬ 
ferte, 2 2 2. — Pena di quei che vendono bevan¬ 
de o sostanze venefiche., o noceyoli alla salute, 
4.00 e Jfni —Ye’d. Fp.ode. 

Vekjutorx. Ved. i%omc 

Violazione, Come si punisca quando riguarda i 
luoghi di pubblica custodia , 353 e seguenti. — 
Violazione di monumenti pubblici , 261' 

Violenza. Quando si dice pubblica , — Ac¬ 

crescimento di pena pe'nrnf,.m die Ifeh' da que¬ 
sta accompagnati , 14q ■— Violenza con cui s'im¬ 
pedisce l’esercizio degl! altrui diritti, 166 — 
Regole per quella clic si usa contro i pubblici 
uiìziali , i 7 3 eseguenti ; e per quella die si com¬ 
mette da costoro nell’esercizio dello proprie fun¬ 
zioni , 237. — Ved. Comitiva armala. 

Visite. Le domiciliari non posso eseguirsi die ne’ 
casi e nel modo prescritto dalie leggi , 2,55. — 
Pene de’ trasgressori, ivi. 


FINE DELLA TAVO.LA. 






























